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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 gennaio 2019, n. 45
D.G.R. n. 2434/2015. Accordo Quadro tra Regione Puglia e Innovapuglia S.p.A. per la disciplina
dell’assegnazione temporanea di personale art. 47 comma 3 L.R. 10/2009. Proroga.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della
Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue I’Assessore Giannini:

La Regione Puglia con legge regionale 30 aprile 2009, n. 10 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011" nel capo IV all’art. 47 ha dettato disposizioni in materia
di assegnazione del personale e precisamente previsto che:

1. Ai fini del contenimento o della razionalizzazione della spesa per il personale, a fronte di carenze di
organico o per singoli progetti, la Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. possono disporre, tra di esse,
I'assegnazione temporanea di personale in numero comunque non superiore alle trenta unita.

2. L'assegnazione concerne solo personale a tempo indeterminato e non puo superare i ventiquattro mesi,
salvo la maggiore durata connessa all’attuazione di programmi o di attivita i cui oneri sono finanziati
con fondi strutturali o comunque del bilancio vincolato.

3. Con apposite intese o accordi, i soggetti di cui al comma 1 possono stabilire modalita, condizioni e
termini dell’'assegnazione.
4, Il personale temporaneamente assegnato conserva il trattamento economico complessivo in godimento,

i cui oneri sono periodicamente rimborsati dall’ente di assegnazione.

Appare di rilevante importanza la possibilita di avvalersi delle professionalita e delle competenze
presenti in InnovaPuglia S.p.A., societa interamente partecipata dalla Regione Puglia e soggetta a controllo
analogo a quello che la stessa esercita sui propri servizi (al riguardo da ultimo disciplinato dalle DGR n. 810 ed
812 del 2014 e s.m.i.), per meglio corrispondere alla programmazione strategica soprattutto con riferimento
alle attivita amministrative connesse al sistema di gestione e controllo dei fondi strutturali europei nonché,
piu in generale, a quelle altre attivita legate alla programmazione e implementazione delle I.C.T.

Difatti in base all’art. 4 dello Statuto di InnovaPugliaS.p.A., “la Societa ha per oggetto il supporto tecnico
alla PA regionale per la definizione, realizzazione e gestione di progetti di innovazione basati sulle ICT per la
PA regionale, nonché il supporto alla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione.

In questo ambito, le attivita caratteristiche della Societa sono:
o [‘assistenza tecnica alla PA regionale nella definizione, attuazione, monitoraggio, verifica e controllo degli
interventi previsti dalla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione.”

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 47 della richiamata Legge regionale 30 aprile
2009 n. 10, e consentire alla Regione di avvalersi di siffatte professionalita, la Regione Puglia con DGR n.2434
del 30/12/2015 ha approvato lo schema di Accordo Quadro tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A., per
disciplinare modalita, condizioni e termini dell’'assegnazione del personale in servizio presso InnovaPuglia,
per un utilizzo del personale in termini di efficienza, efficacia, economicita e appropriatezza da parte della
Regione Puglia, Accordo sottoscritto dalle parti in data 4/02/2016.

Tanto premesso si propone di prorogare i termini dell’Accordo Quadro per la disciplina dell’assegnazione
temporanea di personale tra la Regione Puglia ed Innovapuglia S.p.A. ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge
regionale n.10/2009, di ulteriori 36 mesi.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario generale della Presidenza;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ diprendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

e di prorogare di 36 mesi i termini di scadenza dell’Accordo quadro per la disciplina dell’assegnazione
temporanea di personale tra la Regione Puglia ed InnovaPuglia S.p.A ai sensi dell’art. 47, comma 3 della
legge regionale n.10/2009;

e ditrasmettere, a cura della Segreteria generale della Presidenza, copia del presente provvedimento alla
Societa InnovaPuglia S.p.A. con sede in Valenzano, nonché ai Direttori di Dipartimento della Regione ed
al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;

¢ di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 gennaio 2019, n. 46
Agenzia Regionale per la Mobilita AREM - Approvazione bilancio consuntivo anno 2017.

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore
come da relazione tecnica allegata (allegato 1) parte integrante del presente provvedimento, confermata
dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Rionale, e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce
guanto segue I’Assessore Giannini:

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, & stata istituita I’Agenzia Regionale per la Mobilita nella
Regione Puglia (AREM), dotata di personalita giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilita e, ove richiesto, agli Enti
locali, per I'attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche” ed
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione I'’Agenzia Regionale per la Mobilita
nella Regione Puglia - AREM.

Ai fini dell’avviamento della procedura di trasformazione, ’Agenzia, con DPGR n. 177 del 23/03/2016 & stata
commissariata. Successivamente, la fase di commissariamento € proseguita con il DPGR n. 529 del 05/08/2016,
il DPGR n. 684 del 09/11/2016, il DPGR n. 727 del 14/12/2016.

Da ultimo, con DPGR n. 52 del 03/02/2017 & stato nominato Commissario Straordinario del’lAREM I'Ing.
Raffaele Sannicandro per la durata di 180 giorni e comunque fino all’approvazione della legge di riforma
dell’Agenzia. L'incarico di quest’ultimo & stato rinnovato con DPGR n. 593 del 27 ottobre 2017.

Con Legge Regionale del 2 novembre 2017 n. 41 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilita
nella Regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile
del Territorio (ASSET)”, che ha abrogato I'art. 25 della L.R. n. 18/2002, 'AREM ¢ stata soppressa ed & stata
costituita I'ASSET, che ha una nuova e propria personalita giuridica autonoma e che é subentrata in tutti i
rapporti giuridici in essere, attivi e passivi, in capo all/AREM.

LUAgenzia ASSET ha iniziato la propria attivita a partire dal 1° gennaio 2018, pertanto l'esercizio 2017
rappresenta 'ultimo anno di attivita dell’Agenzia AREM. Per la redazione del bilancio al 31 dicembre 2017 e a
fini istruttori, quindi, si e fatto riferimento alle disposizioni applicabili alla soppressa Agenzia AREM.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta
Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida
e indicazioni operative.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015, & stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con
la quale é stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale
della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa partecipate e/o controllate
dellAmministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

L'art. 25, comma 5, lettera r), della Legge regionale n. 18/2002 (abrogato dalla L.R. n. 41 del 2 novembre 2017
che ha istituito la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) in
luogo dellAREM) dispone specificamente che 'AREM sottopone al controllo della Giunta Regionale, fra gli
altri, il conto consuntivo, corredato del parere del Collegio dei Revisori. A tal fine & stata svolta istruttoria
sul Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 delll/AREM, da parte della Sezione Raccordo al Sistema
Regionale.
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Dalla Relazione istruttoria allegata al presente atto, allegato 1) a costituirne parte integrante, non emergono
elementi ostativi ai fini dell'approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia
AREM, ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni:
o rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti In bilancio alla luce dei
principi contabili di riferimento;
o provvedere ariversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015, 2016 e 2017
alla Regione Puglia in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un totale di euro 294.037.
li bilancio evidenzia un utile dell’esercizio, al netto delle imposte, pari a 310.569 euro. L'art. 40 della L.R.
45/2013 prevede che il 50% degli utili dell’/Agenzia debbano essere riversati all’ente Regione, mentre la
restante parte utilizzata per interventi di manutenzione straordinaria delle strutture. Si rappresenta che parte
dell’utile dell’esercizio 2017, limitatamente ad euro 171.156, rinviene dalla rinuncia da parte della Regione
Puglia a crediti nei confronti dell’Agenzia, per effetto della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1103 del
04.07.2017. Pertanto I'utile dell’esercizio 2017 da considerare ai fini dell’applicazione della L.R. 45/2013 &
pari ad euro 139.413.
Il Collegio dei revisori, con verbali del 20 aprile 2018 e 4 ottobre 2018, esprime parere favorevole
all'approvazione del bilancio consuntivo dell’AREM, chiuso al 31 dicembre 2017.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore Giannini;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per
I'effetto:

1. diapprovare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio d’esercizio chiuso
al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia Regionale per la Mobilita - AREM, che allegato 2} alla presente, ne
costituisce parte integrante;

2. formulare le seguenti raccomandazioni:

o rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti in bilancio alla
luce dei principi contabili di riferimento;

o provvedere a riversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015,
2016 e 2017 alla Regione Pugliau in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un
totale di euro 294.037;
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3. di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema
Regionale, all’Agenzia;
4. dipubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19543




19544 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19545




19546 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19547




19548 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19549




19550 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19551




19552 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19553




19554 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19555




19556 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19557




19558 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19559




19560 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19561




19562 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19563




19564 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19565




19566 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19567




19568 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19569




19570 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19571




19572 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19573




19574 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19575




19576 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19577




19578 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19579




19580 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19581




19582 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19583




19584 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19585




19586 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19587




19588 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19589




19590 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 19591

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 gennaio 2019, n. 86
“Piano degli obiettivi strategici 2019-2021 e assegnazione risorse - §2.4.2. del Sistema di Misurazione e
Valutazione della Performance”.

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente,
Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura
Controllo di Gestione, riferisce quanto segue |’Assessore Giannini:

Il d.lgs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, all’art. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “forgano di
indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce, in collaborazione con i vertici
delllamministrazione, il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)".

La predetta norma n.150/2009 cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare
la produttivita del lavoro pubblico, garantire I'efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni,
assicurare un maggior controllo dell’'azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore
semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e
della premialita, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione, diriduzione degliadempimenti
in materia di programmazione e di coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni.

La Regione Puglia, successivamente all’'emanazione del d.lgs.150/2009 ha approvato la legge regionale n.1
del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del
personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi.

Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, cosi come sostituito
dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della
Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e
gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e
valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifica dei risultati conseguiti in relazione
agli obiettivi assegnati al personale dirigenziale.

Con la deliberazione n” 98 del 31 gennaio 2018 la Giunta Regionale ha approvato I'aggiornamento per
il 2018 del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 comprensivo del Programma
triennale per la trasparenza e l'integrita. Il Piano, in aderenza a quanto gia previsto dalla Determinazione
ANAC n.12 del 2015, ha previsto I'attuazione del principio in materia di gestione del rischio di corruzione
“assicurando l'integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare con il ciclo di
gestione della performance e i controlli interni- al fine di porre le condizioni per lo sostenibilita organizzativa
della strategia di prevenzione della corruzione adottata. Detta strategia deve trovare un preciso riscontro
negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti”.

Al fine di avviare il ciclo di gestione della performance, in coerenza con le disposizioni normative appena
citate, € necessario definire il Piano della performance 2019-2021, che sara sottoposto all'approvazione della
Giunta regionale, formalizzando le linee di indirizzo strategiche e i relativi obiettivi da perseguire.

La fase propedeutica alla definizione del Piano della performance e lattribuzione alle strutture
amministrative degli obiettivi strategici triennali e I'assegnazione delle risorse finanziarle, come normato
dall’art. 5 del d.lgs 150/2009, dall’art. 39 d.Igs118/2011, nonché dal § 2.4.2 del S.Mi.Va.P,, cui si provvede con
la presente deliberazione di Giunta.
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Nella logica dell’albero della performance essi rappresentano il punto di avvio per la successiva declinazione
degli obiettivi operativi.

Gli obiettivi strategici rappresentano | traguardi che 'Amministrazione si prefigge di raggiungere per
realizzare con successo la propria missione. In definitiva, devono intendersi obiettivi di particolare rilevanza
rispetto ai bisogni e alle attese degli osservatori qualificati, programmati su base triennale e aggiornati
annualmente con riferimento alle dieci priorita politiche definite dal Programma di Governo del Presidente.

Occorre, pertanto, procedere all’'aggiornamento degli obiettivi strategici triennali individuati per il triennio
2018-2020, approvati con deliberazione di Giunta Regionale del 23 gennaio 2018, n. 52.

Cio si rende necessario in considerazione del fatto che il ciclo di gestione della performance costituisce
oggetto di continui e necessari perfezionamenti nell’ottica del miglioramento continuo, tenuto conto dei
feedback ricevuti in sede di applicazione implementale dei modelli organizzativi adottati.

La Segreteria Generale della Presidenza, con il coinvolgimento dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti
delle “Strutture Autonome della Giunta”, ha provveduto ad una rivisitazione degli obiettivi strategici triennali,
cosi come riportati nell’allegato “A”, che determineranno il perimetro di azione per la successiva definizione
degli obiettivi operativi annuali che andranno a costituire il Piano della Performance 2019 della Regione Puglia.

Con l'approvazione da parte del Consiglio regionale della legge regionale n° 68 del 28 dicembre 2018
“Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021" si e,
tra l'altro, consolidato lo stato di previsione della spesa in termini di competenza e cassa per l'esercizio
2019. In attuazione a quanto previsto dal d.Igs. n° 118 del 23 giugno 2011 la Giunta Regionale si appresta ad
adottare il Bilancio Gestionale per I'esercizio 2019 con il quale, tra I'altro, sono assegnate ai dirigenti titolari
di responsabilita amministrativa le risorse necessarie per la realizzazione dei programmi finanziati nell'ambito
dello stato di previsione delle spese. Atto, quest’ultimo, indispensabile per la determinazione delle risorse
finanziare da imputare a ciascuno degli obiettivi strategici triennali elencati nel citato allegato “A”, parte
integrante della presente deliberazione.

Pertanto, dovendo procedere all'assegnazione degli obiettivi strategici nei termini stabiliti dal § 4.4.1.1 del
S.Mi.Va.P., nelle more dell’approvazione del Bilancio Gestionale, si ritiene opportuno approvare gli obiettivi
strategici, cosi come determinati nell’allegato “A” e, ai fine di rendere immediatamente operative le strutture
regionali nell’avviare la declinazione degli obiettivi strategici in obiettivi operativi gestionali, si ritiene, inoltre,
di anticipare la determinazione delle risorse finanziarie complessivamente assegnate a ciascun Dipartimento
e Struttura Autonoma della Giunta Regionale, negli importi preventivamente elaborati dalle strutture del
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali riportati nell’allegato “B”, parte integrante del presente
provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente di concerto con Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione,
sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del
d.Igs. n° 150/2009 e ai sensi dell’art. 4 lettera k) della I.r. n® 7/1997.
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LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

e di approvare gli -Obiettivi Strategici e Assegnazione delle risorse 2019-2021- e Bilancio Finanziario di
Gestione - Parte spese, contenuti negli allegati “A” e “B parti integranti e sostanziali del presente atto”;

¢ di stabilire che i contenuti riportati negli allegati “A” e “B” costituiscono elementi di indirizzo per la
Segreteria Generale della Presidenza per I'elaborazione del Piano della Performance 2019, che sara
sottoposto all’approvazione della Giunta regionale;

e didare atto che I'individuazione degli importi finanziari da imputare a ciascun obiettivo strategico sara
effettuata dopo la formale approvazione del Bilancio Gestionale;

e didisporre, altresi, che gli obiettivi individuati con il presente atto siano sottoposti ai Dipartimenti e alle
rispettive Sezioni, al fine di definire gli obiettivi operativi annuali, con i relativi indicatori e target per la
verifica e misurazione dei risultati di gestione;

e di trasmettere il presente atto ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, all’'Organismo
Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione per la prevista informazione alle
Organizzazioni Sindacali;

e di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sulla sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”,
nonché sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www.
regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI


https://regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 gennaio 2019, n. 87
Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) della
Regione Puglia. Approvazione.

Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, di concerto con il Vicepresidente della
Regione Puglia, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente della Sezione Personale dott. Nicola Paladino, dal Funzionario AP Controllo di Gestione
Vitantonio Putignano, confermata dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri e dal Direttore del
Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione Angelosante Albanese, riferiscono
quanto segue I’Assessore Giannini:

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia
di ottimizzazione della produttivita del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni) ha introdotto importanti novita in materia di ottimizzazione della produttivita del lavoro
pubblico, prevedendo, fra l'altro, la predisposizione di un Piano della Performance.

La Regione Puglia con |.r. n° 1/2011 ha inteso adeguarsi alle prescrizioni introdotte dal d.Igs. n° 150 del 2009,
sulla scorta della quale si & istituito I'Organismo Indipendente di Valutazione (O.1.V.).

In attuazione di quanto disposto dall’art.4 della predettal.r. 1/2011, 'Amministrazione regionale ha provveduto
all'adozione del nuovo Sistema di Misurazione e valutazione della performance con deliberazione di Giunta
regionale n. 217 del 23 febbraio 2017.

Il citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 & stato modificato dal d.lgs. 25 maggio 2017 n. 74 che
ha introdotto all’art. 7, tra l'altro, la previsione dell’aggiornamento annuale del Sistema di Misurazione e
valutazione della performance.

Alla luce del novellato impianto normativo in materia si rende, pertanto, necessario revisionare il Sistema
di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P. ) in modo da renderlo conforme ai nuovi principi
generali.

A tal fine 'Amministrazione regionale ha dato avvio alla procedura di concertazione con il coinvolgimento
diretto dell’OlV, tenendo una serie di incontri con i Direttori e i Dirigenti dei Dipartimenti regionali, nelle
date 25 e 28 ottobre 2018. Successivamente si € svolta una riunione con le Organizzazioni sindacali in data
12.12.2018 nel corso della quale le parti hanno espresso le proprie posizioni e sulla base di tale confronto &
stato predisposto il documento conclusivo.

Il Presidente dell’OIV, con comunicazione mail del 9 gennaio 2019 indirizzata al Segretario Generale della
Presidenza, al Direttore del Dipartimento Finanze e Organizzazione e al Dirigente della Sezione Personale, ha
espresso parere favorevole per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale.

I S.Mi.Va.P, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, definisce le regole
da impiegare ai fini dello svolgimento dell’attivita di misurazione e valutazione della performance, anche
attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni Organizzative.

Al fine di consentire I'applicazione del richiamato Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance,
secondo le regole in esse contenute, si propone I'adozione dello stesso, la cui metodologia entrera in vigore
nel 2019 e per I'annualita valutativa riferita al 2018.
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Il nuovo S.Ml.Va.P. sostituisce integralmente quello approvato con precedente deliberazione della Giunta
Regionale n. 217 del 23.2.2017.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente di concerto con Il Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, sulla base delle
risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r.
4.02.1997 n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

¢ diapprovareil “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” allegato alla presente deliberazione
quale parte integrante e sostanziale;

e di stabilire che la disciplina di cui al suddetto allegato entra in vigore nel 2019 e per l'annualita valutativa
riferita al 2018. Essa sostituisce integralmente quella precedentemente approvata con deliberazione della
Giunta Regionale n. 217 del 23.2.2017.

e di pubblicare il presente provvedimento nel BURP, nonché sul sito web istituzionale nella sezione
Amministrazione Trasparente;

¢ di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione, la pubblicazione sul sito “primanoi” del presente
provvedimento e la notifica alle organizzazioni sindacali e al Cug. La pubblicazione sul sito “primanoi” ha
valore di notifica per le strutture regionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 gennaio 2019, n. 89
Accordo di Programma ex art. 20 dellal.n. 67/1988 per il finanziamento degli interventi diammodernamento
e riqualificazione del SSR. Approvazione proposta regionale di programma di investimenti.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse
Strumentali e Tecnologiche, cosi come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute,
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferiscono quanto segue I’Assessore Giannini:

Premesso che:

e con lart. 20 della legge 57 del 1988 ¢ stato avviato un piano pluriennale di investimenti per la
riqualificazione dell’offerta sanitaria mediante I'attivazione di vari programmi finalizzati all’edilizia sanitaria
ed allammodernamento tecnologico delle strutture sanitarie;

e le risorse assegnate alla Puglia per accordi di programma a valere sull’art. 20 della I.n. 67/1988 ammontano
complessivamente ad oggi ad € 1,204.450.339,40;

e tali risorse hanno consentito alla Regione di sottoscrivere fino ad oggi due accordi di programma con il
Ministero della Salute:

a) Accordo sottoscritto in data 27/05/2004, con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro
238.918.739,91 - “l accordo di programma, stralcio 2004”

b) | Accordo integrativo sottoscritto in data 26/07/2007 con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro
416.223.310,00- “Il accordo di programma, stralcio 2007.”

¢ alla luce di quanto sopra, le risorse ancora disponibili nella dotazione regionale per 'Accordo di Programma
da sottoscrivere ammontano ad € 564.220.914,50;

¢ le procedure per I'attivazione dei programmi di investimento in sanita, attraverso gli Accordi di programma ex
art. 5 bis del d.lgs. 502/1992, sono disciplinate nell’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome
di Trento e di Bolzano, sancito il 19 dicembre 2002, concernente la semplificazione delle procedure per
I'attivazione dei programmi di investimento in sanita, a cui si rimanda per una trattazione piu completa
della materia;

e detto Accordo é stato successivamente integrato con I'’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008 per la “Definizione delle modalita e procedure per
l'attivazione dei programmi di investimento in sanita”;

¢ secondo quanto previsto dal paragrafo 1.3 dell’Allegato “A” al suddetto Accorso Stato- Regioni del 28/2/2008
“per lo stipula dell’Accordo di programma il soggetto interessato trasmette al Ministero della solute la
documentazione (documento programmatico, schede tecniche relative ai singoli interventi) relativo
all’Accordo di Programma da stipulare. Le schede tecniche vengono, inoltre, trasmesse anche utilizzando
il sistema “Osservatorio”. Tale documentazione é sottoposta alla valutazione del Nucleo di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici del Ministero della salute e, acquisito il prescritto parere, I'articolato
contrattuale, il documento programmatico e le schede tecniche dei singoli interventi vengono trasmessi dal
Ministero della salute al Ministero dell’'economia e finanze per I'acquisizione del concerto e, successivamente,
alla Conferenza Stato-Regioni al fine di acquisire la prevista intesa.;

¢ |'art. 10 della Intesa Stato-Regioni del 23/3/2005 prevede che “Aj fini dell’applicazione di quanto previsto
dall’art. 1, comma 188, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, si conviene che per le Regioni che alla data
del 1° gennaio 2005 abbiano ancora in corso di completamento il proprio programma di investimenti in
attuazione dell’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, sia fissata al 15% la
quota minima delle risorse residue da destinare al potenziamento ed ammodernamento tecnologico, salvo
la dimostrazione da parte delle Regioni di aver gia investito risorse per 'ammodernamento tecnologico.”
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Premesso inoltre che:

con deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1725 recante “Accordo di Programma Stralcio
2012 ex art. 20 della I. n. 67/1988. Indirizzi per il Piano di investimenti di edilizia sanitaria (I fase) per il
finanziamento degli interventi di riqualificazione della rete ospedaliera.” aveva approvato la proposta di
realizzazione di n. 5 (cinque) nuovi Ospedali nell'ambito del Servizio Sanitario Regionale, come di seguito
individuati;

a) Ospedale “S. Cataldo” di Taranto, nella ASL di Taranto;

b) Ospedale del “Sud-Est Barese” nella zona di confine tra la ASL di Bari e la ASL di Brindisi

c) Ospedale di Andria nella Azienda Sanitaria Locale di Barletta-Andria-Trani (ASL BT);

d) Ospedale del “Sud Salento” nella ASL di Lecce;

e) Ospedale del “Nord Barese” nella zona nord del territorio della ASL di Bari.

con la stessa deliberazione la Giunta regionale aveva dato mandato all’allora Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e Pari Opportunita ed allora responsabile del nuovo Accordo
di Programma Stralcio ex art. 20 L. n. 67/1988 di completare il documento MEXA e presentare la proposta
di Piano al Ministero della Salute, secondo le procedure previste;

sulla base di tale deliberazione con nota prot. AOO_146/03-08-2012/3290 & stato trasmessa la “Proposta
per il Il accordo integrativo di programma ex art. 20 I.n. 67/1988” ed il relativo documento programmatico;

successivamente, a seguito della delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012, che ha definito le risorse residue del
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia per il finanziamento
di interventi prioritari nei settori strategici regionali della promozione di impresa, della sanita, della
riqualificazione urbana, del sostegno alle scuole e alle universita, con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012
la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di edilizia sanitaria con le risorse del suddetto
FSC;

in particolare con I'’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute”, stipulato in data 4/3/2014,
si & dato avvio al programma di investimenti regionali per la nuova edilizia ospedaliera, a partire dai primi
due interventi ritenuti prioritari, di seguito individuati:

o il nuovo ospedale “San Cataldo” nel comune di Taranto;
o il nuovo ospedale del “Sud-Est Barese” tra Monopoli (BA) e Fasano (BR);

inoltre, successivamente all’invio del documento programmatico del 2012, sono stati adottati una serie
di interventi di riprogrammazione della rete ospedaliera e dei presidi territoriali previsti dal “Piano di
rientro di riqualificazione e riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale per gli anni 2010-2012" e
dai successivi “Piano Operativo 2013-2015” e “Programma Operativo 2016-2018” (approvato con DGR
129/2018), predisposti ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con modificazioni, in
legge n. 135/2012;

con DGR n. 2336 del 22/12/2015 é stato designato come responsabile unico degli Accordi di Programma
(AdP) ex art. 20 della I.n. 67/1998 il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanita, oggi
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sia per gli AdP 2004 e 2007 in corso di attuazione, sia per il
nuovo AdP;

per quanto sopra esposto si & reso necessario revisionare il primo DP del 2012 per tener conto:

a) del Decreto ministeriale n. 70 del 2 aprile 2015 recante “Regolamento ministeriale sugli standard
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”;

b) dai piani regionali per il riordino della rete ospedaliera (da ultimo il R.R. 19 febbraio 2018, n. 3 recante
“Regolamento Regionale: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle
leggi di stabilita 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017");
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c) della programmazione e delle risorse a valere sullAPQ “Benessere e Salute”;

d) della nuova programmazione a valere sul POR Puglia 2014-2020 - FESR di cui all’Obiettivo Tematico (OT)
IX, approvato con Decisione della Commissione Europea del 13 agosto 2015;

e) della programmazione regionale a valere sulle risorse del Patto per la Puglia (FSC 2014/2020);

in particolare con il regolamento regionale n. 7/2017 cosi come modificato con il R.R. n. 3/2018 si
e inteso procedere:

1. alla razionalizzazione delle strutture ospedaliere in base a quanto previsto dal paragrafo 2 dell’Allegato
1 del DM 70/2015;

2. alla articolazione della rete ospedaliera nelle reti per patologia secondo il modello Hub & Spoke;

3. alla aggregazione degli stabilimenti ospedalieri che risultano, in esito alla rimodulazione definita, non in
possesso di tutte le discipline necessarie per configurare un ospedale di base, ovvero al fine di attivare
integrazioni tra le diverse discipline per I'ottimizzazione e la razionalizzazione dei percorsi clinici, anche
nel senso della sostenibilita degli interventi;

4. all'incremento dell’offerta di assistenza sanitaria territoriale attraverso la riconversione di alcune
strutture ospedaliere sottoutilizzate in strutture territoriali di assistenza denominate Presidi Territoriali
di Assistenza (PTA).

I'art. 6 del RR 7/2017 e smi, recante “Programmazione degli investimenti ospedalieri”, ha previsto quanto
segue:

“1. La razionalizzazione della rete ospedaliera prevede la realizzazione di n. 4 nuovi presidi ospedalieri,
in sostituzione dei presidi ospedalieri esistenti e per completare l'offerta ospedaliera nell’area in cui sono
disattivati gli altri presidi ospedalieri per effetto del presente Regolamento, nonché per effetto del Reg. R. n.
18/2011 e n. 36/2012, come di sequito indicati:

a. Nuovo Ospedale del Sud-est barese, tra Monopoli e Rasano, con conseguente disattivazione degli attuali
stabilimenti di Monopoli e Rasano;

b. Nuovo Ospedale di Andria, con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Andria, Canosa e
Corofo;

c¢. Nuovo Ospedale del Sud-Salento, tra Maglie e Melpignano con conseguente disattivazione degli attuali
stabilimenti di Scorrano e Galatina;

d. Nuovo Ospedale del Nord-barese, area adriatica, tra Bisceglie e Terlizzi con conseguente disattivazione
degli attuali stabilimenti di Bisceglie, Trani, Molfetta, e Terlizzi;

2. Nella citta di Taranto é prevista la realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospedaliero dill livello, in sostituzione
a regime dei sequenti stabilimenti ospedalieri facenti capo al presidio del Santissima Annunziata di Taranto:
a. San Marco di Grottaglie

b. Santissima Annunziata-Moscati di Taranto.

3. Alla realizzazione delle strutture ospedaliere individuate nel presente articolo si procede:

a) con decorrenza immediata per i nuovi Ospedali di Taranto e di Monopoli-Fasano, stante la copertura
finanziaria a valere sul Rondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 di cui allAccordo di Programma Quadro
“Benessere e Salute”;

b) in relazione alla maggiore dotazione finanziaria a valere sui fondi ex art. 20 |.n. 67/1988 ovvero a valere
sul Rondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 o altri fondi regionali prioritariamente per gli ospedali di Andria
e del “Sud Salento.”

4. Alla riqualificazione ed al potenziamento nonché all’adeguamento alla normativa vigente antincendio,
antisismica, efficientamento energetico, ecc.) degli ospedali preesistenti, non oggetto di riconversione in
strutture territoriali ai sensi del presente regolamento, si procede nei limiti delle risorse finanziare europee,
nazionali e regionali all'uopo destinate sulla base di priorita da definirsi a cura della Giunta regionale con
proprie deliberazioni.”
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e sempre il RR n. 7/2017 ha previsto all’art. 8 comma 9 quanto segue; “Alla riconversione delle strutture
ospedaliere in PTA ed all’adeguamento a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esisteriti si
procede prioritariomente con le risorse del PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX”;

e per la realizzazione e la implementazione di quanto disposto dal RR n. 7/2017 e smi & necessario avvalersi
delle risorse residue ex art. 20 della I. n. 67/1988, da utilizzarsi per il finanziamento degli interventi non
ammissibili sul POR Puglia FESR 2014/2020 (Azione 9.12), quindi prevalentemente riferiti al potenziamento
ed alla razionalizzazione della rete ospedaliera regionale coerente con la programmazione rinveniente dal
D.M. 70/2015, a completamento di quanto gia finanziato con le risorse FSC 2007/2013 (APQ Benessere e
Salute) e FSC 2014/2020 (Patto per la Puglia);

* in tale contesto & stato quindi predisposto dalle strutture regionali, con il delle aree tecniche delle Aziende
pubbliche del SSR, una proposta di documento programmatico per la sottoscrizione di nuovo Accordo di
Programma a valere sulle risorse ex art. 20 della L. n. 67/1988, con lo scopo di dare concreta attuazione
alle linee strategiche regionali che aspirano ad innovare la rete ospedaliera pugliese, con la realizzazione di
ulteriori tre nuovi ospedali di riferimento aziendale, destinati ad assorbire e superare l'offerta degli attuali
stabilimenti ospedalieri, obsoleti e non pil idonei ad offrire risposte adeguate agli obiettivi di cura del
SSR, nonché per la realizzazione di importanti e indifferibili interventi di adeguamento agli standard degli
ospedali di | e Il livello;

e la prima versione del documento programmatico & stata trasmessa con nota prot. AOO_081/596 del
11/4/2016 e dimensionata sul complesso delle risorse disponibili a carico dello Stato quantificate in €
564.220.914,50;

e successivamente con nota prot. DGRPROGS-001500899-P-16-05-2016 il Ministero della Salute ha
comunicato la disponibilita finanziaria complessiva per la copertura di Accordi di Programma, di cui una
guota pari a € 206.487.296,00 assegnata alla Puglia per interventi ritenuti prioritari;

e con nota prot. AOO_081/28-07-2016/1147 sono stati comunicati gli interventi considerati prioritari nel
limite della suddetta effettiva disponibilita finanziaria;

e con nota prot. 0009150-22/03/2017-DGPROGS-MDS-P il Ministero della Salute comunicava un
aggiornamento della disponibilita finanziaria complessiva pari ad euro 291.674.880,00;

e con nota prot. AOO_081/19-06-2017/003003 si trasmetteva la versione aggiornata del documento
programmatico coerente con la nuova disponibilita finanziaria indicando gli interventi considerati prioritari;

e successivamente, a seguito di ulteriori interlocuzioni ed incontri di approfondimento con il Ministero
della Salute, si trasmetteva con nota prot. AO0_081/19-06-2018/0003111 la versione n. 4 del documento
programmatico rimanendo “in attesa di una conferma sulle risorse effettivamente disponibili in modo da
condividere gli interventi da finanziare fino alla concorrenza delle somme stanziate e che potranno essere,
pertanto, oggetto di un primo accordo di programma;

¢ il suddetto documento programmatico prevede complessivamente 22 interventi, riportati nell’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

¢ il documento programmatico prevede:

a) tre nuovi ospedali necessari a completare il disegno della rete delle strutture di riferimento lungo la
dorsale interna nord-sud, ossia prioritariamente, come previsto dall’art. 6 del RR n. 7/2017 e smi:
¢ il nuovo Ospedale di Andria (ASL BT) tra Andria e Corato
¢ il nuovo Ospedale del sud Salento (ASL LE), tra Maglie e Meiptgnano;
e successivamente
¢ il nuovo Ospedale del Nord-Barese (ASL BA/BT);

b) interventi prioritari nell'alveo della rete ospedaliera regionale esistente, indifferibili rispetto agli
adeguamenti normativi ed agli standard previsti dal D.M. 70/2015, riconducibili alle seguenti tipologie:

a. adeguamento a norma, ammodernamento e potenziamento tecnologico delle strutture
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ospedaliere di | livello gia attive, con riferimento alle piastre operatorie, alle dotazioni per la
diagnostica specialistica, alle prestazioni mediche e chirurgiche di piu elevata complessita;

b. ampliamento delle strutture ospedaliere e loro servizi/reparti in relazione ai fabbisogni gia
dichiarati;

c. acquisto di tecnologie;

e alcuni dei suddetti interventi presentano gia studi di fattibilita approvati dalla Direzioni generali delle
Aziende del SSR e verificati, sotto il profilo della coerenza con gli obiettivi di programmazione sanitaria
e di complementarieta con gli altri investimenti in atto o pianificati, da parte delle competenti strutture
regionali;

e per altri interventi il perfezionamento degli studi di fattibilita con relativa approvazione da parte delle
Direzioni generali delle Aziende € ancora in corso o sono state richieste modifiche ed integrazioni da parte
delle strutture regionali competenti;

e per quanto concerne il nuovo ospedale del Nord Barese (intervento 22) non ¢ stato redatto lo studio di
fattibilita in quanto a priorita piu bassa priorita ai sensi dell’art. 6 del RR n. 7/2017 e non essendo ancora
definita I'area specifica su cui realizzarlo, fatta salva la localizzazione di massima effettuata nel 2012;

Considerato che:

e le varie versioni della proposta di documento programmatico della Regione Puglia sono state oggetto di
trasmissione preliminare al Ministero della Salute per le relative istruttorie;

* a seguito di interlocuzione con gli uffici del Ministero della Salute, con nota prot. 4425/SP del Presidente
della Regione, si & proposto al Ministero della Salute di addivenire alla stipula di un Accordo di Programma
“a stralcio” nel quale, fermo restando il quadro complessivo delle progettualita descritte nel suddetto
documento programmatico, siano individuati come prioritari i seguenti interventi, per i quali e stata
prodotta la documentazione tecnica richiesta:

a) nuovo ospedale del “Sud-Salento” (codice intervento: 1), il cui studio di fattibilita & stato trasmesso
con nota prot. AOO_081/PROT/25/09/2018/0004571U del 25/09/2018, successivamente integrata con
la nota prot. AOO_081/PROT/13/11/2018/0005474 con la quale & stata notificata la deliberazione del
Direttore Generale della ASL di Lecce;

b) nuovo ospedale di Andria (codice intervento: 2), il cui studio di fattibilita & stato trasmesso con nota
prot. AOO_081/PROT/20/09/2018/004497U del 20/09/2018, comprensivo della deliberazione di
approvazione da parte del Direttore Generale della ASL BT;

c) intervento di demolizione e ricostruzione di parte della struttura denominata “Monoblocco” dell’Azienda
Ospedaliero Universitaria “Riuniti di Foggia” (codice intervento: 19), il cui studio di fattibilita e stato
inviato in data 19/6/2018 con la gia richiamata nota prot AOO 081/19-06-2018/0003111;

d) intervento di riqualificazione dei plessi minori dell’lAzienda Ospedaliero Universitaria “Riuniti di
Foggia” (codice intervento: 20), il cui studio di fattibilita & stato inviato con nota prot. AOO_081/
PROT/11/10/2018/0004877U del 11/10/2018;

e con la suddetta nota sono state trasmesse anche le deliberazioni di approvazione degli studi di fattibilita
degli interventi 19 e 20 da parte del Direttore Generale degli Ospedali Riuniti di Foggia;

e |'allegato “A” dell’Intesa Stato-Regioni del 2008 sopra richiamata prevede che il documento programmatico
contenga esplicitamente gli interventi che fanno parte dell’/Accordo di programma nei limiti dell'impegno
finanziario indicato nell’articolato contrattuale; al fine di poter rappresentare | intero quadro strategico
delle azioni individuate per il perseguimento degli obiettivi di modifica dell’offerta sanitaria esplicitati
nell’Accordo, si potra far riferimento anche a ulteriori interventi non contenuti nellAccordo medesimo da
realizzare o in corso di realizzazione;

e @opportunoapprovare la proposta programma diinvestimenti dainviare al Ministero della Salute contenente
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il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese
che siintende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988, comprensivo sia degli interventi
dei primo accordo stralcio che degli interventi che saranno inclusi nei successivi accordi man mano che gli
ulteriori interventi raggiungeranno un idoneo livello di definizione della progettazione;

la scelta di operare in piu fasi (con un primo accordo stralcio) deriva dalla necessita di dare avvio alle
ulteriori fasi di progettazione dei due nuovi ospedali di Andria e del Sud-Salento, il cui iter € complesso,
ed allo stesso tempo di avviare i lavori urgenti presso gli Ospedali Riuniti di Foggia a seguito delle verifiche
effettuate sulla vulnerabilita sismica di alcuni plessi;

data la rilevanza di detto programma e l'esigenza della realizzazione in tempi estremamente ristretti,
necessario autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello
Sport per Tutti ed il responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti
necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di:

approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia
sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse
residue ex art. 20 della I.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte
integrante e sostanziale);

approvare l'elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo
di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e
sostanziale);

approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi cosi come definitivi negli
allegati A e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale);

dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport
per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti
necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii..”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. k) della LR. n.7/97.

Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale

I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia
sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse
residue ex art. 20 della I.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte
integrante e sostanziale);
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. di approvare I'elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo
di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e
sostanziale);

. di approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi cosi come definitivi negli
allegati “A” e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirn parte integrante e sostanziale);

. didare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport
per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti
necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo;

. didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 gennaio 2019, n. 90

Approvazione Linee guida “Organizzazione delle attivita per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni
Sanitarie in Regione Puglia” — Decorrenza dall’1/1/2019. Abrogazione delle deliberazioni Giunta regionale
nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014.

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferiscono quanto segue I'Assessore Giannini:

Visto:

o il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’'art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni I'esercizio delle funzioni legislative ed
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi
nazionali;

. il D. M. 28.12.1991 “Istituzione della scheda di dimissione ospedaliera” stabilisce che la scheda di
dimissione ospedaliera- SDO costituisce parte integrante della cartella clinica di cui assume le medesime
valenze di carattere medico-legale;

. il D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche ed in particolare all’art. 8-octies & stato stabilito: - al comma
1, I'obbligo da parte della Regione e delle Aziende Sanitarie di attivare un sistema di controllo in merito alla
qualita e appropriatezza delle prestazioni erogate dai produttori accreditati, privati e pubblici; - al comma
3, I'attribuzione alla Regione della definizione delle regole per l'esercizio della funzione di controllo esterno
sull'appropriatezza e sulla qualita delle prestazioni erogate dalle strutture, nonché i criteri per la risoluzione
delle eventuali contestazioni e le relative penalizzazioni; - al comma 4, la necessita di individuare i criteri per
la verifica della documentazione amministrativa attestante I'avvenuta erogazione delle prestazioni e la sua
rispondenza alle attivita effettivamente svolte;

J le Linee Guida Ministeriali del 17.06.1992 secondo cui “La compilazione, la codifica e la gestione /
della scheda di dimissione ospedaliera istituita ex D. M. 28.12.1991” stabiliscono che la SDO costituisce
“una rappresentazione sintetica e fedele della cartella clinica, finalizzata a consentire la raccolta sistematica,
economica e di qualita controllabile delle principali informazioni contenute nella cartella stessa”;

. I'art. 2, comma 3 del D. M. 380 del 27.10.2000 “Regolamento recante I'aggiornamento della disciplina
del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati” stabilisce che la responsabilita della
corretta compilazione della SDO & in capo al medico responsabile della dimissione che la firma, individuato
dal Responsabile dell’U. O. dalla quale il paziente & dimesso. Al comma 4 stabilisce, altresi, che il Direttore
Medico di Presidio e/o Direttore Sanitario dell’Istituto di cura & responsabile delle verifiche in ordine alla
compilazione delle SDO e dei controlli sulla completezza e la congruita delle informazioni in esse riportate;
La Legge Regionale n. 28/2000 prevede al punto 2 dell’art. 25 (Prestazioni specialistiche e ospedaliere
erogate da soggetti privati provvisoriamente accreditati) che “Nell'ambito delle linee e dei limiti fissati dalla
programmazione regionale, a norma dell’articolo 8 quinquies del D. Lgs. n. 229/1999, alle Aziende sanitarie
territoriali compete ... omissis ... gli accordi contrattuali con detti soggetti e la verifica del loro rispetto anche
in materia di appropriatezza delle prestazioni erogate”;

o I'articolo 79 comma 1 septies legge 6 agosto 2008 n. 133 controllare le cartelle cliniche aifini della verifica
della qualita dell’assistenza secondo criteri di appropriatezza. All’art. 88 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
il comma 2 e sostituito dal seguente: «2. Al fine di realizzare gli obiettivi di economicita nell’utilizzazione delle
risorse e di verifica della qualita dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le regioni assicurano,
per ciascun soggetto erogatore, un controllo analitico annuo di almeno il 10 per cento delle cartelle cliniche e
delle corrispondenti schede di dimissione, in conformita a specifici protocolli di valutazione. Lindividuazione
delle cartelle e delle schede deve essere effettuata secondo criteri di campionamento rigorosamente casuali.
Tali controlli sono estesi alla totalita delle cartelle cliniche per le prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza
individuate delle regioni tenuto conto di parametri definiti con decreto del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, d’intesa con il Ministero dell’'economia e delle finanze.»;
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. la legge regionale n. 19/2008, all’art. 15, ha stabilito che, a partire dal 1/10/2008, la valutazione
della soglia di appropriatezza dei DRG deve essere effettuata sulla base del M.A.A.P. (Modello di Analisi
della Appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri per elenchi di Procedure), che contribuisce ad
identificare il volume del ricoveri ospedalieri potenzialmente trasferibili in setting assistenziali piu appropriati.
Attraverso il M.A.A.P. &, infatti, possibile costruire degli Indicatori di Trasferibilita di setting assistenziale per
ogni singolo DRG, che informano circa la potenzialita di trasferimento di regime assistenziale da ricovero
ordinario a ricovero di 0-1 giorno, da ambedue a day hospital e da tutti questi al regime ambulatoriale/day
service;

J il D. M. del 10/12/2009 del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali pubblicato in G. U. n. 122 del
27/05/2010 n. 112/2000 ha stabilito che “.. al fine di realizzare gli obiettivi di economicita nella utilizzazione
delle risorse e di verifica della qualita dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le Regioni
assicurano, per ciascun soggetto erogatore, un controllo analitico annuo di almeno il 10% delle cartelle
cliniche e delle corrispondenti schede di dimissione, in conformita a specifici protocolli di valutazione”;

. I'art. 79, comma 1-septies, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, definisce i parametri mediante i quali le Regioni individuano le prestazioni
ad alto rischio di inappropriatezza per le quali effettuare i controlli sulla totalita delle cartelle cliniche e delle
corrispondenti schede di dimissione ospedaliera. L'art. 79, comma 1-septies del DL 112/2008, convertito con
la Legge n. 133/2008, ha modificato sia quantitativamente che qualitativamente i controlli gia previsti dall’art.
88, comma 2 della Legge 388/2000;

. il Patto per la Salute 2010-2012 che, nel ribadire la necessita di perseguire |'efficienza, la qualita e
I'appropriatezza dell’assistenza sanitaria, anche ai fini del raggiungimento dell’equilibrio economico,
ha introdotto un ampio set di indicatori, fra i quali alcuni specificamente destinati al monitoraggio
dell'appropriatezza organizzativa, aggiornando anche la lista di DRG ad alto rischio di inappropriatezza se
erogati in regime di ricovero ordinario e selezionando prestazioni ad alto rischio di non appropriatezza in
regime di day surgery, trasferibili in ambito di day service;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2010 con cui € stato approvato il documento relativo
alle Linee Guida e di Indirizzo sulla metodologia dei controlli sull'appropriatezza dei ricoveri elaborato dal
Coordinamento Regionale UVAR, previsto dalla DGR n. 1101/2009;

) la deliberazione di Giunta regionale n. 433 del 10/03/2011, modificato ed integrato con provvedimento
n.1789 dell’11/9/2012, ha approvato due differenti tipologie di day service “Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale” (PCA) e “Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC)”;

o il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, con cui & stata definita la remunerazione delle prestazioni di
assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di
assistenza specialistica ambulatoriale.

All'art. 2 comma 4 é stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione
onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva,
limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente
indicati, per i costi associati all’'eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi,
specifici e circoscritti, individuati e regolamentati nei vigenti accordi interregionali per la compensazione
della mobilita sanitaria approvati dalla Conferenza Stato-Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio
programmati...”;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 1195 del 01/07/2013 con cui ¢ stato definitivo il protocollo per
I'appropriatezza delle prestazioni riabilitative in strutture extraospedaliere pubbliche o private accreditate in
regime residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale;

. la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 e ss.mm.ii., in attuazione del Decreto
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Ministeriale 18 ottobre 2012, con cui e stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione
delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica
ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 1/06/2013;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii di istituzione delle prestazioni in regime
di day- service con particolare riferimento ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui al Patto della
Salute 2010-2012;

. la deliberazione di Giunta regionale n. 385 del 04/03/2014 con cui la Giunta regionale ha modificato le
deliberazioni di Giunta Regionale n. 1101 del 23/06/2009 e n. 806 del 3/05/2011 e n. 1491 del 25/06/2010, cosi
come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 2252/2010, in ordine agli indirizzi e linee guida sulla metodologia
dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri (UVARP);

o la determinazione Dirigenziale Regione Puglia n. 109 del 05.05.2015 con cui & stato istituito il Tavolo
tecnico per la definizione e il monitoraggio delle prestazioni in regime di day service, di cui alla D.G.R. n.
1202/2014 “con la funzione di fornire I'apporto tecnico al servizio regionale competente”;

. la Determina Dirigenziale n. 151 del 20/07/2016 “Modifica e integrazione della determina dirigenziale
n. 45 del 23/04/201 ad oggetto “Deliberazione di Giunta Regionale n. 385 del 4/03/2014. Costituzione
Coordinamento Regionale delle Unita di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni
sanitarie (UVARP)” si & proceduto a modificare e integrare il Coordinamento Regionale UVARP;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 981 del 06/07/2016 avente ad oggetto “DGR 1494/2009 e DGR
n. 1365 del 5/06/2015-Modifiche schema tipo accordo contrattuale Strutture Istituzionalmente Accreditate
attivita ambulatoriale ex Art. 8 quinquies del D. Lvo 502/92 e s.m.i.- Struttura Istituzionalmente Accreditate
per attivita in regime di ricovero (Case di Cura)”;

o la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 avente ad oggetto: “Recepimento Accordo
Stato - Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000,
n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20
gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”;

o il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017: “Definizione e aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

o la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Gelli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle
cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilita professionale degli esercenti le professioni
sanitarie”:

. la deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018 relativa all'approvazione del Piano
Operativo della Regione Puglia 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e
MEF).

Atteso che:

a) il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che presentano
un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare modalita
piu appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero ordinario
o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale con identico
beneficio per il paziente e con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01, in particolare, demanda alle
Regioni I'individuazione di soglie di ammissibilita per 43 DRG a elevato rischio di inappropriatezza in regime
di ricovero ordinario;

b) I'intesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-
2012, in particolare all’art.6, comma 5, al fine di razionalizzare ed incrementare I'appropriatezza nel ricorso
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ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato una lista
di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in regime di
ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena sicurezza per pazienti ed operatori, atteso lo
sviluppo della pratica medica, 'organizzazione attuale ospedaliera e la disponibilita di nuove tecnologie, che
consentono oggi di erogare, con la stessa efficacia, tali prestazioni;

c) la legge regionale 12 luglio 2008, n. 19, all’art. 15 ha stabilito che, a partire dal 1° ottobre 2008, la
valutazione della soglia di appropriatezza dei DRGs deve essere effettuata sulla base della procedura M.A.A.P.,
che costituisce il modello di analisi dell'appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri e della loro
possibile erogazione in altri setting assistenziali;

d) il Patto della Salute per gli anni 2014- 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza
territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che:

“In vista dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali
di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista dei 43 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, é integrata dalle Regioni e dalle
Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la salute 2010-2012.
Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano l'erogazione delle prestazioni gia rese in
regime di ricovero ordinario, in regime di ricovero diurno ovvero, previo il loro inserimento nel nomenclatore
dell’assistenza specialistica ambulatoriale con specifica definizione e relativo codice, in regime ambulatoriale.
Ai fini dell’inserimento nel nomenclatore, le Regioni e le Province Autonome provvedono a individuare
per le singole prestazioni o per pacchetti di prestazioni la definizione, la codifica, le eventuali limitazioni
all’erogazione (H, R, ecc.) e, in via provvisoria, adeguati importi tariffari e adeguate forme di partecipazione
alla spesa, determinati in maniera da assicurare minori oneri a carico del Servizio sanitario nazionale rispetto
alla erogazione in regime ospedaliero, provvedendo alla trasmissione telematica di tali informazioni al Sistema
Tessera Sanitaria e tenendo conto dei procedimenti di controllo (ex DM 11/12/2009) delle eventuali esenzioni
dalla compartecipazione alla spesa”;

e) il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, avente ad oggetto: “Definizione
e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502" in cui, tra I'altro, sono state dettagliatamente riportate le condizioni di appropriatezza
in regime di ricovero o Dayhospital/Day-surgery, recepite con la deliberazione di Giunta regionale n. 984 del
12/06/2018;

f) il Programma Nazionale Esiti (PNE) sviluppa nel Servizio Sanitario italiano la valutazione degli esiti
degli interventi sanitari, definibile come stima, con disegni di studio osservazionali (non sperimentali),
dell'occorrenza degli esiti di interventi/trattamenti sanitari. Sulla base dei dati annuali pubblicati da Age.
Na.S. si rende necessario avviare gli audit sulla qualita della codifica delle Schede di Dimissione Ospedaliera,
nell'lambito del Programma Nazionale Esiti.

g) nell’'ambito del Piano Operativo 2016-2018, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6
febbraio 2018, sono previsti, tra I'altro, i seguenti obiettivi:

- GOOSP 02.05.01 “Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS”;

- GOOSP 02.05.02 Formazione degli operatori sulle linee guida con la collaborazione dell’AreSS;

- GOOSP 02.05.03 Implementazione di un sistema di valutazione delle performance con la
collaborazione dell’AreSS;

- GOOSP 02.06.01 Formazione operatori a codifica, consultazione, interpretazione e impiego PNE con
la collaborazione dell’AreSS;

- GOOSP 02.06.02 Completamento affiancamento/audit ospedali su PNE con la collaborazione
dell’AReSS.

Preso atto:
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1. degli obiettivi in materia di appropriatezza e di qualita delle prestazioni sanitarie, di cui al Piano
Operativo 2016-2018 - D.G.R. n. 128 del 6 febbraio 2018 - riportati in narrativa;

2. di quanto affermato nel verbale dei Ministeri affiancanti rispetto alla riunione congiunta del 18 luglio
2018 del Tavolo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti Regionali con Il Comitato Permanente per la Verifica
dei Livelli Essenziali di Assistenza e precisamente:

- “Relativamente agli indicatori di appropriatezza, si registra:

o nell’anno 2017 un rapporto tra le dimissioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e
le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,18 ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuato
dal Comitato Lea (inferiore o pari a 0,21);

o la percentuale di dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico sul totale delle dimissioni in Regime
ordinario da reparti chirurgici risulta superiore al valore nazionale (34,56 vs 28,59), cosi come la percentuale
di ricoveri diurni di tipo diagnostico sul totale dei ricoveri diurni con DRG medico (63,99 vs 38,57);

o un elevato ricorso all’'ospedalizzazione della popolazione ultra-settantacinquenne che tuttavia si riduce
nel 2016 e con un valore pari a circa 283 per 1.000 anziani (ancora sopra I'intervallo di riferimento nazionale);

o il valore della degenza media pre-operatoria risulta ancora superiore al valore medio nazionale (1,99
vs 1,71).

Un approfondimento su alcuni specifici indicatori di qualita assistenziale evidenzia:

- un costante decremento, rispetto alle precedenti annualita, del tasso di ricovero ordinario in eta pediatrica
per asma e gastroenterite, il cui valore nel 2017 risulta tuttavia ancora al di sopra dell’intervallo di riferimento
(186,15 vs 141); 'ospedalizzazione in eta adulta per specifiche patologie croniche, trattabili a livello territoriale,
risulta invece adeguata (328,22 vs <= 409);

- la quota di parti cesarei primari, inflessione dal 2013, si discosta ancora dai valori ritenuti accettabili facendo
registrare un 31,9% per le strutture con meno di 1.000 parti/anno e un 29,5% per le strutture con piu di 1.000
parti/anno;

- un costante e significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con
diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni, che nel 2017 risulta lievemente
inferiore allo standard di riferimento stabilito dal DM n. 70/2015 (58,31% vs 60%)”

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di:

1. diapprovare, in attuazione dell’'obiettivo GOOSP 02.05.01 “Aggiornamento linee guida appropriatezza
con la collaborazione dell’AReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida
“Organizzazione delle attivita per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”,
di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle
allegate linee guida é stabilita a far data dall’1/1/2019;
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2. di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010,
2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia;

3. distabilirecheentroil 30 aprile diognianno, nellambito dellaricognizione previstadal DM 10 dicembre
2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalita dettagliatamente
riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse le seguenti tabelle:

a) Tabella 1. Controlli analitici casuali (ai sensi dell’art.79 comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008):
almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata;

b) Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle
Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari ai 100% delle prestazioni sopra riportate (DH
medici con finalita diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel
carpale);

4, di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche
e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualita delle
prestazioni, con particolare riferimento a;

a) riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico;

b) riduzione della degenza pre-operatoria;

c) riduzione del tasso di ricovero ordinario in eta pediatrica per asma e gastroenterite;

d) riduzione della quota di parti cesarei primari;

e) incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di

frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni.

| Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unita Operative coinvolte degli Ospedali insistenti
nel proprio territorio di competenza.

Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sara compito delle UVARP
aziendali verificarne I'appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell'ambito del Piano annuale dei
controllj;

5. di stabilire:

a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi
ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle Asl, delle Aziende
Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di
ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro I'anno successivo rispetto a quello oggetto di
valutazione;

b) per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e
semiresidenziali che I'attivita di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali
decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro I'anno successivo rispetto a quello
oggetto di valutazione;

c) che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore
Generale della Asl, ogni qual volta emergano delle criticita rilevanti sia da un punto di vista clinico sia
economico;

6. di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta
in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati
dall'A.Ge.Na.S,;

7. di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee
guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE;
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8. di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti:

a. dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento);

b. il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche

C. i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e

razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi
modelli organizzativi”;

d. il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia;

e. il Responsabile delle Unita di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di
Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL

Il coordinamento regionale UVARP si potra avvalere di professionalita esterne ai componenti ordinari
per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli
Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati & a titolo gratuito e non comporta alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del
presente schema di provvedimento.

9. di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno
nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP;

10. di stabilire che, nell’'ambito della valutazione del mandato del Direttori generali delle Asl, delle
Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terra
conto dell'adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6).

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA
o udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini;

o viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente
di Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare, in attuazione dell’'obiettivo GOOSP 02.05.01 “Aggiornamento linee guida appropriatezza
con la collaborazione delllAReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida
“Organizzazione delle attivita per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”,
di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle
allegate linee guida & stabilita a far data dall’1/1/2019;

2. di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010,
2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia;
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3. distabilirecheentroil 30aprilediognianno, nell’'ambito dellaricognizione previstadal DM 10 dicembre
2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalita dettagliatamente
riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse te seguenti tabelle:

a) Tabella 1. Controlli analitici casuali (ai sensi deirart.79 comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008):
almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata;

b) Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle
Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari al 100% delle prestazioni sopra riportate (DH
medici con finalita diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel
carpale);

4, di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche
e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualita delle
prestazioni, con particolare riferimento a:

a) riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico;

b) riduzione della degenza pre-operatoria;

) riduzione del tasso di ricovero ordinario in eta pediatrica per asma e gastroenterite;

d) riduzione della quota di parti cesarei primari;

e) incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di

frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni.

| Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unita Operative coinvolte degli Ospedali insistenti
nel proprio territorio di competenza.

Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sara compito delle UVARP
aziendali verificarne l'appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell’ambito del Piano annuale dei
controlli;

5. di stabilire:

a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi
ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle Asl, delle Aziende
Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di
ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro 'anno successivo rispetto a quello oggetto di
valutazione;

b) per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e
semiresidenziali che I'attivita di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali
decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro I'anno successivo rispetto a quello
oggetto di valutazione;

) che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore
Generale della Asl, ogni qual volta emergano delle criticita rilevanti sia da un punto di vista clinico sia
economico;

6. di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta
in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati
dall'A.Ge.Na.S.;

7. di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee
guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE;

8. di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti:

a. dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento);
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b. il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche

C. i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e
razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi
modelli organizzativi”;

d. il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia;

e. il Responsabile delle Unita di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di
Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL

Il coordinamento regionale UVARP si potra avvalere di professionalita esterne ai componenti ordinari
per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli
Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati € a titolo gratuito e non comporta alcun onere a
carico del bilancio regionale.

Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del
presente schema di provvedimento.

9. di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno
nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP;

10. di stabilire che, nell'ambito della valutazione del mandato dei Direttori generali delle Asl, delle
Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terra
conto dell'adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6);

11. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai
Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e MEF);

12. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie,
IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni dell’'ospedalita privata;

13. di pubblicare il presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 139

Modifica ed integrazione DGR n. 22 del 12.1.2018 avente ad oggetto: “Modifica ed integrazione DGR
951/21)13 del 13/5/2013, avente ad oggetto: Approvazione del nuovo tariffario regionale — remunerazione
delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica
ambulatoriale erogabili dal SSR”.

Assente il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. e confermata dal
Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e
Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue I’Assessore Ruggeri:

CONSIDERATO che:

¢ la Regione con deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ha provveduto a modificare il
tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle prestazioni dialitiche, nonché ha
proceduto ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n. 478 del 20.3.1998;

¢ le nuove tariffe, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed autorizzate,
si applicano a far tempo dall’1/1/2018, e sono state ricondotte a due sole tipologie di prestazioni,
entrambe comprensive delle prestazioni aggiuntive, da erogarsi secondo il protocollo e lo scadenziario
delle prestazioni (allegati A) e B) nel rispetto delle indicazioni di seguito riportate:

Prestazione A) tariffa unica

Descrizione Codice Tariffa per seduta
Prestazione dialitica 39.95.W € 205,00
Appendice: Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod.
39.95.5

Prestazione B)
Descrizione Codice Tariffa per seduta
Altra Emodiafiltrazione HFR-AFB-Mid Dilution - cod. 39.95.7 € 232,00

e |'obbligo per gli erogatori di garantire nel loro mix di prestazioni almeno il 40% di prestazioni HDF ex
codice 39.95.5 (oggi soppresso) era stato introdotto, in ragione della istituzione di una tariffa unica,
per evitare comportamenti opportunistici da parte di alcuni erogatori, i quali potrebbero limitarsi ad
erogare prestazioni del vecchio nomenclatore che prevedono una tariffa inferiore rispetto a quella
riconosciuta nel succitato provvedimento.

¢ aseguito delle verifiche amministrative, poste in atto da parte di alcune Aziende sanitarie locali, circa il
rispetto della percentuale surrichiamata, € emerso che sia le strutture pubbliche che quelle private non
hanno potuto garantire il mix delle prestazioni surrichiamate, per motivazioni di carattere prettamente
clinico.

Accertato che:

e indata 15/1/2019, la circostanza di carattere clinico (impedimento oggettivo a garantire la percentuale
del 40% della metodica HDL) & stata sottoposta alla valutazione del tavolo tecnico della rete nefrologica
istituita dall’ARES con deliberazione n. 57/2015 successivamente integrata e modificata dalla DGR
265 dell’8/3/2016 e dalla DGR n. 53 del 23.01.2018, il quale & giunto alle determinazioni di seguito
riportate:

“la dialisi eseguita con la metodica Emodidfiltrazione (d’ora in poi) “HDF online” é una metodica
depurativa che permette una maggiore efficienza dialitica (sia diffusiva che convettiva) purché
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l'accesso vascolare utilizzato per la dialisi sia performante e i liquidi di reinfusione siano somministrati
in volumi adeguati. Soprattutto la performance degli accessi vascolari, nella maggioranza dei pazienti
attualmente trattati che é costituita da anziani con pluri comorbidita ed instabilita emodinamica, é
un fattore che ostacola la diffusione della HDF online, rendendo difficoltoso il raggiungimento della
soglia minima del 40% delle prestazioni dialitiche totali fissata dalla DGR n. 22/2018 e attualmente
attestata, in media, intorno al 25-30%. Su queste basi é parere unanime dei componenti del Tavolo
Tecnico prevedere un periodo di transizione, fino al 31/12/2019, durante il quale sia data ai vari
Centri Dialisi pubblici e privati la possibilita di raggiungere gradualmente il target minimo del 40% di
HDF online previsto e, per i Centri in cui questo non fosse stato raggiunto, prevedere, solo a partire
dal 01/01/2020, una percentuale di regressione dei rimborsi per le prestazioni dialitiche codificate
39.95.W in misura proporzionale allo scarto in minus dalla soglia del 40%".

Si propone:

e in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo
fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilita di raggiungere gradualmente
il target minimo del 40% di HDF online previsto, di prevedere un periodo di transizione e
precisamente dal 1/1/2018 e fino al 31/12/2019 compreso, in cui i centri erogatori non hanno
l'obbligo di soddisfare il target minimo del 40%, con la conseguenza che tutte le prestazioni codice
39.95.W saranno remunerate con la tariffa di € 205,00;

e diapplicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere il
target minimo del 40% di HDF online nel mix delle prestazioni erogate, un sistema di regressione
proporzionale sulla tariffa ordinaria di € 205,00 da applicarsi sul differenziale fra la percentuale
prevista (40%) e quella raggiunta. A Titolo di esempio target minino da conseguire = 40%; target
minino conseguito = 35%; Differenziale = 5%,. In questo caso il valore economico delle prestazioni
di dialisi non garantite in HDF (5%) sara assoggettato ad una regressione del 5%.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e
dal Dirigente della Sezione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- Di fare propria la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente riportata e trascritta;

- In costanza ed in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo
fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilita di raggiungere gradualmente il
target minimo del 40% di HDF online previsto, di approvare un periodo di sospensione, e precisamente
dall’1/1/2018 fino al 31/12/2019 compreso, dell’'obbligo in capo ai centri erogatori pubblici e privati di
soddisfare il target minimo del 40% delle prestazioni erogate con la metodica “HDF online”;

- diapplicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere nel mix
delle prestazioni erogate, il target minimo del 40% di HDF online, un sistema di regressione proporzionale
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sulla tariffa ordinaria di € 205,00, da applicarsi sul differenziale fra la percentuale prevista (40%) e
quella raggiunta. A Titolo di esempio: target minino da conseguire = 40%; target minino conseguito =
35%; differenziale = 5%, In questo caso il valore economico delle prestazioni di dialisi non garantite in
HDF (5 %) sara assoggettato ad una regressione del 5%.

- Didisporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL
che dovranno provvedere ad informare tutti gli erogatori pubblici e privati;

- Didisporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI


https://AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 143
Adozione dell’aggiornamento per il 2019 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 -
2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e I'integrita.

Premesso che

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Affari istituzionali e giuridici, Avv. Silvia Piemonte e confermata dal Segretario Generale della Presidenza
della Giunta regionale, dott. Roberto Venneri in qualita di Responsabile della prevenzione della corruzione e
trasparenza riferisce quanto segue I'Assessore Ruggeri:

Come é noto lalegge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell’illegalita della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art.1 c.8) che “I'organo di indirizzo politico su
proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano
triennale di prevenzione della corruzione”.

In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia si & dotata del piano triennale di prevenzione della
corruzione PT.P.C. per il triennio 2017-2019, adottato con la deliberazione di giunta regionale n.69 del
31.1.2017.

In materia di anticorruzione la disciplina prevede che le amministrazioni provvedano all'aggiornamento dei
PTPC entro Il 31 gennaio di ogni anno.

Il Consiglio dell’Autorita con la Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ha approvato in via definitiva
I’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione

Considerato che

Con DGR n.98 del 31.01.2018 si & provveduto ad adottare I'aggiornamento per I'anno 2018 del Piano triennale
per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e
I'integrita;

Con DGR n. 1359 del 24.07.2018 sono state approvate le “Linee guida per la rotazione del personale della

regione Puglia” e che costituiscono un primo aggiornamento del PTPC 2017 - 2019 per I'anno 2018,;

Si & provveduto pertanto da parte del RPCT, con il supporto della Sezione Affari Istituzionali e giuridici, ad
elaborare I'aggiornamento del PTPC peril 2019, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante,
tenendo conto di quanto emerso in sede di monitoraggio del Piano e dell’attivita di mappatura dei processi e
dei procedimenti e di aggiornamento dell’analisi del rischio svolta nel 2018.

Tanto premesso si propone di adottare l'allegato documento, denominato “Piano triennale di prevenzione
della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l'integrita -
Aggiornamento per il 2019” In aderenza con le disposizioni nazionali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il relatore, Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate,propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L. R. 7/97.

La Giunta Regionale

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Sezione Affari Istituzionali e
giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- Di approvare il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del
Programma triennale per la trasparenza e 'integrita - Aggiornamento per il 2019”, in aderenza con le
disposizioni nazionali, di cui all’allegato A facente parte integrante del presente atto;

- Ditrasmettere, a cura del Segretario generale della Giunta regionale, copia del presente provvedimento
al Presidente del Consiglio Regionale;

- Di notificare, a cura del RPCT, la presente deliberazione con annesso aggiornamento 2019 del Piano
triennale per la prevenzione della corruzione ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, ai
Dirigente di Servizio e all'OlV;

— Didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett.
a) dellal.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché
nella rete interna Prima noi affinché ne sia data la massima pubblicita tra i dipendenti regionali;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 144
Approvazione “Piano della Performance 2019” - art. 10 del Decreto Legislativo 150/2009.

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con Il Vicepresidente,
Assessore al Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto. Venneri con il supporto della struttura Controllo di
Gestione, riferisce quanto segue I'Assessore Ruggeri:

Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia
di ottimizzazione della produttivita del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche
Amministrazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “I'organo di indirizzo politico-amministrativo di
ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell'amministrazione il Piano e la Relazione
di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)".

La suddetta norma n.150/2009, cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare
la produttivita del lavoro pubblico, garantire I'efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni,
assicurare un maggior controllo dell’'azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore
semplificazione delle norme in materia di valutazione del dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e
della premialita, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione, di riduzione degli adempimenti
in materia di programmazione e di coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni.

La Regione Puglia, successivamente all'emanazione del d.lgs.150/2009, ha approvato la legge regionale n. 1
del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del
personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi.

Con deliberazione n° 87 del 22 gennaio 2019 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il testo aggiornato
per il 2019 del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance Organizzativa ed Individuale (S.Mi.
Va.P.), necessario ai fini della valutazione della dirigenza e del personale del comparto.

Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, cosi come sostituito
dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della
Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e
gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e
valutazione della performance dellAmministrazione, nonché con la verifica dei risultati conseguiti in relazione
agli obiettivi assegnati al personale dirigenziale.

Il ciclo di gestione della performance 2019, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, & stato
avviato con l'adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 86 del 22 gennaio 2019 con
la quale si e provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici a valere per il triennio 2019 -2021.
Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza e dei Direttori di
Dipartimento, in coerenza con le dieci priorita politiche indicate nel Programma di Governo del Presidente
della Giunta Regionale, nella logica dell’albero della performance, rappresentano il punto di avvio per la
successiva declinazione degli obiettivi operativi annuali da assegnare alle Strutture -Centri di Responsabilita
Amministrativa- della Regione Puglia.

Al fine di rispettare la tempistica del ciclo della performance che prevede |'assegnazione degli obiettivi ai
Dirigenti delle Strutture entro il 31 gennaio di ogni anno, I'attivita di negoziazione tra Organo politico e
Strutture di vertice dellAmministrazione per I'assegnazione degli obiettivi, risultati e target da conseguire
e risorse finanziarie e strumentali, € stata avviata sin dal mese di ottobre dello scorso esercizio finanziario,
parallelamente alla fase di definizione del DEFR e del Bilancio finanziario.
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In tale contesto gli obiettivi proposti dalle diverse Direzioni dipartimentali ed in particolare gli indicatori di
misurazione dei risultati sono stati condivisi con I'Organismo Indipendente di Valutazione (O.l.V.) nell'ambito
degli appositi incontri, tenuti il 25 e 29 ottobre 2018, con tutti i Direttori di Dipartimento e i Dirigenti di
Sezione e di Servizio.

Su imput della Segreteria Generale della Presidenza e dello stesso OlV, si & data indicazione ai Direttori di
Dipartimento di definire obiettivi di performance coerenti con quelli del DEFR, prevedendo, conformemente
alle prescrizioni legislative, obiettivi collegati al documento di aggiornamento del Piano Triennale di
prevenzione delta corruzione che comprende, nella sezione “Parte IV”, anche il Programma triennale per la
trasparenza e l'integrita, per il triennio 2018-2020, adottato dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 98
del 31/01/2018.

A tal fine nel Piano della Performance 2019, allegato al presente provvedimento, sono introdotti obiettivi
operativi direttamente collegabili alla riduzione del rischio corruttivo e/o al miglioramento delle procedure di
trasparenza dell’attivita amministrativa.

Il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e stato
approvato con l.r. n” 68 del 28 dicembre 2018. La Giunta regionale con deliberazione n. 95 del 22 gennaio
2019 ha approvato il Bilancio finanziario Gestionale con il quale, tra l'altro, sono state concretamente definite
le risorse finanziarie assegnate ai Centri di Responsabilita Amministrativa sulla competenza 2019 dei capitoli
di bilancio.

Con il consolidarsi dei dati di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2019, la Segreteria Generale della
Presidenza ha provveduto ad inviare, a tutti i Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione, il competente
piano degli obiettivi operativi di previsione preventivamente predisposto, dando la possibilita di confermare
o rimodulare lo stesso sulla base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano finanziario Gestionale
di cui alla citata deliberazione n. 95/2019.

Conseguentemente, sulla base dei riscontri pervenuti, & stato definito il Piano della performance 2019 da
sottoporre all'approvazione della Giunta regionale, con il quale si procede alla conclusiva assegnazione degli
obiettivi operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicatori di
misurazione.

Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato in continua interazione tra la
Segreteria Generale della Presidenza e le Direzioni di Dipartimento, trae spunto dalle priorita politiche e dalle
piu importanti strategie di intervento, in coerenza con la mission della Regione. Sono illustrati, per ognuno
dei sei Dipartimenti e per le Strutture Autonome, gli obiettivi operativi annuali 2019, gli indicatori e i risultati
attesi (valori target) collegati all’attivita delle singole Strutture amministrative del sistema organizzativo della
Giunta. Il documento, utilizzato per la verifica annuale sul grado di realizzazione dei risultati attesi, compendia
i risultati complessivi dell’attivita amministrativa in termini di prodotti e risultati, ovvero degli effetti prodotti
dall’azione amministrativa sui cittadini e sugli utenti.

Il Piano della performance 2019, allegato, si struttura in schede obiettivi operativi di Sezione raggruppate
per singolo Dipartimento o Struttura equiparata. Per consentire una visione di sintesi, le schede obiettivo
di ogni singolo Dipartimento sono integrate da un organigramma delle strutture in cui si articola lo stesso
Dipartimento e da un prospetto di sinottico del cascading degli obiettivi che riepiloga la struttura dell’albero
della performance.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Presidente di concerto con il Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio

Nunziante, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento € di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del
d.lgs. n° 150/2009 e dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del’Assessore Ruggeri;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Presidente e dal Vicepresidente
proponenti;

di approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 15 del d.Igs. 27 ottobre 2009, n. 150, il “Piano della
Performance 2019”, riportato nell’allegato “A” al presente provvedimento per formarne parte integrante e
sostanziale;

di dare atto che i Direttori di Dipartimento e loro equiparati assicureranno l'attuazione degli obiettivi del
“Piano della Performance 2019” nonché gli adempimenti necessari ai fini della misurazione dei risultati
che concorrono all'alimentazione del sistema premiante, secondo criteri di valorizzazione del merito, nei
termini stabiliti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P.) di cui alla
D.G.R. n°87/2019;

di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e loro equiparati, ai Dirigenti di
Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”,
nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www.
regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI


https://regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 145
D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 - Nomina dei designati al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.2-
quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti determinati).

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione
Affari Istituzionali e Giuridici e dal Segretario generale del Presidente della Giunta regionale anche in qualita
di Responsabile dell’Anticorruzione e Trasparenza, riferisce quanto segue I'Assessore Ruggeri:

Premesso che

Con DGR n.1518 del 31.07.2015 e stato adottato I'Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”;
Con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 sono state adottate modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio
2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione
della macchina Amministrativa regionale” MAIA”;

Con DPGR n. 316 del 17 maggio 2016 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni in
attuazione del modello MAIA di cui al Decreto del Presidente delta Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443.
Con DGR n. 2043 del 16 novembre 2015 e stato nominato il Responsabile della Trasparenza e Prevenzione
della Corruzione in capo al Segretario Generale della Presidenza (art.7. commal. Legge n. 190/2012 e art.
43, comma 1, D.Lgs. n.33/2013);

Con DGR n. 2063 del 21.12.2016 “Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” sono stati designati i Responsabili del Trattamento di dati personali in base
al nuovo modello organizzativo MAIA;

Con DGR n. 794 del 15.5.2018 e stata istituita la figura del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD
o DPO) della Regione Puglia designando come RPD l'avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione Affari
istituzionali e giuridici;

Con DGR n. 909 del 29.05.2018 e stata confermata la nomina del Responsabili del Trattamento dei dati,
anche ai sensi dell’art.28 del RGPD, di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 e la contestuale individuazione
dei compiti affidati agli stessi di cui all’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di
dati personali”, approvato sempre con DGR n. 2063 del 21.12.2016, ed ¢ stato altresi istituito il Registro
delle attivita della Regione Puglia;

I REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016
definisce la Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati e abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei
dati).

Rilevato che

Il D.Lgs. n.101/2018 “Disposizioni per I'adeguamento delta normativa nazionale alle disposizioni del
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)
ha adeguato e coordinato il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679,
apportando modifiche alla precedente disciplina di cui al D.Igs. 196/2003 “Codice in materia di protezione
dei dati personali”;

In particolare, nel capo IV contenente disposizioni relative al titolare del trattamento e al responsabile
del trattamento l'art. 2-quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti designati) testualmente
recita: 1. “Il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria responsabilita e
nell'ambito del proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati

m

personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, che operano sotto la loro autorita’”.


https://dell�art.28
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2. “ll titolare o il responsabile del trattamento individuano le modalita pil opportune per autorizzare al
trattamento dei dati personali le persone che operano sotto la propria autorita diretta”.

Tenuto conto

- del modello organizzativo c.d. MAIA adottato dall’Amministrazione regionale;

- della complessita e della molteplicita delle funzioni istituzionali del’/Amministrazione regionale in cui le
scelte di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche competenze dei direttori
di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione e di Servizio, chiamati a dare attuazione alla programmazione
dell’'organo politico ed a perseguire gli obiettivi ivi prefissati, nell’'esercizio autonomo del loro potere
gestionale;

- della necessita di dar seguito al dettato normativo di cui al comma 1 dell'art.2 quaterdecies del D.Lgs.
n. 196/2003, cosi come modificato dal D.Lgs. n. 101/2008, attraverso la designazione di persone fisiche
che, nell'ambito dell’assetto organizzativo della Regione, siano delegate dal titolare o dal responsabile del
trattamento a svolgere compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali;

- della sostanziale equiparazione delle vecchie figure di Responsabile interno del trattamento dei dati alla
nuova figura dei designati di cui al richiamato art. 2 quaterdecies.

Considerato altresi che

- conDGRN.909 del 29.05.2018, oltre ad essere state confermate le nomine dei Responsabili del trattamento
di dati personali per le strutture regionali della Giunta regionale di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016,
e stato istituito il Registro delle attivita di trattamento della Regione Puglia di cui al modello riportato
nell’allegato 1) alla richiamata DGR.

Sirende necessario provvedere, nell’esercizio dei poteri del Titolare del trattamento, alla nomina dei Designati
in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina), dei trattamento di dati personali per le strutture
regionali della Giunta regionale, come di seguito specificati:

- il Capo di Gabinetto

- il Segretario Generale del Presidente

— Il Segretario generale della Giunta regionale
- il Coordinatore dell’Avvocatura regionale

- i Direttori di Dipartimento

— i Dirigenti di Sezione

- i Dirigenti di Servizio

ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di
organizzazione MAIA.

Ai fini della individuazione dei compiti e delle funzioni di trattamento ad essi assegnati, questi sono riportati
nell’allegato A) intitolato “Compiti dei Designati al Trattamento di dati personali”, costituente parte integrante
del presente.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
D.Lgs. n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, dal vigente Regolamento regionale n.5/2006 per
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché dal Regolamento (UE) 2016/679.

Ai fini della pubblicita legale, I'atto destinato alla pubblicazione & redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per 'adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N.118/2011 ES. M. I.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Affariistituzionali
e giuridici e dal Segretario generale della Presidenza della Giunta regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di nominare Designati, in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina) del trattamento di dati
personali per le strutture regionali della Giunta regionale, i soggetti di seguito specificati:

- il Capo di Gabinetto

- il Segretario Generale del Presidente

- |l Segretario generale della Giunta regionale
- il Coordinatore dell’/Avvocatura regionale

i Direttori di Dipartimento

i Dirigenti di Sezione

i Dirigenti di Servizio

ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di
organizzazione MAIA;

di approvare l'allegato A) al presente atto, per farne parte integrante, relativo ai compiti e alle funzioni
di trattamento ad essi assegnati;

di disporre che i Designati del trattamento dei dati personali, ciascuno per il proprio ambito di
competenza, provvedano alla nomina delle persone autorizzate al trattamento con proprio atto di
organizzazione;

di disporre che i Designati, provvedano, altresi di volta in volta, in base alle competenze amministrative
delle Strutture da essi dirette e nell’esercizio della autonomia gestionale demandata ai Dirigenti, a
stipulare accordi, convenzioni o contratti con i Responsabili esterni del trattamento o con altri Titolari
del trattamento di dati personali.

di ribadire che & cura della Sezione Personale e Organizzazione all’atto della nomina dei Direttori, dei
dirigenti o dialtrisoggetti ad essi equiparati, individuati come Designati del trattamento dei dati personali
in base ai presente provvedimento, provvedere contestualmente alla nomina o alla sottoscrizione del
contratto e alla notificazione del presente provvedimento;

didisporre la notificazione del presente provvedimento a cura della Segreteria generale della Presidenza
G.r. ai Designati del trattamento e alla Sezione Personale e Organizzazione per gli adempimenti
consequenziali;
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- didisporre la pubblicazione de presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 146

D.M. 18/2/82 — Art.6. “Commissione Regionale d’Appello avverso il giudizio di non idoneita alla pratica
sportiva agonistica”. DGR n.2234/86 e n.2038 del 13.12.2016. Sostituzione componente specialista in
Medicina interna.

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile
della A.P. Igiene, Sanita Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro
tempore del Servizio Sanita Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro e dalla Dirigente pro tempore
della Sezione PSB, riferisce I'Assessore Ruggeri:

L'art.6 del D.M. 18.02.1982 recante “Norme per la tutela sanitaria dell’attivita sportiva agonistica”, ha previsto
I'istituzione di una Commissione Regionale d’Appello (CRdA), per il riesame delle certificazioni di non idoneita
alla pratica sportiva agonistica, rilasciate a seguito degli accertamenti sanitari, come stabilito dall’art.3,
a seguito di presentazione di ricorso da parte dell’atleta. Lo stesso D.M. ha individuato, inoltre, le figure
specialistiche che compongono la suddetta Commissione:

- Un medico specialista o docente in Medicina dello Sport

- Un medico specialista o docente in Medicina interna o materie equivalenti

- Un medico specialista o docente in Cardiologia

- Un medico specialista o docente in Ortopedia

- Un medico specialista o docente in Medicina Legale e delle assicurazioni
prevedendo, tra l'altro, in presenza di casi specifici, la consulenza di sanitari specializzati nella materia inerente.
La Regione Puglia, con successivi atti deliberativi, ha istituito detta Commissione, in ultimo con DGR n. 2038
del 13.12.2016 e n.378 del 13.3.2018.
L'attuale Commissione Regionale d’Appello, pertanto, risulta essere composta dai seguenti specialisti, effettivi
e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche:

Effettivi
prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente
dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna Componente
dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente
dr. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario

e dai relativi sostituti

dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente

dr. Giuliano Saltarelli - Specialista In Medicina Legale Componente supplente
dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente supplente
dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente
dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente

per il triennio 2017-2020.

A causa di intervenuto collocamento in quiescenza della dott.ssa Maria Tateo, si rende necessario procedere
alla sua sostituzione con la nomina di altro specialista in Medicina interna, in ottemperanza a quanto stabilito
dalla normativa.

In data 21.1.2019 e pervenuta la nota di dichiarazione di disponibilita con curriculum vitae, da parte del
prof. Giovanni De Pergola, a far parte della CRdA. Tale documentazione, acquisita agli atti d’ufficio, & stata
registrata con protocollo n. AOO_152/318 del 22.01/2019.
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La nuova Commissione, pertanto, risulta cosi composta:

Componenti effettivi

prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente
dr. - Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente
prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente
dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario

e dai relativi sostituti

dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente

dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente
prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente
dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente
dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente

Viene confermata la misura del compenso spettante ai componenti di detta Commissione, in ottemperanza
alle disposizioni contenute nell’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010, in
materia di adeguamento dei compensi per la partecipazione alle Commissioni, pari a € 30,00/componente
per ciascuna seduta, a cui vanno aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, cosi come stabilito con
DGR 282/2015.

Viene confermato, inoltre, il principio della incompatibilita, nel caso in cui la certificazione di non idoneita
alla pratica sportiva agonistica sia stata rilasciata dal medico certificatore che riveste contemporaneamente
anche la carica di componente della Commissione Regionale d’Appello. In tali casi il medico & tenuto a darne
tempestiva comunicazione al Presidente ed alla segreteria della Commissione. Resta invariato, altresi, il
termine di sessanta giorni dalla data di ricezione del ricorso, per I'esame da parte della Commissione.

Nella previsione della informatizzazione dell’attivita certificatola ai sensi della L.R. n.18 del 19 luglio 2013 e
del regolamento regionale n.7 del 9.4.2014, tutta I'attivita inerente alla medicina dello sport, compreso il
ricorso avverso la certificazione per attivita sportiva agonistica ed il successivo giudizio della Commissione,
saranno gestiti nell'ambito del sistema informativo regionale di cui all’art. 6 del citato regolamento regionale,
nel rispetto della normativa sulla privacy e delle disposizioni dettate dal D.M.18.2.82.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,ai
sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri;

— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente
della Sezione;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge;


https://D.M.18.2.82
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DELIBERA
per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato

¢ Di procedere alla sostituzione della dott.ssa Maria Tateo con il dott. Egidio Saracino, gia componente
supplente della Commissione, che ne diventa componente effettivo;

e Dinominare il prof. Giovanni De Pergola componente supplente;

e Diprendere atto della composizione della nuova Commissione Regionale d’appello per il triennio 2017-
2020, che risulta cosi composta::

Componenti Effettivi

prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente
dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente
prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente
dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario

Componenti sostituti

dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente

dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente
prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente
dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente
dr. Rocco Colasuonno - Specialista in Ortopedia Componente supplente

e Di confermare in € 30,00 a seduta, il compenso spettante a ciascun componente presente, cui vanno
aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, come previsto dall’art. 6 del Decreto legge n. 78
convertito in legge n.122 del 30/7/2010;

e Di confermare il principio di incompatibilita tra attivita di medico valutatore e componente della
Commissione Regionale d’Appello;

¢ Di confermare le cause di decadenza dall’incarico per incompatibilita o per n.3 assenze del medesimo
componente, dalle sedute della Commissione;

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge;

e Didisporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento sul sito www.regione.puglia.it ed sul
portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it o con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

¢ Di notificare il presente provvedimento al servizio personale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI


www.sanita.puglia.it
www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 147
Gestione emergenza immigrati. Strumenti di attuazione protocollo d’intesa “cura — legalita — uscita dal
ghetto”. Contributo al Comune di San Severo. Approvazione schema di convenzione.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione
Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue I’Assessore
Ruggeri:

PREMESSO CHE:

La Legge Regionale n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per I'accoglienza, la convivenza civile e I'integrazione
degliimmigratiin Puglia”, all’art. 9 prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale per I'immigrazione,
approvato dalla Giunta Regionale su proposta dell’assessore regionale competente in materia diimmigrazione,
che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale degli
immigrati nei settori oggetto della legge.

Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo piano triennale
dell'immigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli
interventi:
e perl'accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunita locali, I'integrazione sociale e I'integrazione
nel mercato del lavoro degli immigrati;
e per l'accoglienza e l'integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e
schiavitl e beneficiari di forme di protezione internazionale;
e per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita
nei Paesi di origine dei flussi migratori;
e per l'integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del
sistema regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nei campo delle politiche migratorie;
¢ avalere su risorse proprie del/Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi afferenti la
Programmazione Unitaria.

CONSIDERATO CHE:

Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione
formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale,
ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle
finalita sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per
la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di immigrati che coniughi I'aspetto
abitativo e quello lavorativo.

Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare I'emergenza abitativa
creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del cd. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente
accoglienza e ospitalita ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso
I’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato
apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla
persona, presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale
nell’ottica della promozione di attivita agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di
Convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni, per I'affidamento, in concessione a titolo gratuito per una
durata massima di anni 5 rinnovabili, dell’/Azienda Agricola di proprieta regionale “Fortore”, per l'accoglienza
e la promozione del lavoro di cittadini immigrati.

Con provvedimento n. N. 1978 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione
di moduli abitativi per affrontare lI'emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e
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ospitalita ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere
all'attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalita sociali connesse all’utilizzo
della stessa;

PRESO ATTO CHE:

In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale
contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalita - uscita dal ghetto” promosso dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali.

La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, cosi come previsto dal citato
Protocollo, I'implementazione di una serie di azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento
dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi
nell’lambito abitativo ispirati al principio della dignita e della tutela dei diritti fondamentali dell’'uomo.

DATO ATTO CHE:

Con nota prot. n. AOO_176/0000106 del 30 gennaio 2017 a firma del Dirigente della Sezione Sicurezza del
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, & stato richiesto al Sindaco del Comune di San
Severo di voler confermare la disponibilita del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San
Ricciardo, individuato dalla Regione Puglia in collaborazione con il Comune di San Severo e la Prefettura di
Foggia, per I'ospitalita temporanea di parte delle persone presenti nel “gran ghetto”.

Con nota prot. n. 0002744/U del 7 febbraio 2017, il Sindaco del Comune di San Severo nel confermare la
disponibilita del complesso immobiliare per gli scopi di cui sopra ha chiesto alla Regione Puglia di valutare,
stante I'assenza di fondi ad hoc, I'erogazione di un sostegno economico nell’'ambito di una attivita progettuale
che possa seguire le sperimentazioni finora messe in atto dalla Regione Puglia.

ATTESO CHE:

Con nota n. 1158 del 4/12/2018, il Sindaco del Comune di San Severo ha segnalato la necessita di provvedere
ad una manutenzione straordinaria necessaria al ripristino delle funzionalita del richiamato complesso
immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”, richiedendo un contributo
economico di € 500.000,00.

S| PROPONE:

di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di €
500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, cosi come dettagliato nella Sezione Copertura
Finanziaria, in favore del Comune di San Severo.

Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San
Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di
manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalita del complesso immobiliare sito in Via
del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro € 500.000,00
(cinquecentomila/00), trovano copertura sul cap. 802002 - CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER INTERVENTI
DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE E TECNOLOGICO DI EDIFICI PUBBLICI FUNZIONALI ALLE ATTIVITA
INVESTIGATIVE E SICUREZZA DEI CITTADINI. ART. 45 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020)

CRA: 42 - 06
Missione 8 - Programma 02 - Titolo 2

cod. d.lgs. 118/2011 - 2.03.01.02



https://2.03.01.02
https://ss.mm.ii
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All'impegno di spesa provvedera il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni
ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario

Esigibilita della spesa E.F. 2019.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n.
443/2015 e ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k..

IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell’Assessore Ruggeri;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di
€ 500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, cosi come dettagliato nella Sezione
Copertura Finanziaria, in favore dei Comune di San Severo.

- Diapprovare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San
Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di
manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalita del complesso immobiliare sito in Via
del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”.

- diincaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua
pubblicazione nel B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 150

DM n. 468 del 27/12/2017 — Programma di interventi per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina
previsti dalla L. 28/12/2015, n. 208, art. 1 comma, 640 (Legge di Stabilita 2016). Candidatura proposta
progettuale.

LUAssessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del
Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

VISTO

- la L.R. 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”

- la L.R. 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019
e bilancio pluriennale 2019-2021"

PREMESSO CHE

- lart. 1, comma 640, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilita 2016) ha previsto risorse
statali per la progettazione e la realizzazione di:

a) alcune prime ciclovie turistiche all’interno di un Sistema Nazionale di Ciclovie;
b) cicloposteggi;
c) interventi di messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina;

- con proprio decreto n. 468 del 27/12/2017 registrato alla Corte dei Contiil 15 gennaio 2018, cui si rimanda
per ogni utile e puntuale approfondimento, il Ministero Infrastrutture e Trasporti (MIT) ha ritenuto di
attivare la linea di intervento riguardante la messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina in
considerazione delle esigenze di sviluppo in sicurezza della mobilita ciclistica urbana, allocando una quota
delle risorse messe a disposizione dal sopracitato comma 640, art. 1, L. 208/2015, pari a € 14.787.683,69;

- il MIT ha ritenuto di applicare in via analogica le disposizioni normative di cui all’art. 20 della L 9 agosto
2013, n. 98, riguardante la riprogrammazione degli interventi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale
concernente, prevalentemente, lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali;

- in analogia a quanto stabilito con DM n. 481 del 29/12/2016 registrato alla Corte dei Conti al n. 1-672 del
01/02/2017, il MIT ha ritenuto, inoltre, di suddividere le risorse a favore di Regioni e Province Autonome
sulla base di una quota fissa e di una quota variabile calcolata in proporzione al costo sociale dei morti e
dei feriti negli incidenti stradali di ciascun ente territoriale;

- ilcitato DM n. 468/2017 ha stabilito che i Comuni beneficiari delle risorse statali sono quelli con popolazione
residente superiore a 20.000 abitanti;

- la somma assegnata alla Puglia dal piano di riparto di cui all'art. 3 del predetto DM 468/2017, pari a €
560.520,47, & destinata al cofinanziamento nella misura massima del 50% del costo di progettazione e
realizzazione degli interventi che saranno individuati secondo la procedura selettiva piu opportuna;

- gliinterventi proposti dagli Enti locali, che dovranno provvedere al cofinanziamento per la parte rimanente,
anche eventualmente in misura maggiore del 50%, per la copertura degli oneri di progettazione e di
realizzazione, dovranno avere immediate ricadute sulla sicurezza della circolazione dei ciclisti nei rispettivi
territori, in quanto dovranno contribuire ad eliminare o ridurre situazioni di rischio che tengano conto
della incidentalita pregressa;

- in dettaglio gli interventi ammissibili a finanziamento, cosi come indicati a titolo esemplificativo all’art. 4
del citato DM 468/2017, sono:

1) realizzazione di piste ciclabili, anche in funzione di disimpegno della sede stradale promiscua;
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2) realizzazione di percorsi ciclabili, attraversamenti semaforizzati, sovrappassi o sottopassi destinati ai
ciclisti;

3) messa in sicurezza di percorsi ciclabili;

4) creazione di una rete di percorsi protetti o con esclusione del traffico motorizzato da tutta la sede
stradale;

— con DGR n. 840 del 22 maggio 2018, € stata indetta una ricognizione esplorativa, attraverso un avviso
pubblico per manifestazione di interesse, rivolta ai Comuni con popolazione residente superiore a 20.000
abitanti, per verificare la disponibilita degli stessi a proporre progetti rispondenti ai requisiti previsti dal
citato DM 468 del 27/12/2017 e a partecipare al cofinanziamento con una quota anche eventualmente
superiore al restante 50%;

- con lo stesso provvedimento la Giunta ha preso atto e approvato, quale parte integrante ed essenziale
dello stesso, le schede tecniche progettuali da compilare a cura degli enti richiedenti e da allegare
successivamente, nell'ambito del programma degli interventi da approvare con successiva delibera, alla
successiva proposta di candidatura da presentare al Ministero entro 180 dalla data di ricevimento della
comunicazione del MIT avvenuta con nota U.0001816.16.03.2018;

— con tale iniziativa la Regione si proponeva di:

a) definire una mappatura territoriale a livello regionale dei fabbisogni dei Comuni in materia di sicurezza
ciclistica stradale in ambito cittadino, sia in termini qualitativi che quantitativi, propedeutica alla
successiva fase selettiva, da individuare successivamente, secondo le modalita pil opportune;

b) rilevare il livello di maturita dei progetti proposti per le finalita di cui sopra;

c) conoscere la disponibilita dell’ente locale a cofinanziare I'intervento e in che misura;

d) rilevare I'inserimento eventuale dell’intervento proposto all’interno di uno strumento di pianificazione
della mobilita urbana;

e) predisporre un elenco di amministrazioni locali in possesso dei requisiti richiesti;

alla scadenza fissata dall’avviso pubblico, nessuna istanza é risultata pervenuta;

- nel frattempo, su richiesta delle Regioni, il MIT ha accordato una prima proroga della scadenza al 30
novembre 2018 con proprio decreto prot. n. 402 del 12/09/2018 e una seconda proroga al 31 gennaio
2019 con proprio decreto prot. n. 550;

PRESO ATTO CHE

- la Regione Puglia, al fine di non perdere le opportunita finanziarie previste dal citato DM 468/2017, che
non sarebbero state utilizzare a seguito dell’esito negativo della predetta ricognizione esplorativa, ha
attivato una procedura selettiva di tipo concertativo a seguito di ricognizione tra gli interventi prioritari
previsti dalla Tavola “Mobilita Ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del PRT Puglia e definiti anche in
attuazione della propria Legge regionale sulla mobilita ciclistica n. 1/2013;

- tra tali interventi gia individuati quali prioritari dalla Giunta regionale con proprio provvedimento
deliberativo n. 598/2016 di approvazione del predetto Piano Attuativo, & stato individuato quale piu
rispondente ai requisiti previsti dal DM n. 468 del 27/12/2017, |a realizzazione, a Bari, di un ponticello
ciclopedonale a scavalco della Lama Salice, che di fatto delimita il confine tra due quartieri periferici lungo
la fascia adriatica della citta (San Girolamo e Palese), in mancanza del quale gli abitanti degli stessi non
possono spostarsi in bicicletta da una parte all’altra e viceversa, salvo che utilizzare la rampa di accesso ad
una strada statale pericolosissima, peraltro vietata alla biciclette, realizzata priva di pista ciclabile laterale,
quando la vecchia strada (Via Napoli) fu allargata a 4 corsie, che in quel punto scavalca la lama in questione
consentendo di uscire alla prima uscita utile di accesso alla complanare;

- con verbale dell’incontro, agli atti, tra rappresentanti della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL e il
Direttore del Settore Traffico del Comune di Bari, tenutosi in data 8 ottobre 2018, e stato evidenziato che
I'intervento é considerato strategico anche per la stessa Amministrazione comunale in quanto, nonostante
alcuni recenti lavori di riqualificazione dell’intero lungomare di San Girolamo, la realizzazione del ponticello
per le bici risolverebbe una criticita grave ancora non sanata;
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RILEVATO CHE

con propria nota prot. n. 26274/2019il Comune di Bari ha presentato istanza di ammissione a finanziamento
per candidare la proposta progettuale in questione corredata da:

1) scheda descrittiva dell’intervento;

2) Scheda dell’analisi generale e specifica dell’incidentalita;

3) Prospetto di copertura della spesa complessiva;

4) Studio di fattibilita.

Con la stessa nota ’'Amministrazione comunale di Bari conferma I'impegno al cofinanziamento da perfezionarsi
a seguito dell’istruttoria positiva.

Si propone alla Giunta di:

di ritenere prioritario I'intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento
prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticita ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti,
consentendo continuita in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari (San
Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casascuola e casa-lavoro, sia quelli turistici,
e incentivando l'accessibilita sicura in bicicletta lungo I'asse costiero della citta attualmente inibito;
di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale
del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte
ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”,
consistente in:

¢ All. 1 -scheda descrittiva dell’intervento;

¢ All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalita;

¢ All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva;
di candidare per l'assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del
27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera
dell'importo complessivo di € 1.122.000,00;
di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53;
di prendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo l'auspicato
esito positivo del MIT, & stato gia approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018

Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

LUAssessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n.7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti della Regione Puglia che qui si intende integralmente
riportata;
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- diritenere prioritario I'intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento
prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticita ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti,
consentendo continuita in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari
(San Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casa-scuola e casa-lavoro, sia quelli
turistici, e incentivando I'accessibilita sicura in bicicletta lungo I'asse asse costiero della citta attualmente
inibito;

- di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale
del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte
ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”,
consistente in:

e All. 1 -scheda descrittiva dell’intervento;
¢ All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalita;
¢ All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva;

- di candidare per l'assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del
27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera
dell'importo complessivo di € 1.122.000,00;

- di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53;

- diprendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo 'auspicato
esito positivo del MIT, e stato gia approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 gennaio 2019, n. 163

PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 - Riprogrammazione delle risorse — Azione “Interventi per la tutela
e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. Variazione al bilancio di
previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 -2021.

LAssessore all'Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana
Capone, di concerto con I'Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario, dal Dirigente della Sezione Economia della
Cultura, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la sezione contabile, confermata
dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Direttore
del Dipartimento, Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- La Legge di Stabilita n.190 del 23 dicembre 2014 all'art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

— Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio;

— Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo
Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo
che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e
produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, €) Occupazione, inclusione sociale e
lotta alla poverta, istruzione e formazione;

- Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto”
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Citta Metropolitane e ha definito le modalita di attuazione degli stessi,
prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un
sistema di gestione e controllo;

- In data 10 settembre 2016 ¢ stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo
della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, e determinata in €
2.071.500.000;

- Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo
della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri
e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la
necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse
FSC 2014-2020 al netto degli importi gia stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché
degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013;

- Tra gli interventi inseriti, nell'lambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”,
e presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la
promozione dei beni immateriali” per il quale € prevista una dotazione finanziaria di € 45.000.000;

— la Regione Puglia ha individuato, nell'ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in
Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati allo sviluppo
regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale;

- le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le
Attivita culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia
- PiiiLCulturaPuglia, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti
mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creativita
delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante
la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e |'utilizzo di tecnologie avanzate.

- Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nelllambito del medesimo Asse si & reso
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necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare
e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad
elevare la capacita di attrazione di investimenti pubblici e privati;

Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma del
Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del
Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare I'allocazione finanziaria
complessiva,incrementandolerisorse giaadisposizione del progetto “Interventiperlatutelaevalorizzazione
dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.000,00, programmando la nuova
dotazione finanziaria dell’intervento complessivamente pari ad € 75.000.000. L'atto di riprogrammazione
delle summenzionate risorse e stato sottoscritto digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della
Regione Puglia in data 26 novembre 2018;

Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle
risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per I'adeguamento strutturale e anti incendio della rete
ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e
per la promozione dei bei immateriali” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le
variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria;

Considerato che:

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 500 del 07/04/2017 si & provveduto all'approvazione degli
schemi degli Avvisi pubblici per presentare iniziative progettuali riguardanti lo Spettacolo dal vivo e le
residenze artistiche (art.45 del D.M. 1 LUGLIO 2014) e delle Attivita Culturali per un importo complessivo
pari a € 18.250.000,00 destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati sulla base delle istanze
inoltrate dai soggetti beneficiari per le attivita di Spettacolo dal Vivo e per le Attivita Culturali, a valere sulle
risorse disponibili sul Patto per la Puglia - Area di Intervento “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse
naturali”, procedendo, altresi, alle necessarie variazioni al bilancio annuale 2017 e pluriennale 2017-2019,
di cui alla sezione contabile di detta Deliberazione;

con atto dirigenziale n. 61 del 20/02/2018 la Sezione Economia della Cultura ha preso atto dei lavori
della Commissione e dell’approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso pubblico per presentare
iniziative progettuali riguardanti le attivita culturali, con I'indicazione dei progettiammessi a finanziamento,
dei progetti ammissibili ma non finanziati per esaurimento delle risorse e quelli inammissibili per carenza
di punteggio in quanto inferiore ai minimi previsti dall’art. 10 comma 9 dell’Avviso medesimo;

la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attivita
culturali & risultata inferiore rispetto alla dotazione necessaria a garantire il finanziamento dei progetti
ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse, inclusi nell” Allegato A2 del suddetto atto dirigenziale
n. 61/2018;

con le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1192 del 18/7/2017 e 2255 del 21/12/2017 sono state
rispettivamente approvate le schede progetto degli interventi “Viva Cinema” e “Apulia Cinefestival
Network” presentate dalla Fondazione Apulia Film Commission;

le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1340 del 8/8/2017 e 2192 del 12/12/2017 ha approvato
rispettivamente le schede progetto “Sviluppo e internazionalizzazione della filiera culturale e creativa dello
spettacolo dal vivo - Teatro e Danza” e “Valorizzazione della Cultura e della creativita territoriale - Il sistema
della Musica in Puglia” presentata dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese;

appare necessario supportare tali ultime azioni nel solco del consolidamento della strategia di sviluppo del
settore turistico-culturale;

Viste:

- la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2019)”;

-la LR. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021";
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-la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

Rilevato che:

- con DGR n. 682/2018 la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha apportato la variazione al bilancio
2018-2020 per stanziare complessivi € 46.770.000,00 della dotazione relative all’Azione “Interventi per
I'adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale”;

- tale importo va ridotto di € 30.000.000,00 per effetto dell’atto di rimodulazione delle summenzionate
risorse;

-il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

- l'art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente
a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti 'utilizzo di risorse
comunitarie e vincolate;

Tanto premesso e considerato

Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di:

- di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende
integralmente riportato;

- di riprogrammare l'ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’'azione
“Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”
del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito
dall’atto di riprogrammazione delle summenzionate risorse del 26/11/2018 e recepito con proprio
provvedimento n. 2462 del 21/12/2018 al fine di;

e garantire la copertura finanziaria dei progetti ammissibili, ma non finanziati per carenza di risorse
dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attivita culturali ammissibili;

e garantire gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore delle imprese
culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dalla regione Puglia;

- diapportare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011,
al bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021
approvato con L. R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e
al Bilancio approvato con D.G.R.n.95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23
giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.;

— autorizzare il Dirigente responsabile ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli
di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria;

- di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di
bilancio; di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs.
n.118/2011;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.


www.regione.puglia.it
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera b del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al
Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico
di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R.n.95/2019 come di
seguito esplicitato:
Rimodulazione risorse Patto per la Puglia 2014-2020 approvata il 26/11/2018
BILANCIO VINCOLATO
Si dispone la variazione al bilancio regionale,, a valere sulle risorse del Patto per il Sud,
derivanti da minori risorse nell'ambito degli “Interventi per 'adeguamento strutturale e anti incendio della
rete ospedaliera regionale” per complessivi € 30.000.000 stanziati nel bilancio regionale con DGR n. 682/2018

e rimodulati come di seguito riportato:

e.f.2018€16.770.000: somme non accertate e non impegnate dalla Sezione Risorse Strumentali e tecnologiche
nell’e.f. 2018 per cui permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata

e.f. 2019 € 13.230.000: oggetto di variazione compensativa in parte spesa
Parte 1" - Entrata

Entrata ricorrente - Codice UE: 2

Il Titolo giuridico che supporta il credito:
- Patto peril Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra

Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

¢ Parte IIM - Spesa

Spesa ricorrente - Codice Ue: 8
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All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa per complessivi 30.000.000,00 provvedera il Dirigente
pro tempore Sezione Economia della Cultura in qualita di Responsabile dell’Azione “Interventi per la tutela
e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale”, ai sensi del principio
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, sulla
base di quanto disposto con DGR n.545/2017, che autorizza i dirigenti responsabili ad operare sui capitoli di
entrata e di spesa nei limiti della dotazione assegnata.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 67 e 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819-843
della L. 145 del 30/12/2018 e ss. mm. ii..

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della
L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015.

LA GIUNTA REGIONALE
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’'Industria Turistica e Culturale, Gestione

e Valorizzazione dei Beni Culturali di concerto con I’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione
Unitaria
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Turismo,
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura;

A voti

unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende

integralmente riportato;

di riprogrammare l'ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’'azione

“Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”

del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito

dall’atto di riprogrammazione delle summenzionate risorse del 26/11/2018 e recepito con proprio

provvedimento n. 2462 del 21/12/2018 al fine di;

e garantire la copertura finanziaria dei progetti ammissibili, ma non finanziati per carenza di risorse
dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attivita culturali ammissibili;

e garantire gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore delle imprese
culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dalla regione Puglia;

di approvare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai

sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011,

al bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021

approvato con L. R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e

al Bilancio approvato con D.G.R.n.95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23

giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.;

autorizzare il Dirigente responsabile ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli

di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di

bilancio;

di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria

alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 180
Acquedotto Pugliese S.p.A. — Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2019-DGR n.100/2018.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale,
dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed
Ambientale, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Com’e noto la Societa Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito anche AQP), concessionaria del Servizio Idrico
integrato (Sll), & interamente controllata dalla Regione Puglia.

Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di
funzionamento delle societa controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano
gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle societa
controllate dalla Regione Puglia, in conformita alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 175/2016, con
decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o della Regione Puglia.

L'art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018 prevede che le societa destinatarie dell’atto di indirizzo,
fra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., definiscono annualmente in sede di predisposizione del budget di
previsione un quadro dei fabbisogni di personale, in relazione alle attivita da svolgere e lo sottopongono
all’Ente socio. La programmazione annuale dei fabbisogni di personale & approvata dalla Giunta Regionale.
In tal senso e stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, identificata
dalle citate Direttive quale Struttura regionale competente per il monitoraggio, e il Dipartimento agricoltura,
sviluppo rurale ed ambientale, competente ratione materiae.

Tanto premesso, con nota prot. n. 121325 del 29 novembre 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al
Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/0001976 del 4 dicembre 2018, la societa Acquedotto Pugliese S.p.A. ha
provveduto alla trasmissione del budget 2019 (ex L.R. n. 26/2013), approvato dal Consiglio di Amministrazione
della societa in data 29 novembre 2018.

Con nota prot. n. 121324 del 29 novembre 2018, integrata con nota prot. n. 4938 del 16 gennaio 2019,
acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale rispettivamente ai prot. n. AOO_092/0001957
del 03 dicembre 2018, e AOO_092/0000113 del 17 gennaio 2019, la Societa Acquedotto Pugliese S.p.A., ai
sensi e per gli effetti dell’art. 3 della DGR n. 100/2018, evidenzia quanto segue.

Il budget aziendale per il 2019 prevede l'inserimento di complessive 100 unita, comprese le assunzioni
derivanti da obblighi di legge. Nel dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’'organico
previsto per il 2019:

La societa AQP nelle note citata da atto che:
- le esigenze inizialmente rappresentate dai Responsabili delle diverse U.O. aziendali ammontavano a
n. 204 unita. In fase di definizione del budget 2019 tali esigenze sono state verificate e razionalizzate,
contenendole entro i limiti dei bisogni improcrastinabili;
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- gliinserimenti stimati a budget 2019 afferiscono in maniera preponderante profili di carattere operativo
e tecnico, funzionali alla piu ottimale gestione dei processi core aziendali trattandosi prevalentemente
di 48 Operativi (Conduttori impianti; Fontanieri, Ricerca Perdite; Manutentori), 40 Tecnici (ingegneri,
Geometri, Specialisti, Operatori controllo processi, ecc.); 12 Amministrativi (compreso il personale per
il Servizio Clienti/Commerciale);

- 55 delle 100 unita da assumere stimate a budget, risultano necessarie per fronteggiare e perseguire
gli obiettivi imposti dall’Autorita di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) in relazione ad
indicatori quali ad esempio qualita dell’acqua erogata, perdite idriche, smaltimento fanghi in discarica;
le ulteriori risorse rivengono dalla necessita di sostituire alcune unita il cui rapporto di lavoro e cessato
nell’arco del 2018.

La DGR n. 100/2018 prevede che le societa destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Acquedotto Pugliese
S.p.A., sono tenute all'obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese
per il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018,
rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito
della proprio autonomia e da perseguire mediante I'adozione di propri provvedimenti che ne garantiscano la
concreta attuazione. Le societa in oggetto, nell'ambito del complesso delle spese di funzionamento, devono
attenersi al principio generale di graduale riduzione e di contenimento della spesa per il personale. E’ previsto
inoltre che, nel caso di potenziamento e/o ampliamento dell’attivita svolta dalle societa, a consuntivo il
complesso delle spese di funzionamento potra superare il limite sopra indicato, a condizione di mantenere
inalterati i livelli di produttivita e di efficienza della gestione, non aumentando l'incidenza percentuale del
complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione nell’esercizio sociale considerato, rispetto
all'analoga incidenza risultante dal bilancio dell’esercizio precedente.

Si evidenzia che, sulla base dei dati trasmessi da AQP, il costo del personale stimato per il 2019 & pari a
complessivi circa 104,7 milioni di euro; tale valore, rispetto al costo del personale risultante dal preconsuntivo
2018, pari a 102,7 milioni di euro, registra un incremento netto pari a circa 2 milioni di euro cosi dettagliato:
- incremento di circa 0,9 milioni di euro per oneri incomprimibili derivanti dal rinnovo dei CCNL applicati;
— incremento di circa 2,2 milioni di euro per oneri derivanti dalle previste nr. 100 assunzioni, di cui
1,2 milioni di euro relativi al costo delle 55 unita da assumere per la qualita tecnica e dunque per il
rispetto dei vincoli e degli indicatori di qualita imposti dall’ARERA; a riguardo la Societa da atto che tale
importo sara integralmente recuperato dall’incremento di tariffa appositamente approvato dall’A.l.P.
con deliberazione n. 31 del 28/06/2018, quale maggior costo per potenziamento delle attivita svolte,
previsto ai fini di ottemperare alla normativa di carattere nazionale;
- decremento di 2,6 milioni di euro per minori oneri previsti derivanti essenzialmente: per euro 1,3 milioni
di euro dalle cessazioni previste in corso d’anno e dall’effetto sul 2019 delle cessazioni intervenute nel
2018 e per 0,8 milioni di euro riconducibili a riduzione dei costi del contenzioso del lavoro;
- incremento di complessivi circa 1,5 milioni di euro, per maggiori oneri dovuti alla dinamica retributiva
di seguito dettagliati:

a. circa 0,8 milioni dieuro sono riconducibili a 270 passaggi di livello; a riguardo la Societa da atto che
trattasi di oneri non comprimibili, in quanto originano dalle seguenti causali: idoneita conseguita
ad esito di selezioni interne, previsioni del CCNL e allineamento all'inquadramento previsto
da CCNL; AQP da altresi atto che il processo relativo viene sviluppato sulla base di un‘apposita
procedura aziendale coerente con le previsioni di cui all’art. 3 della DGR n. 100/2018 e mira a
perseguire un duplice obiettivo, consistente nel rispetto della normativa legale e contrattuale in
tema di classificazione del personale e nella contestuale tutela della Societa dall’esposizione al
rischio di contenzioso con alto margine di soccombenza;

b. circa 0,7 milioni di euro sono riconducibili all'indispensabile armonizzazione contrattuale
consistente nel passaggio al CCNL Gas-Acqua di tutti i dipendenti (circa 320 unita) provenienti
dall’ex controllata Pura Depurazione s.r.l., assegnati all’asset depurazione, ai quali attualmente &
ancora applicato il CCNL FISE.
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Preso atto che l'incremento della spesa del personale prevista nel budget 2019 rispetto al preconsuntivo
2018, & legato a costi incomprimibili e a spese legate al potenziamento del servizio, si ritiene di valutare
favorevolmente l'odierna opportunita di approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale,
con riferimento all’'esercizio 2019, della Societa Acquedotto Pugliese S.p.A., ai sensi dell’art. 3 delle citate
Direttive.

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m...
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per I'effetto di:

1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della Societa Acquedotto Pugliese
S.p.A. conriferimento all’esercizio 2019, come dettagliata in narrativa e che qui siintende integralmente
riportata;

2. dare atto che il controllo sul rispetto delle direttive di cui alla DGR n. 100/2018 viene effettuato dalla
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di
riferimento asseverata dall'organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite
nell’atto di indirizzo da trasmettere entro 30 giorni dall’'approvazione del bilancio di ciascun esercizio;
eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti mediante azioni correttive
nel corso dell’esercizio, devono essere dettagliatamente motivati nella relazione in oggetto;

3. notificare la presente delibera alla societa Acquedotto Pugliese S.p.A. a cura della Sezione Raccordo al
Sistema Regionale;

4. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 febbraio 2019, n. 181
Incarichi legali esterni. DGR n. 469 del 27.3.2018 — Precisazioni.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del
procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Con Deliberazione n.469del 27/03/2018 recante: “Incarichilegaliesterni. Art. 13-bisdella L 31.12.2012
n. 247. Integrazione alle DGR n. 2848 del 20.11.2011, n. 1985 del 16.10.2012 e n. 2697 del 14.12.2012”, la
Giunta Regionale ha adeguato la disciplina del conferimento degli incarichi ai legali esterni al D.M. 55/2014 e
ss.mm.ii., nonché al principio dell’'equo compenso di cui all’art. 13-b/s della L. n. 247 del 31.12.2012, aggiunto
dall’art. 19-quaterdecies della legge di conversione n. 172 del 4.12.2017 e successivamente modificato in
sede di legge di bilancio 2018, n. 205 del 27.12.2017.

In particolare, con la citata delibera la Giunta Regionale ha stabilito che il compenso da pattuire in
sede di affidamento dell’incarico difensivo deve essere determinato applicando i parametri medi vigenti al
momento del conferimento dell’incarico, come previsti dal D.M. di cui all'art. 13 della legge professionale
forense n. 247/2012 - attualmente D.M. 55/2014 e ss.mm.ii.- ragionevolmente decurtati del 50%.

Tuttavia, in sede di prima applicazione della suddetta disciplina, con riferimento alle cause di valore
indeterminabile, alle cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M. 55/2014
e ss.ii.mm., nonché con riferimento alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018,
é emersa la necessita di fornire le seguenti indicazioni di natura meramente ricognitiva dei contenuti della
deliberazione n. 469/2018.

Piu specificatamente:

1) Il D.M. 55/2014, come modificato dal D.M. 37/2018, all’art. 5, comma 6, stabilisce che le cause
di valore indeterminabile “si considerano di regola e a questi fini di valore non inferiore a € 26.000,00 e non
superiore a € 260.000, tenuto conto dell’'oggetto e della complessita della controversia. Qualora la causa di
valore indeterminabile risulti di particolare importanza per lo specifico oggetto, il numero e la complessita
delle questioni giuridiche trattate, e la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche di carattere non
patrimoniale, il suo valore si considera di regola e a questi fini entro lo scaglione fino a euro 520.000,00”.

Il range di valori sopra richiamato (da € 26.000,00 a € 260.000,00), di fatto, comprende due fasce
tariffarie (da € 26.000 a € 52.000 e fascia da € 52.000 a € 260.000), mentre il valore delle cause di particolare
importanza é compreso nella fascia tariffaria da € 260.000,00 fino a € 520.000,00.

La precedente disciplina di cui alla DGR n. 1985 del 16.10.2012 stabilisce che le cause di valore
indeterminabile sono suddivise in:

- cause di ordinaria importanza;
— cause di particolare interesse;
- cause di straordinaria importanza.

Ne consegue che per rendere sovrapponibili i valori utilizzati dalla precedente disciplina (DGR
1985/2012) ai parametri applicabili alle cause di valore indeterminabile per come recepiti nella DGR
469/2018 attualmente in vigore, e garantire alla P.A. la possibilita di predeterminare e prevedere i costi del
servizio legale, per le cause di valore indeterminabile di cui all’attuale disciplina (D.G.R. 469/2018) l'onorario
¢ determinato con I'applicazione dei seguenti parametri (ex art. 5, comma 6, D.M. 55/2014 e ss.mm.ii.)

- Ordinaria importanza -complessita bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati
del 50 % ex DGR n. 469/2018;

- Particolare interesse -complessita media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati
del 50% ex DGR n. 469/2018;

— Particolare o straordinaria importanza- complessita alta- per lo specifico oggetto, il numero e la
complessita delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche
di carattere non patrimoniale - valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtati del
50% ex DGR n. 469/2018.
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2) Inoltre: per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 si da atto che I'incremento
percentuale e quello previsto dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. (30 %), ferma restando la decurtazione del 50% ex
DGR n. 469/2018.

3) Quanto alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018, si da atto che, nei
giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove siano proposti motivi aggiunti,
e riconoscibile 'ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva applicando i medesimi criteri di cui alla
DGR 469/2018.

4) Peraltro, con riferimento all’attivita giudiziale penale, il Direttivo della Camera Penale di Bari “Achille
Lombardo Pijola” con mail del 11.12.2017 ha sollevato dubbi interpretativi riguardo all'ambito applicativo
dell’art. 1, comma 4 bis della L.R. n. 26 giugno 2006 n. 18 istitutiva dell’/Avvocatura regionale ed entrata in
vigore il giorno stesso della pubblicazione, cosi come modificata dall’art. 42 della L.R. n. 37 dell’1 agosto 2014.

Il comma citato cosi dispone:

“Gli Avvocati officiati dalla Regione Puglia sono tenuti a non accettare incarichi giudiziari in
contraddittorio con la Regione Puglia, oltre a dichiarare di non averne di pregressi; sono fatte salve le ipotesi
in cui sia necessario garantire la continuita difensiva, subordinatamente alla verifica, da parte dell’Avvocato
Coordinatore o del Dirigente Legale, della insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”.

Anche la convenzione per incarico professionale, approvata con DGR n. 2848 del 20.11.2011 e da
ultimo modificata con DGR n. 469 del 27.3.2018, all’art. 4 “Obblighi del Professionista” prevede che:

“Il Professionista si obbliga:

-a comunicare prontamente all’Avvocatura Regionale [l’insorgere di qualunque situazione di

incompatibilita con l'incarico affidato prevista da norme di legge e dall’'ordinamento deontologico

professionale;

(omissis)

-a non accettare incarichi giudiziari in contraddittorio con la Regione, oltre a dichiarare di averne

di pregressi; sono fatte salve le ipotesi in cui sia necessario garantire la continuita difensiva

subordinatamente alla verifica, da parte dellAvvocato Coordinatore o del Dirigente Legale, della

insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”.

Sul punto la Camera penale ha evidenziato che non dovrebbero rientrare, tra gli incarichi giudiziari
in “contraddittorio” con I'Ente regionale, i procedimenti penali in cui il Professionista esterno gia difenda
I'imputato e la Regione si sia costituita parte civile solo successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da
parte del P.M., per mezzo di altro difensore.

Ritenuto di condividere tale osservazione atteso che il titolare dell’azione penale, ovvero il diretto
e necessario “contraddittore” dell’'imputato, diversamente dagli altri settori giudiziari, & I'Ufficio della
Procura e non la Regione, parte meramente eventuale, la quale, se del caso, interviene nel procedimento
ma sempre in una fase successiva alla costituzione della difesa dell’indagato, si da atto che, nell’ipotesi
in esame, I'applicazione del principio innanzi esposto non determina in via generale, salva una eventuale
diversa valutazione da operare caso per caso, una situazione di conflitto d’interessi e/o di incompatibilita e
inconferibilita.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.gs. n. 118/2011 e s.m. ei

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone l'adozione
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma
4, |lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e
dall’/Avvocato Coordinatore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte:

1)

2)

3)

4)

5)

Dare atto che per le cause di valore indeterminabile di cui all’art. 5, comma 6, D.M. 55/2014 e ss.mm.
ii. 'onorario & determinato con l'applicazione dei seguenti parametri:

Ordinaria importanza -complessita bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati
del 50 % ex DGR n. 469/2018;

Particolare interesse -complessita media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati
del 50% ex DGR n. 469/2018;

Particolare o straordinaria importanza -complessita alta- per lo specifico oggetto, il numero e la
complessita delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche
di carattere non patrimoniale, valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtato del
50% ex DGR n. 469/2018;

dare atto che per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M.
55/2014 e ss.mm.ii., si applica I'incremento percentuale indicato nel D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. ( 30 %),
ferma restando la decurtazione del 50% ex DGR n. 469/2018;

dare atto che nei giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove
siano proposti motivi aggiunti, & riconoscibile I'ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva
applicando i medesimi criteri di cui alla DGR n. 469/2018;

dare atto che nell’ipotesi di attivita giudiziale penale, tra gli incarichi giudiziari in contraddittorio con
I’'Ente regionale di cui all’art. 1, comma 4 bis, della L.R. n. 18/2006, non rientrano i procedimenti
penali in cui il Professionista esterno gia difenda I'imputato e la Regione si sia costituita parte civile
successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da parte del P.M., per mezzo di altro difensore, salva
una eventuale diversa valutazione da operare caso per caso;

di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 307

P. O. FESR — FSE 2014 - 2020 Asse IX Azione 9.7 Sub Azione 9.7.a — Presentazione da parte dei nuclei
familiari delle domande di accesso ai Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con D.D.
n. 865 del 15.09.2017 e ss.mm.e ii. - Apertura finestra straordinaria anno educativo 2018/2019.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Promozione della salute e del benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/20009;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale;

VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l'altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo;

VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013,
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ;

VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 recante
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione”
e s.m.i., in materia di ammissibilita della spesa;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCl 2014IT16M20P002) adottato dalla
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015,
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion;

VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilita delle Linee di Azione del
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui e articolata la nuova organizzazione della
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali;

VISTA la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 la Responsabile dell’Azione 9.7 con D. D. n. 542 del 09.08.2017 ha
delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti
relativi all’'attuazione della Sub-azione 9.7.a relativa all’erogazione di Buoni servizio per minori.

PREMESSO CHE

Con la D.G.R. n. 1371 del 19.08.2017, al fine di dare avvio all’Azione 9.7 Sub azione 9.7.a “Buoni Servizio per
I'accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socio educativi per minori” del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020,
si & provveduto ad approvare gli “Indirizzi operativi per I'avvio delle procedure di selezione dei beneficiari
dei buoni servizio per I'accessibilita dei servizi a ciclo diurno per I'infanzia e I'adolescenza (Azione 9.7)”, con
specifico riferimento ai criteri di riparto delle risorse finanziarie in favore dei Soggetti beneficiari, ai tempi di
attuazione, alla definizione dei Soggetti beneficiari e dei criteri di selezione dei progetti da essi presentati, ai
criteri di selezione dei fruitori dei buoni servizio, alle modalita di incrocio domanda-offerta.

Con determinazione dirigenziale n. 865 del 15.09.2017 si & provveduto:
- ad approvare Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per I'accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53
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e 90 Reg. reg. 4/2007) e I'Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per I'accesso a centri diurni (art. 52 e
104 Reg. reg. 4/2007);

- ad assegnare e impegnare complessivi € 33.050.000,00 in favore degli Ambiti Territoriali Sociali, quali
risorse finanziarie disponibili per I'erogazione dei Buoni servizio per minori per le annualita 2017 - 2018,
Sub-azione 9.7.1 del P. 0. FSE - FESR 2014 - 2020;

Le Linee guida di cui alla richiamata D.G.R. n. 1371/2017 prevedono che le famiglie, per il tramite di un
referente, possano presentare una richiesta di accesso al Buono Servizio presso le Unita di offerta per
minori iscritte nel Catalogo telematico, prevedendo la presentazione della domanda esclusivamente on-line
attraverso la piattaforma dedicata, http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, esclusivamente nei termini di
finestre temporali, nonché la possibilita di attivare una finestra temporale infra-annuale.

Nell'anno educativo 2017/2018 i referenti dei nuclei familiari hanno potuto presentare la domanda di accesso
ai Buoni servizio per Minori all’interno della finestra annuale di presentazione a partire dalle ore 12,00 del
giorno 1 ottobre 2017 alle ore 12,00 del giorno 31 ottobre 2017, termine di scadenza prorogato alle ore 14,00
del 23 novembre 2017 con D.D, n. 1035 del 14.11.2017.

Con Deliberazione n. 2280 del 21.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto l'apertura, in via straordinaria, di
una seconda finestra temporale consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unita di offerta iscritte
al Catalogo, di presentare nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori dalle ore 12,00 del
giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del giorno 16 febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle
ore 12,00 del giorno 28 settembre 2018, per il periodo gennaio - luglio 2018.

Con determinazione dirigenziale n. 442 del 22.05.2018 si € proceduto ad allineare le procedure informatiche
con le previsioni degli Avvisi n. 1 e n. 2 approvati con determinazione dirigenziale n. 865/2017, prevedendo
che si possa stabilire I'apertura di una finestra infra-annuale, con validita del buono servizio per il periodo
gennaio - luglio, con apposito provvedimento amministrativo, in considerazione delle contingenti esigenze
tecniche ed organizzative ed in presenza di risorse finanziarie disponibili in capo agli Ambiti Territoriali Sociali,
Soggetti attuatori dell’intervento per I'erogazione dei Buoni Servizio per minori.

Con determinazione dirigenziale n. 443 del 22.05.2018 si & proceduto a fissare i seguenti termini per la
procedura di erogazione dei Buoni servizio per il periodo settembre 2018 - luglio 2019: dalle ore 12,00 del
giorno 5 giugno 2018 alle ore 12,00 del giorno 14 settembre 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino
alle ore 15,00 del giorno 28 settembre 2018, termine prorogato con determinazione dirigenziale n. 779 del
18.09.2018.

Con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE
2014/2020 per complessivi € 24.823.333,34, assegnate ed impegnate in favore degli Ambiti Territoriali
Sociali al fine di garantire la copertura delle domande presentate nell’anno educativo 2017/2018 e avviare la
copertura delle domande presentate per I'anno educativo 2018/2019.

Con Deliberazione n. 545 del 11.04.2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione
Puglia, individuando tra gli intereventi strategici il sostegno dell’inclusione sociale delle fasce deboli.

Tenuto conto che le domande di accesso alla prestazione “Buono servizio” presentate dalle famiglie pugliesi
su tutto il territorio regionale, sia per disabili e anziani che per bambini e ragazzi, mostrano un trend crescente
di bisogno, connesso alla emersione delle condizioni di fragilita economica, con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018
i Buoni servizio per infanzia e I'adolescenza sono stati individuati quali interventi all’interno del Patto per
la Puglia FSC 2014-2020, prevedendo risorse finanziarie integrative per il triennio 2018 - 2020 pari ad €
15.000.000,00, successivamente incrementate con D.G.R. n. 2182 del 29.11.2018 della ulteriore somma pari
ad € 22.652.469,42, complessivamente per un totale pari ad € 37.652.000,00,

La richiamata D.G.R. n. 2050/2018 individua, inoltre, i criteri di riparto, prevedendo esplicitamente una
priorita per la citta di Bari, in quanto in particolare in questo Ambito Territoriale Sociale la dotazione di risorse
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assegnate a valere sull’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 consente di assicurare una copertura assai limitata
della platea di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi e riveste carattere di urgenza.

Con la determinazione dirigenziale n. 1167 del 14.12.2018, in presenza di un livello di spesa di gran lunga
maggiore rispetto alla media della spesa registrata in tutti gli altri Ambiti Territoriali, sono state assegnate
risorse integrative in favore dell’Ambito territoriale di Bari, pari ad € 2.000.000,00 per garantire la copertura
delle domande dell’anno educativo 2018/2019.

Con nota prot. 43099 del 13.02.2019 il Direttore del Settore Servizi Sociali del Comune di Bari ha chiesto
I'apertura di una finestra straordinaria per il periodo aprile-luglio 2019, in quanto 'assegnazione del POR
Puglia 2014-2020 ha determinato la copertura parziale dei preventivi di spesa, generati dalle unita di offerta
per numero 505 minori solo fino al 31/03/2018.

Lapertura della finestra straordinaria, oltre a consentire di soddisfare la richiesta pervenuta dal comune di
Bari, risponde all’esigenza di una pluralita di Ambiti territoriali che hanno manifestato la volonta di estendere il
beneficio del buono servizio anche al periodo aprile-luglio 2019 per i minori che non ne hanno fruito all’inizio
dell'anno educativo.

Lapertura di una finestra straordinaria €, peraltro coerente e funzionale al raggiungimento dell’'obiettivo di
spesa fissato dal Ministero dell’Economia e Finanze e dall’Autorita di Gestione del POR Puglia per la Regione
Puglia.

Tutto cio premesso e considerato, con il presente atto si propone alla Giunta di

- disporre l'apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019,
consentendo ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici
n. 1/2017 e n. 2/2017 di presentare nuove domande, e alle unita di offerta opzionate di procedere con
gli abbinamenti del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00
del giorno 14 marzo 2019;

- disporre l'avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019,
finalizzata alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019;

- disporre che il periodo di validita del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante
la finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 ¢ fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio
2019;

- difar carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della
graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e
consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all'anno educativo 2019- 2020, giusta
determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Lassessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,
I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nella fattispecie di cui alla L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lettera
uyn

K”.

LA GIUNTA REGIONALE
- udita la relazione e la conseguente proposta del relatore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;
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- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata;

2. disporre I'apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019, consentendo
ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici n. 1/2017 e n.
2/2017 di presentare nuove domande, e alle unita di offerta opzionate di procedere con gli abbinamenti
del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00 del giorno 14
marzo 2019;

3. disporre I'avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019, finalizzata
alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019;

4. disporre che il periodo di validita del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante la
finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 ¢ fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio 2019;

5. di far carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della
graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e
consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all'anno educativo 2019- 2020, giusta
determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019.

6. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 308
Adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie - 21
marzo 2019.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, il Vice Presidente della giunta Regionale, Assessore alla protezione
civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le
Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo
denominato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Atta Organizzazione
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza in
Italia, la Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie perché nel
giorno di risveglio della natura, si rinnovi la primavera della verita e della giustizia sociale al fine di creare
in tutto il paese una memoria responsabile e condivisa, capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale
contro l'illegalita e la criminalita in generale.

Levento organizzato ogni anno su scala nazionale, ha l'obiettivo di collegare tra loro, attraverso un ponte
invisibile da nord a sud, tutte le citta d’ltalia che nella stessa giornata e alla stessa ora, ricorderanno una
ad una tutte le vittime innocenti delle mafie affinché, in ogni luogo, attraverso il ricordo, possa radicarsi
I'impegno di una rinnovata coscienza civile di ribellione e di rifiuto del potere criminale .

Con Legge n. 20 dell’8 marzo 2017 e stata istituita la “Giornata della Memoria e dell'lmpegno in ricordo
delle vittime innocenti delle mafie” e quest’anno ricorre XXIV giornata della memoria.

Oltre alla citta di Padova, dove quest’anno si svolgera la Giornata nazionale. Libera ha deciso di celebrare il
ricordo delle vittime innocenti delle mafie presso una citta di ciascuna regione italiana. Per la Puglia e stata
individuata la citta di Brindisi che coinvolgera I'intero territorio regionale attraverso la partecipazione delle
scuole, associazioni, istituzioni e cittadini tutti.

Con nota prot. n. AOO 176 - 13/02/2019 - 0000070, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie ha
richiesto alla Regione Puglia I'utilizzo del logo istituzionale per la promozione dell’evento, la collaborazione
nella comunicazione istituzionale rivolta alle amministrazioni locali, il supporto della protezione civile e la
disponibilita a supportare il trasporto pubblico locale.

L'art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “in memoria delle vittime della criminalita
organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell'impegno
al fine di favorire I'educazione, I'informazione e la sensibilizzazione in materia di legalita su tutto il territorio
regionale”.

PRESO ATTO CHE:

La finalita dell’'evento, anche per I'elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realta
scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e organizzato da Libera,
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associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgera in contemporanea in diverse citta in tutta Italia
-, & coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di
Antimafia Sociale e Legalita.

SI PROPONE:

e di approvare l'adesione al progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie
per la Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, cosi come
proposto per l'iniziativa del 21 marzo 2019, prevedendo un contributo finanziario pari a € 8.500,00 a titolo
di compartecipazione ai costi per I'organizzazione dell’evento;

e di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro
le mafie, con sede legale in Roma Via IV Novembre, 98 - C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000, per la
realizzazione della Giornata delia Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie da
realizzarsi il 21 marzo 2019 a Brindisi, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante;

e diautorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro
le mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata delia Memoria e dell'Impegno in ricordo
delle vittime innocenti delle mafie “Ponti di memoria. Luoghi di impegno”, previa adozione dell'impegno
di spesa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 8.500,00
(ottomicacinquecento/00), a carico del bilancio regionale, trovano copertura sul Cap. 814035 - Spese per
I'attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalita (Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E.F. 2019.
CRA: 46-06
Missione 06 - Programma 02 - Titolo 1

cod. d.lgs. 118/2011 -1.04.04.01.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini di spazi finanziari
di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di stabilita 2019); lo spazio finanziario autorizzato sara detratto da quelli
complessivamente disponibili.

All'impegno di spesa provvedera il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilita della spesa E.F. 2019.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97, art.
4, comma 4, lettera K.

Il presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vicepresidente Antonio Nunziante, assessore alla
protezione civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone alla Giunta l'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Vice Presidente;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare l'adesione alla Giornata della Memoria e dell'lmpegno in ricordo delle vittime innocenti
delle mafie per il 21 marzo 2019 che si svolgera a Brindisi, cosi come da proposta presentata da Libera,
associazioni, nomi e numeri contro le mafie con sede in Roma alla Via IV Novembre, 98 -, prevedendo un
contributo finanziario pari a € 8.500,00;

- diapprovare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro
le mafie con sede legale in Roma alla Via IV Novembre, 98 - Italia (C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000), per
la realizzazione dell’evento come descritto nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

- diautorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le
mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle
vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2019, previa adozione dell'impegno di spesa;

¢ didare atto che il presente provvedimento & esecutivo;
e didisporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019 20159

S
s
e REGIONE PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE
PUGLIA SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO,
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA
SOCIALE
ALLEGATO A)

I presente allegato,e composto da n. 6 (sei) facciate
I| Dirigenté Seziang Sicurezzg del Cittading,
Politiche gér | i

CONVENZIONE
per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell’impegno in ricordo delle

vittime innocenti delle mafie 21 Marzo 2019

L'anno duemiladiciannove, addi del mese di in Bari presso la
Presidenza della Giunta Regionale - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le
Migrazioni ed Antimafia Sociale

FRA

La REGIONE PUGLIA, di seguito denominata “Regione” con sede in Bari, Lungomare Nazario
Sauro, n. 33 (CF 80017210727), legalmente rappresentata dal dott. Agostino De Paolis, nato
a il , in qualita di Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche
per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, domiciliato ai fini della presenta convenzione presso
la sede della Sezione sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n. 33,

E

Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, con sede legale in Roma, Via IV
Novembre, 98 - C.F. 97116440583 - P.|. 06523941000,

PREMESSA

La Regione Puglia:

. € impegnata nella lotta alla criminalita e nella diffusione della cultura
dell’educazione alla responsabilita sociale che individua nella partecipazione della
cittadinanza attiva, la sua massima espressione per la costruzione di una societa
responsabile;

° coordina la propria azione di governo con le istituzioni del territorio che hanno
competenza diretta in materia, per rendere efficace ogni azione di sviluppo della
legalita e della lotta alla criminalita;

. promuove la cultura dell'educazione alla responsabilita condividendo i progetti
dell'associazionismo in materia di antimafia e sostenendo attivita innovative di
formazione per contrastare il dilagare di fenomeni antisociali e criminosi, affinché si
rafforzi il concetto di cittadinanza attiva per una corretta pratica della democrazia
partecipativa;

. ritiene indispensabile connettere le esperienze Locali con quelle Globali per
attivare un confronto che accresca la cultura dell’educazione alla responsabilita
sociale e della solidarieta.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 310
L.R. n. 4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del terreno sito in localita Frigole, agro
di Lecce, Fg. 100. p.lla 345 e 346, in favore del Sig. Montinaro Antonio.

Assente |’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO che:

--la L.R. n. 4 del 5/02/2013, cosi come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 15.06.2018, all’ art. 22
decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto gia
avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato 'acconto del 10 per cento prima
della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”;

--I'istanza presentata dal sig. Montinaro Antonio, oggetto del presente atto, & sussumibile nella previsione
sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore dello stesso essere stata gia avviata e avendo
I'interessato accettato il prezzo di vendita e versato I'acconto del 10% in data 18.05.2018, dunque, prima
dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99;

VERIFICATO che:

--il terreno oggetto di vendita, esteso per mqg. 230,00 e censito nel Comune di Lecce, Localita Frigole, al Fl.
100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, e nella disponibilita legale della Regione Puglia;

--su tale immobile regionale, adiacente a un terreno di sua proprieta, il sig. Montinaro Antonio ha realizzato
un ampliamento, autorizzato con P.D.C, n. 069/12 del 06/02/2012 e successiva proroga n. 75223/13 del
12/07/2013, dal Comune di Lecce, di un prefabbricato gia esistente utilizzato dallo stesso quale esercizio
commerciale di bar;

--il sig. Montinaro Antonio ha presentato istanza di acquisto del terreno de quo alla Struttura Prov.le di Lecce
in data 09/01/2015 e possiede i requisiti previsti dagli artt. 16 e 13 comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in
guanto era concessionario di tale zona gia da tempo, come da autorizzazioni agli atti d’ufficio;

TENUTO CONTO che:

-- 'Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 7.03.2008 , prot. N.
3827, ha quantificato in € 106,67 al mq. il valore del terreno regionale;

-- Il Servizio Riforma Fondiaria di Lecce ha provveduto ad attualizzare tale valutazione in € 121,28 al mq.,
sicché, il prezzo complessivo di vendita dell'immobile é di € 28.000,00 (ventottomila), costituito dal valore di
stima, per un importo di € 27.900,00, e dalle spese di istruttoria di € 100,00;

-- il sig. Montinaro Antonio ha corrisposto alla Regione Puglia annualmente i canoni d’uso;
PRESO ATTO che:

--il prezzo complessivo di vendita del terreno regionale, cosi come sopra quantificato, é stato notificato per
I'accettazione al sig. Montinaro Antonio, con nota Prot. n. 11002 del 10/05/2018;

--'acquirente, con lettera del 18/05/2018, agli atti d’ufficio con Prot. 11748 del 18/05/2018, ha formalmente
accettato il prezzo di vendita, provvedendo contestualmente al pagamento dell’ acconto del 10%, pari ad €
2.800,00, con bollettino postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione
Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177;

CONSIDERATO che:

-- dall’istruttoria svolta dalla Struttura Riforma Fondiaria di Lecce - Servizio amministrazione del demanio
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armentizio, onc e riforma fondiaria, in virtu degli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della previgente L.R. n. 20/99,
detto immobile é risultato alienabile in favore del promissario acquirente, sig. Montinaro Antonio;

Tutto cio premesso, 'Assessore referente propone alla Giunta:

--di autorizzare l'alienazione del terreno censito nel Comune di Lecce, Localita Frigole, al Fl. 100, P.lle nn. 345
di mqg. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig. Montinaro Antonio;

--di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia;

--la vendita si intende a corpo e non a misura, fatte salve le servitu, eventualmente gia esistenti;

-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di € 28.000,00 (ventottomila), verra corrisposta dal sig. Montinaro secondo le
seguenti modalita:

--acconto di € 2.800,00, gia incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con bollettino
postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov.
Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla
alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999;

--saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento) da versare in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula,
da imputare:

--per € 25.100,00 sul Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione
all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999, ed

--per € 100,00 (cento), spese di istruttoria, sul Cap. 3062100 “Proventi e diritti per prestazioni rese da Uffici
e Servizi regionali”;

Art. 53 D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui I'obbligazione viene
in scadenza.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
all'art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone
alla Giunta 'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla
Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONG e Riforma Fondiaria
nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente
riportata;
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di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita del terreno regionale sito in
Agro di Lecce, localita Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mqg. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig.
Montinaro Antonio, al prezzo complessivo di € 28.000,00;

di prendere atto che il sig. Montinaro Antonio, ha gia versato un acconto sul prezzo di vendita di € 2.800,00
con bollettino postale VGYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia -
Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, e corrispondera il rimanente
saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento), prima dell’atto di stipula;

di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) il 05/02/1958, quale rappresentante regionale,
affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e
non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula
dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 311
L.R. n.4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del fabbricato sito in localita Frigole,
agro di Lecce, Fg. 100, p.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario.

Assente |’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO che:

--la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le sequenti disposizioni non si
applicano alle procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita
e versato 'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”;

-- all’istanza di acquisto del fabbricato di proprieta regionale, censito nel Comune di Lecce, Localita Frigole, al
Fl. 100, P.lla n. 239, sub 3, presentata dal sig. Potente Mario, oggetto del presente atto, si applica la normativa
di cui agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra,
essendo stata la procedura di acquisto gia avviata e, avendo I'interessato accettato il prezzo di vendita e versato
il relativo acconto del 10% in data 02.03.2012, prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15.06.2018, di
modifica della L.R. n. 4/2013;

TENUTO CONTO CHE:
-- “I'’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 10.01.2011, prot. N.
113/267, ha quantificato in € 8.700,00 il valore del fabbricato Regionale;

-- Il Servizio Riforma Fondiaria ha determinato, il prezzo di vendita del cespite in oggetto, in complessivi €
12.996,03, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/1999 e s.m.i., come riportato nella sottostante tabella:

-- il prezzo complessivo di vendita del fabbricato regionale sito in agro di Lecce, Localita Frigole, in catasto al
Fl. 100, P.lla 239 sub 3, cosi come sopra quantificato, e stato notificato per I'accettazione al sig. Potente Mario,
previo versamento di un acconto pari al 10% di tale prezzo, con nota Prot. n. 0000110 del 05/01/2012;

-- lo stesso, con lettera del 12/03/2012, agli atti d’ufficio con Prot. 2950 del 19/03/2012, ha formalmente
accettato il prezzo di vendita cosi come notificatogli, provvedendo contestualmente al pagamento dell’
acconto del 10%, pari ad € 1.299,60, con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n.
16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso
Sonnino, 177;
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CONSIDERATO che:

-- il sig. Potente Mario ha chiesto di poter effettuare tale pagamento, giusto quanto disposto dall’art. 13,
comma 6, della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii., in 6 rate costanti comprensive di interessi, al tasso legale corrente
dello 0,3% , ognuna di € 1.969,92 (millenovecentosessantanove/92), con scadenza il 31 dicembre di ogni
anno a partire dal 2019 fino al 2024, secondo il piano di ammortamento sotto riportato;

--in caso divariazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procedera d’ufficio alla rimodulazione
dell’annualita;

Tutto cio premesso, 'Assessore referente propone alla Giunta di;

-- autorizzare l'alienazione del bene immobile censito nel Comune di Lecce, Localita Frigole, al Fl. 100, P.lla n.
239, sub 3, in favore del sig. Potente Mario, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 13, della L.R. n. 20/1999 e
s.m.i. ;

-- di autorizzare la rateizzazione del relativo prezzo di vendita ai sensi del 6° comma, dell’art. 13, della L.R.
20/99;

-- di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

-- di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia;

-- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitu, eventualmente gia
esistenti;
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-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di € 13.119,15 (tredicimilacentodicianove/15), verra corrisposta dal sig. Potente
Mario con le modalita di seguito specificate:

--€ 1.299,60, gia incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2012, con bollettino postale
VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma
Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione
di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999;

--€11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55), somma residua comprensiva di sorte capitale e interessi,
sara corrisposta in 6 rate annuali e costanti e posticipate, dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2024, di
cui la prima di € 1.969,95 e le restanti cinque di € 1.969,92, sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione
Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177 Bari, codice IBAN:

1T4970760104000000016723702.

Di detto importo di € 11.819,55:

- la quota capitale di € 11.696,43 sara imputata sul Cap 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione
di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76"”; PCF 4.4.1.8.999.

- la quota interessi pari ad € 123,12 sara imputata sul capitolo 3072009 - “ interessi attivi diversi,
interessi legali, interessi da rateizzazione” -P.C.F. 3.03.03.99.999.

Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguira atto dirigenziale di
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui 'obbligazione viene
in scadenza.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui
allart.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.”"Supporto
alla Gestione R.F.”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
ONC e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento
Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente
riportata;

di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita del fabbricato regionale sito in
agro di Lecce, Localita Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario al prezzo
complessivo di € 13.119,15;
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di prendere atto che il sig. Potente Mario, ha gia corrisposto I'acconto del 10% sul prezzo totale di vendita, per
un importo pari ad € 1.299,60 con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012, sul c¢/c postale n. 16723702,
intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177;

di autorizzare il pagamento della restante somma di € 11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55) in 6
rate annuali, costanti e posticipate, con scadenza il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall'anno 2019 e
fino all'anno 2024, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, per un importo pari alla somma restante da
corrispondere, in favore della Regione Puglia;

di autorizzare, in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula a procedere d’ufficio alla
rimodulazione dell’annualita;

di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto
alla Gestione della R. F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria,
guale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla
rettifica di eventuali errori materiali;

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro
necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’'acquirente, sollevando I’Amministrazione Regionale
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 312

L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio
Martina.

LUAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

e con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 & stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

¢ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando I'art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “j tratturi di
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

e gli artt. 2 e 4 dell’'abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano I'obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilita di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilita assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE

¢ |l Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo I'assetto complessivo della
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

e il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilita di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE

e | signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in
data 17/10/2017, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22421, per I'acquisto
di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ individuato nel Catasto Terreni del Comune di
San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02;

e tale terreno e classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE

il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta
valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, dei requisiti soggettivi
per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionari del suolo tratturale, - con nota prot.
n. 108/27518 del 18/12/2017, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la
determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n. 04 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo
in € 1.500,00 (euro millecinquecento/00);

lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12167
del 28/05/2018, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, & stata ritenuta applicabile la
decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita & stato
determinato in € 1.000,00 ( euro mille/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18042 del 6/08/2018, & stato
formalmente accettato dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina;

ATTESO CHE

il terreno demaniale in oggetto e stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtu della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U,;

i signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina hanno formalmente manifestato la volonta di acquistare il
terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.000,00 (euro mille/00), cosi come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l'applicazione della riduzione di un terzo del prezzo
stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:

procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina,
non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.000,00 (mille/00), corrispondente al prezzo cosi come
determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 'applicazione della
riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l'acquirente beneficiare delle agevolazioni previste
dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitu costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013.
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La somma complessiva pari a € 1.000,00 verra corrisposta dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina
mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione
Puglia - Proventi dell’ Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione
beni tratturali I. r. n. 4/2013” collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111).
Codifica P. C. I. 4.04.02.01.002. Si da atto che I'entrata di € 1.000,00, con imputazione al relativo esercizio
finanziario, sara versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la
contabilita finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sara accertata per cassa.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.

L'Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.”
Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate,
la relazione dell’Assessore;

di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.02 circa, facente
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo
con i seguenti identificativi:

foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02 - uliveto -

di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Bocci
Luigi nato il 26/05/1961 e Stefanicchio Martina nata il 2/01/1993, del terreno tratturale come sopra
identificato;

di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.000,00 (euro mille/00), da versare interamente prima
della stipula dell’atto di acquisto;

di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione Puglia;

di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitlu costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) 1'11/09/1976, I'incarico ad intervenire, in
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sara redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 313

L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Placentino Nicola.

LUAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

e con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 e stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

¢ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando I'art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “j tratturi di
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

e gli artt. 2 e 4 dell’'abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l'obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilita di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilita assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE

e || Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo I'assetto complessivo della
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

¢ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilita di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE

e || signor Placentino Nicola, a seguito dell’approvazione del P.CT. di San Giovanni Rotondo, in data
17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22425, per I'acquisto di suolo
demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ individuato nel Catasto Terreni del Comune di San
Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 e p.lla 389 di ha 0.85.00;

e tale terreno é classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE

il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta
valutazione circa la sussistenza in capo al signor Placentino, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del
diritto di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8406 del 10/04/2018,
ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n. 07 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo
in € 3.060,00 (euro tremilasessanta/00);

lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12423
del 28/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, & stata ritenuta applicabile la
decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita & stato
determinato in € 2.040,00 ( euro duemilaquaranta/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18047 del 6/08/2018, & stato
formalmente accettato dal signor Placentino Nicola.

ATTESO CHE

il terreno demaniale in oggetto & stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San
Giovanni Rotondo traitronchi fratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtl della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

il signor Placentino Nicola ha formalmente manifestato la volonta di acquistare il terreno de quo, accettando
il prezzo di € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), cosi come determinato dalla preposta Commissione
regionale di valutazione pro tempore, con I'applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:
procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Placentino Nicola, non ricorrendo
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 2.040,00 (duemilaguaranta/00), corrispondente al
prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con
I'applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l'acquirente beneficiare delle
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitu costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 2.040,00 verra corrisposta dal signor Placentino Nicola mediante bonifico
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali
I. r.n.4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C.
I. 4.04.02.01.002. Si da atto che I'entrata di € 2.040,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario,
sara versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilita
finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sara accertata per cassa.

L'Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

— udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.”
Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

- avoti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

o difare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate,
la relazione dell’Assessore;

¢ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.70.00 circa, facente
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo
con i seguenti identificativi:
foglio 113, p.lla 389 di ha 0.85.00 - uliveto -
foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 - uliveto -

e di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor
Placentino Nicola nato il 7/11/1966, del terreno fratturale come sopra identificato;

e di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), da versare
interamente prima della stipula dell’atto di acquisto;

¢ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione Puglia;

¢ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitl costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

e di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) 1'11/09/1976, I'incarico ad intervenire, in
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sara redatto
dal notaio nominato dall’'acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

¢ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 314

L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Trotta Pasquale.

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

e con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 & stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

¢ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando I'art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “j tratturi di
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

e gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano I'obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilita di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilita assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE

e || Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo I'assetto complessivo della
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

e il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilita di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE

e |l signor Trotta Pasquale, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 26/09/2017,
ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/20679, per I'acquisto di suolo demaniale,

facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni
Rotondo al foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56, p.lla 361 di ha 0.98.58 e p.lla 358 di ha 0.01.50;

e tale terreno é classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE

il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta
valutazione circa la sussistenza in capo al signor Trotta, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto
di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/26220 dell’ 1/12/2017, ha
chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n. 02 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo
in € 10.900,00 (euro diecimilanovecento/00);

lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12162
del 23/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, & stata ritenuta applicabile la
decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita & stato
determinato in € 7.267,00 ( euro settemiladuecentosessantasette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/17766 dell’1/08/2018, & stato
formalmente accettato dal signor Trotta Pasquale.

ATTESO CHE

il terreno demaniale in oggetto e stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtu della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U,;

il signor Trotta Pasquale ha formalmente manifestato la volonta di acquistare il terreno de quo, accettando
il prezzo di € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), cosi come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l'applicazione della riduzione di un terzo del prezzo
stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:

procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Trotta Pasquale, non ricorrendo alcun
interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 7.267,00 (settemiladuecentosessantasette/00),
corrispondente al prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione
pro tempore, con |'applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo I'acquirente
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U,;

nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitu costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.



20180

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019

La somma complessiva pari a € 7.267,00 verra corrisposta dal signor Trotta Pasquale mediante bonifico
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C.
I. 4.04.02.01.002. Si da atto che I'entrata di € 7.267,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario,
sara versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilita
finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sara accertata per cassa.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.

L'Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.”
Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate,
la relazione dell’Assessore;

di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.91.64 circa, facente
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo
con i seguenti identificativi:

foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56 - uliveto -

foglio 113, p.lla 361 di ha 0.98.58 - uliveto -

foglio 113, p.lla 358 di ha 0.01.50 ente urbano;

di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Trotta
Pasquale nato il 26/09/1963, del terreno demaniale come sopra identificato;

di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), da
versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto;

di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione Puglia;

di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitu costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) ’11/09/1976, I'incarico ad intervenire, in
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sara redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 315

L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Savino Rosangela.

LUAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

e con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 & stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

¢ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando I'art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “j tratturi di
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

e gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano I'obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilita di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilita assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE

e || Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo I'assetto complessivo della
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

¢ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilita di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE

e La signora Savino Rosangela, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
30/04/2014, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/6888, per I'acquisto di suolo

demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ individuato nel Catasto Terreni del Comune di San
Giovanni Rotondo al foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 e p.lla 169 di ha 0.06.44;

e tale terreno é classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE

il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta
valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Savino Rosangela, dei requisiti soggettivi per il valido
esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/9497
dell’ 8/07/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del
prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n. 05 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo
in € 1.750,00 (euro millesettecentocinquanta/00);

lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12165
del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, & stata ritenuta applicabile
la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita & stato
determinato in € 1.167,00 ( euro millecentosessantasette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/13562 dell’ 8/06/2018, & stato
formalmente accettato dalla signora Savino Rosangela.

ATTESO CHE

[ )

il terreno demaniale in oggetto & stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtu della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U,;

la signora Savino Rosangela ha formalmente manifestato la volonta di acquistare il terreno de quo,
accettandoil prezzo di € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), cosi come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l'applicazione della riduzione di un terzo del prezzo
stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:

procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Savino Rosangela, non ricorrendo
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.167,00 (millecentosessantasette/00), corrispondente
al prezzo cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con
I'applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo I'acquirente beneficiare delle
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc., nessuna esclusa), sono a carico del soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitu costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva paria € 1.167,00 verra corrisposta dalla signora Savino Rosangela mediante bonifico
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C.
I. 4.04.02.01.002. Si da atto che I'entrata di € 1.167,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario,
sara versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilita
finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sara accertata per cassa.

L'Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.”
Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

- avoti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

o difare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate,
la relazione dell’Assessore;

¢ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.97.64 circa, facente
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo
con i seguenti identificativi:
foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 - seminativo - pascolo
foglio 112, p.lla 169 di ha 0.06.44 - pascolo -

e di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora
Savino Rosangela nata il 5.07.1951, del terreno demaniale come sopra identificato;

o difissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), da versare
interamente prima della stipula dell’atto di acquisto;

e di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione Puglia;

¢ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitl costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

e di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) ’11/09/1976, I'incarico ad intervenire, in
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sara redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

¢ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 febbraio 2019, n. 316

L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Gravina Giovanna.

LUAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE

e con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 & stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

¢ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando I'art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

e gli artt. 2 e 4 dell’'abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l'obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:

“a) i tronchi armentizi che conservano l'originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati,
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilita di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi,
sottoposti a vincolo di inedificabilita assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE

¢ |l Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo I'assetto complessivo della
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

¢ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi
contenute, la possibilita di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE

e La signora Gravina Giovanna, a seguito dell’approvazione del P.CT. di San Giovanni Rotondo, in data
17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22424, per I'acquisto di suolo
demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San
Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76;

e tale terreno e classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE

il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta
valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Gravina, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del
diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8407 del 10/04/2018,
ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n. 06 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo
in € 1.540,00 (euro millecinquecentoquaranta/00);

lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12163
del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, € stata ritenuta applicabile
la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita & stato
determinato in € 1.027,00 (euro milleventisette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18045 del 6/08/2018, & stato
formalmente accettato dalla signora Gravina Giovanna.

ATTESO CHE

il terreno demaniale in oggetto e stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. ¢) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtu della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U,;

la signora Gravina Giovanna ha formalmente manifestato la volonta di acquistare il terreno de quo,
accettando il prezzo di € 1.027,00 (euro milleventisette/00), cosi come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con I'applicazione della riduzione di un terzo del prezzo
stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIO PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito
specificato:

procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Gravina Giovanna, non ricorrendo
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprieta sul medesimo;

fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.027,00 (milleventisette/00), corrispondente al prezzo
cosi come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l'applicazione
della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l'acquirente beneficiare delle agevolazioni
previste dall’art. 10, co. 2 del T.U,;

nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarie, di registro, notarili,
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
economica da parte della Regione Puglia;

dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitu costituite, ai sensi
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013.
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva paria € 1.027,00 verra corrisposta dalla signora Gravina Giovanna mediante bonifico
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C.
I. 4.04.02.01.002. Si da atto che I'entrata di € 1.027,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario,
sara versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilita
finanziaria di cui al D.lgs. 118/2011, sara accertata per cassa.

L'Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n.
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.”
Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio,
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio;

- avoti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’'intendono integralmente riportate,
la relazione dell’Assessore;

¢ di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.76 circa, facente
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo
con i seguenti identificativi:
foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76 - uliveto -

e di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora
Gravina Giovanna nata il 31.03.1973, del terreno demaniale come sopra identificato;

 difissareil prezzo divenditain complessivi€ 1.027,00 (euro milleventisette/00), da versare interamente
prima della stipula dell’atto di acquisto;

e di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprieta (catastali, ipotecarle, di registro,
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione Puglia;

¢ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitlu costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

e di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) ’11/09/1976, I'incarico ad intervenire, in
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sara redatto
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

¢ didisporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 314 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Trotta Pasquale...........20178 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 315 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Savino Rosangela.............20181 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 316 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Gravina Giovanna. ...........20184 
	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 45 
	D.G.R. n. 2434/2015. Accordo Quadro tra Regione Puglia e Innovapuglia S.p.A. per la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale art. 47 comma 3 L.R. 10/2009. Proroga. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	La Regione Puglia con legge regionale 30 aprile 2009, n. 10 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011” nel capo IV all’art. 47 ha dettato disposizioni in materia di assegnazione del personale e precisamente previsto che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Ai fini del contenimento o della razionalizzazione della spesa per il personale, a fronte di carenze di organico o per singoli progetti, la Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. possono disporre, tra di esse, l’assegnazione temporanea di personale in numero comunque non superiore alle trenta unità. 

	2. 
	2. 
	L’assegnazione concerne solo personale a tempo indeterminato e non può superare i ventiquattro mesi, salvo la maggiore durata connessa all’attuazione di programmi o di attività i cui oneri sono finanziati con fondi strutturali o comunque del bilancio vincolato. 

	3. 
	3. 
	Con apposite intese o accordi, i soggetti di cui al comma 1 possono stabilire modalità, condizioni e termini dell’assegnazione. 

	4. 
	4. 
	Il personale temporaneamente assegnato conserva il trattamento economico complessivo in godimento, i cui oneri sono periodicamente rimborsati dall’ente di assegnazione. 


	Appare di rilevante importanza la possibilità di avvalersi delle professionalità e delle competenze presenti in InnovaPuglia S.p.A., società interamente partecipata dalla Regione Puglia e soggetta a controllo analogo a quello che la stessa esercita sui propri servizi (al riguardo da ultimo disciplinato dalle DGR n. 810 ed 812 del 2014 e s.m.i.), per meglio corrispondere alla programmazione strategica soprattutto con riferimento alle attività amministrative connesse al sistema di gestione e controllo dei fon
	Difatti in base all’art. 4 dello Statuto di InnovaPugliaS.p.A., “la Società ha per oggetto il supporto tecnico alla PA regionale per la definizione, realizzazione e gestione di progetti di innovazione basati sulle ICT per la PA regionale, nonché il supporto alla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione. In questo ambito, le attività caratteristiche della Società sono: Ł l’assistenza tecnica alla PA regionale nella definizione, attuazione, monitoraggio, verifica e controllo degli 
	interventi previsti dalla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione.” 
	Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 47 della richiamata Legge regionale 30 aprile 2009 n. 10, e consentire alla Regione di avvalersi di siffatte professionalità, la Regione Puglia con DGR n.2434 del 30/12/2015 ha approvato lo schema di Accordo Quadro tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A., per disciplinare modalità, condizioni e termini dell’assegnazione del personale in servizio presso InnovaPuglia, per un utilizzo del personale in termini di efficienza, efficacia, economicità e approp
	Tanto premesso si propone di prorogare i termini dell’Accordo Quadro per la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale tra la Regione Puglia ed Innovapuglia S.p.A. ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge regionale n.10/2009, di ulteriori 36 mesi. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario generale della Presidenza; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

	• 
	• 
	di prorogare di 36 mesi i termini di scadenza dell’Accordo quadro per la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale tra la Regione Puglia ed InnovaPuglia S.p.A ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge regionale n.10/2009; 

	• 
	• 
	di trasmettere, a cura della Segreteria generale della Presidenza, copia del presente provvedimento alla Società InnovaPuglia S.p.A. con sede in Valenzano, nonché ai Direttori di Dipartimento della Regione ed al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 

	• 
	• 
	di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 46 
	Agenzia Regionale per la Mobilità AREM - Approvazione bilancio consuntivo anno 2017. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata (allegato 1) parte integrante del presente provvedimento, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Rionale, e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	L’art. 25, comma 5, lettera r), della Legge regionale n. 18/2002 (abrogato dalla L.R. n. 41 del 2 novembre 2017 che ha istituito la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) in luogo dell’AREM) dispone specificamente che l’AREM sottopone al controllo della Giunta Regionale, fra gli altri, il conto consuntivo, corredato del parere del Collegio dei Revisori. A tal fine è stata svolta istruttoria sul Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’AREM, da pa
	Dalla Relazione istruttoria allegata al presente atto, allegato 1) a costituirne parte integrante, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia AREM, ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
	o 
	o 
	o 
	rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti In bilancio alla luce dei principi contabili di riferimento; 

	o 
	o 
	provvedere a riversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015, 2016 e 2017 


	alla Regione Puglia in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un totale di euro 294.037. li bilancio evidenzia un utile dell’esercizio, al netto delle imposte, pari a 310.569 euro. L’art. 40 della L.R. 45/2013 prevede che il 50% degli utili dell’Agenzia debbano essere riversati all’ente Regione, mentre la restante parte utilizzata per interventi di manutenzione straordinaria delle strutture. Si rappresenta che parte dell’utile dell’esercizio 2017, limitatamente ad euro 171.156, rinviene dalla 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione dell’Assessore Giannini; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia Regionale per la Mobilità - AREM, che allegato 2} alla presente, ne costituisce parte integrante; 

	2. 
	2. 
	formulare le seguenti raccomandazioni: 


	o rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti in bilancio alla 
	luce dei principi contabili di riferimento; 
	o provvedere a riversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015, 2016 e 2017 alla Regione Pugliaù in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un totale di euro 294.037; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare la presente sul BURP. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 86 
	“Piano degli obiettivi strategici 2019-2021 e assegnazione risorse - §2.4.2. del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, all’art. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce, in collaborazione con i vertici dell’amministrazione, il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 
	La predetta norma n.150/2009 cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione,
	La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.lgs.150/2009 ha approvato la legge regionale n.1 del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. 
	Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, cosi come sostituito dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifi
	Con la deliberazione n” 98 del 31 gennaio 2018 la Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento per il 2018 del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. Il Piano, in aderenza a quanto già previsto dalla Determinazione ANAC n.12 del 2015, ha previsto l’attuazione del principio in materia di gestione del rischio di corruzione “assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare co
	Al fine di avviare il ciclo di gestione della performance, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è necessario definire il Piano della performance 2019-2021, che sarà sottoposto all’approvazione della Giunta regionale, formalizzando le linee di indirizzo strategiche e i relativi obiettivi da perseguire. 
	La fase propedeutica alla definizione del Piano della performance è l’attribuzione alle strutture amministrative degli obiettivi strategici triennali e l’assegnazione delle risorse finanziarle, come normato dall’art. 5 del d.Igs 150/2009, dall’art. 39 d.lgs118/2011, nonché dal § 2.4.2 del S.Mi.Va.P., cui si provvede con la presente deliberazione di Giunta. 
	Nella logica dell’albero della performance essi rappresentano il punto di avvio per la successiva declinazione degli obiettivi operativi. 
	Gli obiettivi strategici rappresentano I traguardi che l’Amministrazione si prefigge di raggiungere per realizzare con successo la propria missione. In definitiva, devono intendersi obiettivi di particolare rilevanza rispetto ai bisogni e alle attese degli osservatori qualificati, programmati su base triennale e aggiornati annualmente con riferimento alle dieci priorità politiche definite dal Programma di Governo del Presidente. 
	Occorre, pertanto, procedere all’aggiornamento degli obiettivi strategici triennali individuati per il triennio 2018-2020, approvati con deliberazione di Giunta Regionale del 23 gennaio 2018, n. 52. 
	Ciò si rende necessario in considerazione del fatto che il ciclo di gestione della performance costituisce oggetto di continui e necessari perfezionamenti nell’ottica del miglioramento continuo, tenuto conto dei feedback ricevuti in sede di applicazione implementale dei modelli organizzativi adottati. La Segreteria Generale della Presidenza, con il coinvolgimento dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti delle “Strutture Autonome della Giunta”, ha provveduto ad una rivisitazione degli obiettivi strategi
	Con l’approvazione da parte del Consiglio regionale della legge regionale n° 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” si è, tra l’altro, consolidato lo stato di previsione della spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio 2019. In attuazione a quanto previsto dal d.Igs. n° 118 del 23 giugno 2011 la Giunta Regionale si appresta ad adottare il Bilancio Gestionale per l’esercizio 2019 con il quale, tra l’altro, son
	Pertanto, dovendo procedere all’assegnazione degli obiettivi strategici nei termini stabiliti dal § 4.4.1.1 del S.Mi.Va.P., nelle more dell’approvazione del Bilancio Gestionale, si ritiene opportuno approvare gli obiettivi strategici, così come determinati nell’allegato “A” e, ai fine di rendere immediatamente operative le strutture regionali nell’avviare la declinazione degli obiettivi strategici in obiettivi operativi gestionali, si ritiene, inoltre, di anticipare la determinazione delle risorse finanziar
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente dì concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del d.Igs. n° 150/2009 e ai sensi dell’art. 4 lettera k) della l.r. n° 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di approvare gli -Obiettivi Strategici e Assegnazione delle risorse 2019-2021- e Bilancio Finanziario di Gestione - Parte spese, contenuti negli allegati “A” e “B parti integranti e sostanziali del presente atto”; 
	Ł di stabilire che i contenuti riportati negli allegati “A” e “B” costituiscono elementi di indirizzo per la Segreteria Generale della Presidenza per l’elaborazione del Piano della Performance 2019, che sarà sottoposto all’approvazione della Giunta regionale; 
	Ł di dare atto che l’individuazione degli importi finanziari da imputare a ciascun obiettivo strategico sarà effettuata dopo la formale approvazione del Bilancio Gestionale; 
	Ł di disporre, altresì, che gli obiettivi individuati con il presente atto siano sottoposti ai Dipartimenti e alle rispettive Sezioni, al fine di definire gli obiettivi operativi annuali, con i relativi indicatori e target per la verifica e misurazione dei risultati di gestione; 
	Ł di trasmettere il presente atto ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione per la prevista informazione alle 
	Organizzazioni Sindacali; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sulla sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, nonché sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
	regione.puglia.it 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 87 
	Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) della Regione Puglia. Approvazione. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, di concerto con il Vicepresidente della Regione Puglia, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Personale dott. Nicola Paladino, dal Funzionario AP Controllo di Gestione Vitantonio Putignano, confermata dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazi
	Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) ha introdotto importanti novità in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, prevedendo, fra l’altro, la predisposizione di un Piano della Performance. 
	La Regione Puglia con l.r. n° 1/2011 ha inteso adeguarsi alle prescrizioni introdotte dal d.Igs. n° 150 del 2009, sulla scorta della quale si è istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.). 
	In attuazione di quanto disposto dall’art.4 della predetta l.r. 1/2011, l’Amministrazione regionale ha provveduto all’adozione del nuovo Sistema di Misurazione e valutazione della performance con deliberazione di Giunta regionale n. 217 del 23 febbraio 2017. 
	Il citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 è stato modificato dal d.Igs. 25 maggio 2017 n. 74 che ha introdotto all’art. 7, tra l’altro, la previsione dell’aggiornamento annuale del Sistema di Misurazione e valutazione della performance. 
	Alla luce del novellato impianto normativo in materia si rende, pertanto, necessario revisionare il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P. ) in modo da renderlo conforme ai nuovi principi generali. 
	A tal fine l’Amministrazione regionale ha dato avvio alla procedura di concertazione con il coinvolgimento diretto dell’OIV, tenendo una serie di incontri con i Direttori e i Dirigenti dei Dipartimenti regionali, nelle date 25 e 28 ottobre 2018. Successivamente si è svolta una riunione con le Organizzazioni sindacali in data 12.12.2018 nel corso della quale le parti hanno espresso le proprie posizioni e sulla base di tale confronto è stato predisposto il documento conclusivo. 
	Il Presidente dell’OIV, con comunicazione mail del 9 gennaio 2019 indirizzata al Segretario Generale della Presidenza, al Direttore del Dipartimento Finanze e Organizzazione e al Dirigente della Sezione Personale, ha espresso parere favorevole per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale. 
	Il S.Mi.Va.P., allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, definisce le regole da impiegare ai fini dello svolgimento dell’attività di misurazione e valutazione della performance, anche attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni Organizzative. 
	Al fine di consentire l’applicazione del richiamato Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, secondo le regole in esse contenute, si propone l’adozione dello stesso, la cui metodologia entrerà in vigore nel 2019 e per l’annualità valutativa riferita al 2018. 
	Il nuovo S.MI.Va.P. sostituisce integralmente quello approvato con precedente deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 23.2.2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r. 4.02.1997 n. 7. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di approvare il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
	Ł di stabilire che la disciplina di cui al suddetto allegato entra in vigore nel 2019 e per l’annualità valutativa riferita al 2018. Essa sostituisce integralmente quella precedentemente approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 23.2.2017. 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP, nonché sul sito web istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente; 
	Ł di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione, la pubblicazione sul sito “primanoi” del presente provvedimento e la notifica alle organizzazioni sindacali e al Cug. La pubblicazione sul sito “primanoi” ha valore di notifica per le strutture regionali. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 89 
	Accordo di Programma ex art. 20 della l.n. 67/1988 per il finanziamento degli interventi di ammodernamento e riqualificazione del SSR. Approvazione proposta regionale di programma di investimenti. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferiscono quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Premesso che: 
	Ł con l’art. 20 della legge 57 del 1988 è stato avviato un piano pluriennale di investimenti per la riqualificazione dell’offerta sanitaria mediante l’attivazione di vari programmi finalizzati all’edilizia sanitaria ed all’ammodernamento tecnologico delle strutture sanitarie; 
	Ł le risorse assegnate alla Puglia per accordi di programma a valere sull’art. 20 della l.n. 67/1988 ammontano complessivamente ad oggi ad € 1,204.450.339,40; 
	Ł tali risorse hanno consentito alla Regione di sottoscrivere fino ad oggi due accordi di programma con il Ministero della Salute: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Accordo sottoscritto in data 27/05/2004, con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro 238.918.739,91 - “I accordo di programma, stralcio 2004” 

	b) 
	b) 
	I Accordo integrativo sottoscritto in data 26/07/2007 con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro 416.223.310,00- “Il accordo di programma, stralcio 2007.” 


	Ł alla luce di quanto sopra, le risorse ancora disponibili nella dotazione regionale per l’Accordo di Programma da sottoscrivere ammontano ad € 564.220.914,50; 
	Ł le procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità, attraverso gli Accordi di programma ex art. 5 bis del d.Igs. 502/1992, sono disciplinate nell’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 19 dicembre 2002, concernente la semplificazione delle procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità, a cui si rimanda per una trattazione più completa della materia; 
	Ł detto Accordo è stato successivamente integrato con l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità”; 
	Ł secondo quanto previsto dal paragrafo 1.3 dell’Allegato “A” al suddetto Accorso Stato- Regioni del 28/2/2008 “per lo stipula dell’Accordo di programma il soggetto interessato trasmette al Ministero della solute la documentazione (documento programmatico, schede tecniche relative ai singoli interventi) relativo all’Accordo di Programma da stipulare. Le schede tecniche vengono, inoltre, trasmesse anche utilizzando il sistema “Osservatorio”. Tale documentazione è sottoposta alla valutazione del Nucleo di val
	Ł l’art. 10 della Intesa Stato-Regioni del 23/3/2005 prevede che “Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 188, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, si conviene che per le Regioni che alla data del 1° gennaio 2005 abbiano ancora in corso di completamento il proprio programma di investimenti in attuazione dell’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, sia fissata al 15% la quota minima delle risorse residue da destinare al potenziamento ed ammodernamento te
	Premesso inoltre che: 
	Ł con deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1725 recante “Accordo di Programma Stralcio 2012 ex art. 20 della I. n. 67/1988. Indirizzi per il Piano di investimenti di edilizia sanitaria (I fase) per il finanziamento degli interventi di riqualificazione della rete ospedaliera.” aveva approvato la proposta di realizzazione di n. 5 (cinque) nuovi Ospedali nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale, come di seguito individuati; 
	a) 
	a) 
	a) 
	Ospedale “S. Cataldo” di Taranto, nella ASL di Taranto; 

	b) 
	b) 
	Ospedale del “Sud-Est Barese” nella zona di confine tra la ASL di Bari e la ASL di Brindisi 

	c) 
	c) 
	Ospedale di Andria nella Azienda Sanitaria Locale di Barletta-Andria-Trani (ASL BT); 

	d) 
	d) 
	Ospedale del “Sud Salento” nella ASL di Lecce; 

	e) 
	e) 
	Ospedale del “Nord Barese” nella zona nord del territorio della ASL di Bari. 


	Ł con la stessa deliberazione la Giunta regionale aveva dato mandato all’allora Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e Pari Opportunità ed allora responsabile del nuovo Accordo di Programma Stralcio ex art. 20 L. n. 67/1988 di completare il documento MExA e presentare la proposta di Piano al Ministero della Salute, secondo le procedure previste; 
	Ł sulla base di tale deliberazione con nota prot. AOO_146/03-08-2012/3290 è stato trasmessa la “Proposta per il II accordo integrativo di programma ex art. 20 l.n. 67/1988” ed il relativo documento programmatico; 
	Ł successivamente, a seguito della delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012, che ha definito le risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia per il finanziamento di interventi prioritari nei settori strategici regionali della promozione di impresa, della sanità, della riqualificazione urbana, del sostegno alle scuole e alle università, con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di edilizia sanitaria 
	Ł in particolare con l’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute”, stipulato in data 4/3/2014, si è dato avvio al programma di investimenti regionali per la nuova edilizia ospedaliera, a partire dai primi due interventi ritenuti prioritari, di seguito individuati: 
	o 
	o 
	o 
	il nuovo ospedale “San Cataldo” nel comune di Taranto; 

	o 
	o 
	il nuovo ospedale del “Sud-Est Barese” tra Monopoli (BA) e Fasano (BR); 


	Ł inoltre, successivamente all’invio del documento programmatico del 2012, sono stati adottati una serie di interventi di riprogrammazione della rete ospedaliera e dei presidi territoriali previsti dal “Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale per gli anni 2010-2012” e dai successivi “Piano Operativo 2013-2015” e “Programma Operativo 2016-2018” (approvato con DGR 129/2018), predisposti ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con modifi
	Ł con DGR n. 2336 del 22/12/2015 è stato designato come responsabile unico degli Accordi di Programma (AdP) ex art. 20 della l.n. 67/1998 il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità, oggi Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sia per gli AdP 2004 e 2007 in corso di attuazione, sia per il 
	nuovo AdP; Ł per quanto sopra esposto si è reso necessario revisionare il primo DP del 2012 per tener conto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	del Decreto ministeriale n. 70 del 2 aprile 2015 recante “Regolamento ministeriale sugli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”; 

	b) 
	b) 
	dai piani regionali per il riordino della rete ospedaliera (da ultimo il R.R. 19 febbraio 2018, n. 3 recante “Regolamento Regionale: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017”); 

	c) 
	c) 
	della programmazione e delle risorse a valere sull’APQ “Benessere e Salute”; 

	d) 
	d) 
	della nuova programmazione a valere sul POR Puglia 2014-2020 - FESR di cui all’Obiettivo Tematico (OT) IX, approvato con Decisione della Commissione Europea del 13 agosto 2015; 

	e) 
	e) 
	della programmazione regionale a valere sulle risorse del Patto per la Puglia (FSC 2014/2020); 


	Ł in particolare con il regolamento regionale n. 7/2017 cosi come modificato con il R.R. n. 3/2018 sì è inteso procedere: 
	1. 
	1. 
	1. 
	alla razionalizzazione delle strutture ospedaliere in base a quanto previsto dal paragrafo 2 dell’Allegato 1 del DM 70/2015; 

	2. 
	2. 
	alla articolazione della rete ospedaliera nelle reti per patologia secondo il modello Hub & Spoke; 

	3. 
	3. 
	alla aggregazione degli stabilimenti ospedalieri che risultano, in esito alla rimodulazione definita, non in possesso di tutte le discipline necessarie per configurare un ospedale di base, ovvero al fine di attivare integrazioni tra le diverse discipline per l’ottimizzazione e la razionalizzazione dei percorsi clinici, anche nel senso della sostenibilità degli interventi; 

	4. 
	4. 
	all’incremento dell’offerta di assistenza sanitaria territoriale attraverso la riconversione di alcune strutture ospedaliere sottoutilizzate in strutture territoriali di assistenza denominate Presidi Territoriali di Assistenza (PTA). 


	Ł l’art. 6 del RR 7/2017 e smi, recante “Programmazione degli investimenti ospedalieri”, ha previsto quanto segue: 
	“1. La razionalizzazione della rete ospedaliera prevede la realizzazione di n. 4 nuovi presidi ospedalieri, in sostituzione dei presidi ospedalieri esistenti e per completare l’offerta ospedaliera nell’area in cui sono disattivati gli altri presidi ospedalieri per effetto del presente Regolamento, nonché per effetto del Reg. R. n. 18/2011 e n. 36/2012, come di seguito indicati: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Nuovo Ospedale del Sud-est barese, tra Monopoli e Rasano, con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Monopoli e Rasano; 

	b. 
	b. 
	Nuovo Ospedale di Andria, con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Andria, Canosa e Corofo; 

	c. 
	c. 
	Nuovo Ospedale del Sud-Salento, tra Maglie e Melpignano con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Scorrano e Galatina; 

	d. 
	d. 
	Nuovo Ospedale del Nord-barese, area adriatica, tra Bisceglie e Terlizzi con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Bisceglie, Trani, Molfetta, e Terlizzi; 


	2. Nella città di Taranto è prevista la realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospedaliero di II livello, in sostituzione a regime dei seguenti stabilimenti ospedalieri facenti capo al presidio del Santissima Annunziata di Taranto: 
	a.
	a.
	a.
	 San Marco di Grottaglie 

	b.
	b.
	 Santissima Annunziata-Moscati di Taranto. 


	3. Alla realizzazione delle strutture ospedaliere individuate nel presente articolo si procede: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con decorrenza immediata per i nuovi Ospedali di Taranto e di Monopoli-Fasano, stante la copertura finanziaria a valere sul Rondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 di cui all’Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”; 

	b) 
	b) 
	in relazione alla maggiore dotazione finanziaria a valere sui fondi ex art. 20 l.n. 67/1988 ovvero a valere sul Rondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 o altri fondi regionali prioritariamente per gli ospedali di Andria e del “Sud Salento.” 


	4. Alla riqualificazione ed al potenziamento nonché all’adeguamento alla normativa vigente antincendio, antisismica, efficientamento energetico, ecc.) degli ospedali preesistenti, non oggetto di riconversione in strutture territoriali ai sensi del presente regolamento, si procede nei limiti delle risorse finanziare europee, nazionali e regionali all’uopo destinate sulla base di priorità da definirsi a cura della Giunta regionale con proprie deliberazioni.” 
	Ł sempre il RR n. 7/2017 ha previsto all’art. 8 comma 9 quanto segue; “Alla riconversione delle strutture ospedaliere in PTA ed all’adeguamento a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esisterìti si procede prioritariomente con le risorse del PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX”; 
	Ł per la realizzazione e la implementazione di quanto disposto dal RR n. 7/2017 e smi è necessario avvalersi delle risorse residue ex art. 20 della I. n. 67/1988, da utilizzarsi per il finanziamento degli interventi non ammissibili sul POR Puglia FESR 2014/2020 (Azione 9.12), quindi prevalentemente riferiti al potenziamento ed alla razionalizzazione della rete ospedaliera regionale coerente con la programmazione rinveniente dal 
	D.M. 70/2015, a completamento di quanto già finanziato con le risorse FSC 2007/2013 (APQ Benessere e Salute) e FSC 2014/2020 (Patto per la Puglia); 
	Ł in tale contesto è stato quindi predisposto dalle strutture regionali, con il delle aree tecniche delle Aziende pubbliche del SSR, una proposta di documento programmatico per la sottoscrizione di nuovo Accordo di Programma a valere sulle risorse ex art. 20 della L. n. 67/1988, con lo scopo di dare concreta attuazione alle linee strategiche regionali che aspirano ad innovare la rete ospedaliera pugliese, con la realizzazione di ulteriori tre nuovi ospedali di riferimento aziendale, destinati ad assorbire e
	Ł la prima versione del documento programmatico è stata trasmessa con nota prot. AOO_081/596 del 11/4/2016 e dimensionata sul complesso delle risorse disponibili a carico dello Stato quantificate in € 564.220.914,50; 
	Ł successivamente con nota prot. DGRPROGS-001500899-P-16-05-2016 il Ministero della Salute ha comunicato la disponibilità finanziaria complessiva per la copertura di Accordi di Programma, di cui una quota pari a € 206.487.296,00 assegnata alla Puglia per interventi ritenuti prioritari; 
	Ł con nota prot. AOO_081/28-07-2016/1147 sono stati comunicati gli interventi considerati prioritari nel limite della suddetta effettiva disponibilità finanziaria; 
	Ł con nota prot. 0009150-22/03/2017-DGPROGS-MDS-P il Ministero della Salute comunicava un aggiornamento della disponibilità finanziaria complessiva pari ad euro 291.674.880,00; 
	Ł con nota prot. AOO_081/19-06-2017/003003 si trasmetteva la versione aggiornata del documento programmatico coerente con la nuova disponibilità finanziaria indicando gli interventi considerati prioritari; 
	Ł successivamente, a seguito di ulteriori interlocuzioni ed incontri di approfondimento con il Ministero della Salute, si trasmetteva con nota prot. A00_081/19-06-2018/0003111 la versione n. 4 del documento programmatico rimanendo “in attesa di una conferma sulle risorse effettivamente disponibili in modo da condividere gli interventi da finanziare fino alla concorrenza delle somme stanziate e che potranno essere, pertanto, oggetto di un primo accordo di programma; 
	Ł il suddetto documento programmatico prevede complessivamente 22 interventi, riportati nell’allegato A , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł il documento programmatico prevede: 
	a) 
	a) 
	a) 
	tre nuovi ospedali necessari a completare il disegno della rete delle strutture di riferimento lungo la dorsale interna nord-sud, ossia prioritariamente, come previsto dall’art. 6 del RR n. 7/2017 e smi: Ł il nuovo Ospedale di Andria (ASL BT) tra Andria e Corato Ł il nuovo Ospedale del sud Salento (ASL LE), tra Maglie e Meiptgnano; e successivamente Ł il nuovo Ospedale del Nord-Barese (ASL BA/BT); 

	b) 
	b) 
	interventi prioritari nell’alveo della rete ospedaliera regionale esistente, indifferibili rispetto agli adeguamenti normativi ed agli standard previsti dal D.M. 70/2015, riconducibili alle seguenti tipologie: 


	a. adeguamento a norma, ammodernamento e potenziamento tecnologico delle strutture 
	a. adeguamento a norma, ammodernamento e potenziamento tecnologico delle strutture 
	ospedaliere di I livello già attive, con riferimento alle piastre operatorie, alle dotazioni per la diagnostica specialistica, alle prestazioni mediche e chirurgiche di più elevata complessità; 

	b. 
	b. 
	b. 
	ampliamento delle strutture ospedaliere e loro servizi/reparti in relazione ai fabbisogni già dichiarati; 

	c. 
	c. 
	acquisto di tecnologie; 


	Ł alcuni dei suddetti interventi presentano già studi dì fattibilità approvati dalla Direzioni generali delle Aziende del SSR e verificati, sotto il profilo della coerenza con gli obiettivi di programmazione sanitaria e di complementarietà con gli altri investimenti in atto o pianificati, da parte delle competenti strutture regionali; 
	Ł per altri interventi il perfezionamento degli studi di fattibilità con relativa approvazione da parte delle Direzioni generali delle Aziende è ancora in corso o sono state richieste modifiche ed integrazioni da parte delle strutture regionali competenti; 
	Ł per quanto concerne il nuovo ospedale del Nord Barese (intervento 22) non è stato redatto lo studio di fattibilità in quanto a priorità più bassa priorità ai sensi dell’art. 6 del RR n. 7/2017 e non essendo ancora definita l’area specifica su cui realizzarlo, fatta salva la localizzazione di massima effettuata nel 2012; 
	Considerato che: 
	Ł le varie versioni della proposta di documento programmatico della Regione Puglia sono state oggetto di trasmissione preliminare al Ministero della Salute per le relative istruttorie; 
	Ł a seguito di interlocuzione con gli uffici del Ministero della Salute, con nota prot. 4425/SP del Presidente della Regione, si è proposto al Ministero della Salute di addivenire alla stipula di un Accordo di Programma “a stralcio” nel quale, fermo restando il quadro complessivo delle progettualità descritte nel suddetto documento programmatico, siano individuati come prioritari i seguenti interventi, per i quali è stata prodotta la documentazione tecnica richiesta: 
	a) 
	a) 
	a) 
	nuovo ospedale del “Sud-Salento” (codice intervento: 1), il cui studio dì fattibilità è stato trasmesso con nota prot. AOO_081/PROT/25/09/2018/0004571U del 25/09/2018, successivamente integrata con la nota prot. AOO_081/PROT/13/11/2018/0005474 con la quale è stata notificata la deliberazione del Direttore Generale della ASL di Lecce; 

	b) 
	b) 
	nuovo ospedale di Andria (codice intervento: 2), il cui studio di fattibilità è stato trasmesso con nota prot. AOO_081/PROT/20/09/2018/004497U del 20/09/2018, comprensivo della deliberazione di approvazione da parte del Direttore Generale della ASL BT; 

	c) 
	c) 
	intervento di demolizione e ricostruzione di parte della struttura denominata “Monoblocco” dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Riuniti di Foggia” (codice intervento: 19), il cui studio di fattibilità è stato inviato in data 19/6/2018 con la già richiamata nota prot AOO 081/19-06-2018/0003111; 

	d) 
	d) 
	intervento di riqualificazione dei plessi minori dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Riuniti di Foggia” (codice intervento: 20), il cui studio di fattibilità è stato inviato con nota prot. AOO_081/ PROT/11/10/2018/0004877U del 11/10/2018; 


	Ł con la suddetta nota sono state trasmesse anche le deliberazioni di approvazione degli studi di fattibilità degli interventi 19 e 20 da parte del Direttore Generale degli Ospedali Riuniti di Foggia; 
	Ł l’allegato “A” dell’Intesa Stato-Regioni del 2008 sopra richiamata prevede che il documento programmatico contenga esplicitamente gli interventi che fanno parte dell’Accordo di programma nei limiti dell’impegno finanziario indicato nell’articolato contrattuale; al fine di poter rappresentare I intero quadro strategico delle azioni individuate per il perseguimento degli obiettivi di modifica dell’offerta sanitaria esplicitati nell’Accordo, si potrà far riferimento anche a ulteriori interventi non contenuti
	realizzare o in corso di realizzazione; Ł è opportuno approvare la proposta programma di investimenti da inviare al Ministero della Salute contenente 
	il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988, comprensivo sia degli interventi dei primo accordo stralcio che degli interventi che saranno inclusi nei successivi accordi man mano che gli ulteriori interventi raggiungeranno un idoneo livello di definizione della progettazione; 
	Ł la scelta di operare in più fasi (con un primo accordo stralcio) deriva dalla necessità di dare avvio alle ulteriori fasi di progettazione dei due nuovi ospedali di Andria e del Sud-Salento, il cui iter è complesso, ed allo stesso tempo di avviare i lavori urgenti presso gli Ospedali Riuniti di Foggia a seguito delle verifiche effettuate sulla vulnerabilità sismica di alcuni plessi; 
	Ł data la rilevanza di detto programma e l’esigenza della realizzazione in tempi estremamente ristretti, è necessario autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed il responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo; 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: 
	Ł approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte 
	integrante e sostanziale); 
	Ł approvare l’elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
	sostanziale); 
	Ł approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi così come definitivi negli allegati A e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale); 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo. 
	“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ..” 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della LR. n.7/97. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. di approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte 
	integrante e sostanziale); 
	2. di approvare l’elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi così come definitivi negli allegati “A” e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirn parte integrante e sostanziale); 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 90 
	Approvazione Linee guida “Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia” – Decorrenza dall’1/1/2019. Abrogazione delle deliberazioni Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014. 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferiscono quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Visto: 
	• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• 
	• 
	• 
	il D. M. 28.12.1991 “Istituzione della scheda di dimissione ospedaliera” stabilisce che la scheda di dimissione ospedaliera- SDO costituisce parte integrante della cartella clinica di cui assume le medesime valenze di carattere medico-legale; 

	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche ed in particolare all’art. 8-octies è stato stabilito: - al comma 1, l’obbligo da parte della Regione e delle Aziende Sanitarie di attivare un sistema di controllo in merito alla qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate dai produttori accreditati, privati e pubblici; - al comma 3, l’attribuzione alla Regione della definizione delle regole per l’esercizio della funzione di controllo esterno sull’appropriatezza e sulla qualità delle prestazioni erogate dalle

	• 
	• 
	le Linee Guida Ministeriali del 17.06.1992 secondo cui “La compilazione, la codifica e la gestione / della scheda di dimissione ospedaliera istituita ex D. M. 28.12.1991” stabiliscono che la SDO costituisce “una rappresentazione sintetica e fedele della cartella clinica, finalizzata a consentire la raccolta sistematica, economica e di qualità controllabile delle principali informazioni contenute nella cartella stessa”; 

	• 
	• 
	l’art. 2, comma 3 del D. M. 380 del 27.10.2000 “Regolamento recante l’aggiornamento della disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati” stabilisce che la responsabilità della corretta compilazione della SDO è in capo al medico responsabile della dimissione che la firma, individuato dal Responsabile dell’U. O. dalla quale il paziente è dimesso. Al comma 4 stabilisce, altresì, che il Direttore Medico di Presidio e/o Direttore Sanitario dell’Istituto di cura è res

	• 
	• 
	l’articolo 79 comma 1 septies legge 6 agosto 2008 n. 133 controllare le cartelle cliniche ai fini della verifica della qualità dell’assistenza secondo criteri di appropriatezza. All’art. 88 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Al fine di realizzare gli obiettivi di economicità nell’utilizzazione delle risorse e di verifica della qualità dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le regioni assicurano, per ciascun soggetto erogatore, un controllo an

	• 
	• 
	la legge regionale n. 19/2008, all’art. 15, ha stabilito che, a partire dal 1/10/2008, la valutazione della soglia di appropriatezza dei DRG deve essere effettuata sulla base del M.A.A.P. (Modello di Analisi della Appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri per elenchi di Procedure), che contribuisce ad identificare il volume del ricoveri ospedalieri potenzialmente trasferibili in setting assistenziali più appropriati. Attraverso il M.A.A.P. è, infatti, possibile costruire degli Indicatori di Tras


	service; 
	• 
	• 
	• 
	il D. M. del 10/12/2009 del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali pubblicato in G. U. n. 122 del 27/05/2010 n. 112/2000 ha stabilito che “... al fine di realizzare gli obiettivi di economicità nella utilizzazione delle risorse e di verifica della qualità dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le Regioni assicurano, per ciascun soggetto erogatore, un controllo analitico annuo di almeno il 10% delle cartelle cliniche e delle corrispondenti schede di dimissione, in conformità a 

	• 
	• 
	l’art. 79, comma 1-septies, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, definisce i parametri mediante i quali le Regioni individuano le prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza per le quali effettuare i controlli sulla totalità delle cartelle cliniche e delle corrispondenti schede di dimissione ospedaliera. L’art. 79, comma 1-septies del DL 112/2008, convertito con la Legge n. 133/2008, ha modificato sia quantitativamente che qualitativ

	• 
	• 
	il Patto per la Salute 2010-2012 che, nel ribadire la necessità di perseguire l’efficienza, la qualità e l’approprìatezza dell’assistenza sanitaria, anche ai fini del raggiungimento dell’equilibrio economico, ha introdotto un ampio set di indicatori, fra i quali alcuni specificamente destinati al monitoraggio dell’appropriatezza organizzativa, aggiornando anche la lista di DRG ad alto rischio di inappropriatezza se erogati in regime di ricovero ordinario e selezionando prestazioni ad alto rischio di non app


	regime di day surgery, trasferibili in ambito di day service; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2010 con cui è stato approvato il documento relativo alle Linee Guida e di Indirizzo sulla metodologia dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri elaborato dal Coordinamento Regionale UVAR, previsto dalla DGR n. 1101/2009; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 433 del 10/03/2011, modificato ed integrato con provvedimento n.1789 dell’11/9/2012, ha approvato due differenti tipologie di day service “Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale” (PCA) e “Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC)”; 

	• 
	• 
	il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale 

	n. 
	n. 
	23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, con cui è stata definita la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale. 


	All’art. 2 comma 4 è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circoscritti, individuati e regolamentati nei approvati dalla 
	vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobilità sanitaria 

	• la deliberazione di Giunta regionale n. 1195 del 01/07/2013 con cui è stato definitivo il protocollo per l’appropriatezza delle prestazioni riabilitative in strutture extraospedaliere pubbliche o private accreditate in 
	regime residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale; 
	• la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 e ., in attuazione del Decreto 
	• la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 e ., in attuazione del Decreto 
	ss.mm.ii

	Ministeriale 18 ottobre 2012, con cui è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 1/06/2013; 

	• la deliberazione di Giunta regionale n. 1202/2014 eregime di day- service con particolare riferimento ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui al Patto della 
	ss.mm.ii di istituzione delle prestazioni in 

	Salute 2010-2012; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 385 del 04/03/2014 con cui la Giunta regionale ha modificato le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1101 del 23/06/2009 e n. 806 del 3/05/2011 e n. 1491 del 25/06/2010, così come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 2252/2010, in ordine agli indirizzi e linee guida sulla metodologia dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri (UVARP); 

	• 
	• 
	la determinazione Dirigenziale Regione Puglia n. 109 del 05.05.2015 con cui è stato istituito il Tavolo tecnico per la definizione e il monitoraggio delle prestazioni in regime di day service, di cui alla D.G.R. n. 1202/2014 “con la funzione di fornire l’apporto tecnico al servizio regionale competente”; 

	• 
	• 
	la Determina Dirigenziale n. 151 del 20/07/2016 “Modifica e integrazione della determina dirigenziale 

	n. 
	n. 
	45 del 23/04/201 ad oggetto “Deliberazione di Giunta Regionale n. 385 del 4/03/2014. Costituzione Coordinamento Regionale delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni sanitarie (UVARP)” si è proceduto a modificare e integrare il Coordinamento Regionale UVARP; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 981 del 06/07/2016 avente ad oggetto “DGR 1494/2009 e DGR 

	n. 
	n. 
	1365 del 5/06/2015-Modifiche schema tipo accordo contrattuale Strutture Istituzionalmente Accreditate attività ambulatoriale ex Art. 8 quinquies del D. Lvo 502/92 e s.m.i.- Struttura Istituzionalmente Accreditate per attività in regime di ricovero (Case di Cura)”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 avente ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato - Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, 

	n. 
	n. 
	380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”; 

	• 
	• 
	il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017: “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

	• 
	• 
	la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Gelli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie”: 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018 relativa all’approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e MEF). 


	Atteso che: 
	a) il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che presentano un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare modalità più appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero ordinario 
	o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale con identico beneficio per il paziente e con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01, in particolare, demanda alle Regioni l’individuazione di soglie di ammissibilità per 43 DRG a elevato rischio di inappropriatezza in regime 
	di ricovero ordinario; 
	b) 
	b) 
	b) 
	b) 
	l’intesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 20102012, in particolare all’art.6, comma 5, al fine di razionalizzare ed incrementare l’appropriatezza nel ricorso 
	-


	ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato una lista di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in regime di ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena sicurezza per pazienti ed operatori, atteso lo sviluppo della pratica medica, l’organizzazione attuale ospedaliera e la disponibilità di nuove tecnologie, che consentono oggi di erogare, con la stessa efficacia, tali prestazi

	c) 
	c) 
	la legge regionale 12 luglio 2008, n. 19, all’art. 15 ha stabilito che, a partire dal 1° ottobre 2008, la valutazione della soglia di appropriatezza dei DRGs deve essere effettuata sulla base della procedura M.A.A.P., che costituisce il modello di analisi dell’appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri e della loro possibile erogazione in altri setting assistenziali; 

	d) 
	d) 
	il Patto della Salute per gli anni 2014- 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che: 


	“In vista dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista dei 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, è integrata dalle Regioni e dalle Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la salute 2010-2012. Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano
	e) 
	e) 
	e) 
	il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, avente ad oggetto: “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” in cui, tra l’altro, sono state dettagliatamente riportate le condizioni di appropriatezza in regime di ricovero o Dayhospital/Day-surgery, recepite con la deliberazione di Giunta regionale n. 984 del 12/06/2018; 

	f) 
	f) 
	il Programma Nazionale Esiti (PNE) sviluppa nel Servizio Sanitario italiano la valutazione degli esiti degli interventi sanitari, definibile come stima, con disegni di studio osservazionali (non sperimentali), dell’occorrenza degli esiti di interventi/trattamenti sanitari. Sulla base dei dati annuali pubblicati da Age. Na.S. si rende necessario avviare gli audit sulla qualità della codifica delle Schede di Dimissione Ospedaliera, nell’ambito del Programma Nazionale Esiti. 

	g) 
	g) 
	nell’ambito del Piano Operativo 2016-2018, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018, sono previsti, tra l’altro, i seguenti obiettivi: 


	− GOOSP “Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS”; − GOOSP Formazione degli operatori sulle linee guida con la collaborazione dell’AreSS; − GOOSP Implementazione di un sistema di valutazione delle performance con la 
	02.05.01 
	02.05.02 
	02.05.03 

	collaborazione dell’AreSS; − GOOSP Formazione operatori a codifica, consultazione, interpretazione e impiego PNE con la collaborazione dell’AreSS; − GOOSP Completamento affiancamento/audit ospedali su PNE con la collaborazione dell’AReSS. 
	02.06.01 
	02.06.02 

	Preso atto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	degli obiettivi in materia di appropriatezza e di qualità delle prestazioni sanitarie, di cui al Piano Operativo 2016-2018 - D.G.R. n. 128 del 6 febbraio 2018 - riportati in narrativa; 

	2. 
	2. 
	di quanto affermato nel verbale dei Ministeri affiancanti rispetto alla riunione congiunta del 18 luglio 2018 del Tavolo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti Regionali con Il Comitato Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza e precisamente: 


	− “Relativamente agli indicatori di appropriatezza, si registra: 
	Ł nell’anno 2017 un rapporto tra le dimissioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,18 ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuato dal Comitato Lea (inferiore o pari a 0,21); 
	Ł la percentuale di dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico sul totale delle dimissioni in Regime ordinario da reparti chirurgici risulta superiore al valore nazionale (34,56 vs 28,59), così come la percentuale di ricoveri diurni di tipo diagnostico sul totale dei ricoveri diurni con DRG medico (63,99 vs 38,57); 
	Ł un elevato ricorso all’ospedalizzazione della popolazione ultra-settantacinquenne che tuttavia si riduce nel 2016 e con un valore pari a circa 283 per 1.000 anziani (ancora sopra l’intervallo di riferimento nazionale); 
	Ł il valore della degenza media pre-operatoria risulta ancora superiore al valore medio nazionale (1,99 vs 1,71). 
	P
	Figure

	Un approfondimento su alcuni specifici indicatori di qualità assistenziale evidenzia: 
	- 
	- 
	- 
	un costante decremento, rispetto alle precedenti annualità, del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite, il cui valore nel 2017 risulta tuttavia ancora al di sopra dell’intervallo di riferimento (186,15 vs 141); l’ospedalizzazione in età adulta per specifiche patologie croniche, trattabili a livello territoriale, risulta invece adeguata (328,22 vs <= 409); 

	- 
	- 
	la quota di parti cesarei primari, inflessione dal 2013, si discosta ancora dai valori ritenuti accettabili facendo registrare un 31,9% per le strutture con meno di 1.000 parti/anno e un 29,5% per le strutture con più di 1.000 parti/anno; 

	- 
	- 
	un costante e significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni, che nel 2017 risulta lievemente inferiore allo standard di riferimento stabilito dal DM n. 70/2015 (58,31% vs 60%)” 


	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida “Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle allegate linee guida è stabilità a far data dall’1/1/2019; 
	di approvare, in attuazione dell’obiettivo GOOSP 02.05.01 


	2. 
	2. 
	di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che entro il 30 aprile di ogni anno, nell’ambito della ricognizione prevista dal DM 10 dicembre 2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalità dettagliatamente riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse le seguenti tabelle: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Tabella 1. Controlli analitici comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008): almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata; 
	casuali (ai sensi dell’art.79 


	b) 
	b) 
	Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari ai 100% delle prestazioni sopra riportate (DH medici con finalità diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel 


	carpale); 
	4. di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualità delle prestazioni, con particolare riferimento a; 
	a) 
	a) 
	a) 
	riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico; 

	b) 
	b) 
	riduzione della degenza pre-operatoria; 

	c) 
	c) 
	riduzione del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite; 

	d) 
	d) 
	riduzione della quota di parti cesarei primari; 

	e) 
	e) 
	incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni. 


	I Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unità Operative coinvolte degli Ospedali insistenti nel proprio territorio di competenza. 
	Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sarà compito delle UVARP aziendali verificarne l’appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell’ambito del Piano annuale dei 
	controlli; 
	5. di stabilire: 
	a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di 
	valutazione; 
	b) 
	b) 
	b) 
	per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e semiresidenziali che l’attività di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di valutazione; 

	c) 
	c) 
	che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore Generale della AsI, ogni qual volta emergano delle criticità rilevanti sia da un punto di vista clinico sia 


	economico; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati dall’A.Ge.Na.S.; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti: 


	a. 
	a. 
	a. 
	dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento); 

	b. 
	b. 
	il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 

	c. 
	c. 
	i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi modelli organizzativi”; 

	d. 
	d. 
	il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia; 

	e. 
	e. 
	il Responsabile delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL 


	Il coordinamento regionale UVARP si potrà avvalere di professionalità esterne ai componenti ordinari per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati è a titolo gratuito e non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del presente schema di provvedimento. 
	9. 
	9. 
	9. 
	di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP; 

	10. 
	10. 
	di stabilire che, nell’ambito della valutazione del mandato del Direttori generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terrà conto dell’adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6). 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L A  G I U N T A 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente 


	di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida “Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle allegate linee guida è stabilità a far data dall’1/1/2019; 
	di approvare, in attuazione dell’obiettivo GOOSP 02.05.01 


	2. 
	2. 
	di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che entro il 30 aprile di ogni anno, nell’ambito della ricognizione prevista dal DM 10 dicembre 2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalità dettagliatamente riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse te seguenti tabelle: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Tabella 1. Controlli analitici comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008): almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata; 
	casuali (ai sensi deirart.79 


	b) 
	b) 
	Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari al 100% delle prestazioni sopra riportate (DH medici con finalità diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel 


	carpale); 
	4. di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualità delle prestazioni, con particolare riferimento a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico; 

	b) 
	b) 
	riduzione della degenza pre-operatoria; 

	c) 
	c) 
	riduzione del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite; 

	d) 
	d) 
	riduzione della quota di parti cesarei primari; 

	e) 
	e) 
	incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni. 


	I Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unità Operative coinvolte degli Ospedali insistenti nel proprio territorio di competenza. 
	Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sarà compito delle UVARP aziendali verificarne l’appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell’ambito del Piano annuale dei 
	controlli; 
	5. di stabilire: 
	a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di 
	valutazione; 
	b) 
	b) 
	b) 
	per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e semiresidenziali che l’attività di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di valutazione; 

	c) 
	c) 
	che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore Generale della AsI, ogni qual volta emergano delle criticità rilevanti sia da un punto di vista clinico sia 


	economico; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati dall’A.Ge.Na.S.; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti: 


	a. 
	a. 
	a. 
	dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento); 

	b. 
	b. 
	il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 

	c. 
	c. 
	i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi modelli organizzativi”; 

	d. 
	d. 
	il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia; 

	e. 
	e. 
	il Responsabile delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL 


	Il coordinamento regionale UVARP si potrà avvalere di professionalità esterne ai componenti ordinari per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati è a titolo gratuito e non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del presente schema di provvedimento. 
	9. 
	9. 
	9. 
	di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP; 

	10. 
	10. 
	di stabilire che, nell’ambito della valutazione del mandato dei Direttori generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terrà conto dell’adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6); 

	11. 
	11. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e MEF); 

	12. 
	12. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni dell’ospedalità privata; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 139 
	Modifica ed integrazione DGR n. 22 del 12.1.2018 avente ad oggetto: “Modifica ed integrazione DGR 951/21)13 del 13/5/2013 , avente ad oggetto: Approvazione del nuovo tariffario regionale — remunerazione delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR”. 
	Assente il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	CONSIDERATO che : 
	Ł la Regione con deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ha provveduto a modificare il tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle prestazioni dialitiche, nonché ha proceduto ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n. 478 del 20.3.1998; 
	Ł le nuove tariffe, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed autorizzate, si applicano a far tempo dall’1/1/2018, e sono state ricondotte a due sole tipologie di prestazioni, entrambe comprensive delle prestazioni aggiuntive, da erogarsi secondo il protocollo e lo scadenziario delle prestazioni (allegati A) e B) nel rispetto delle indicazioni di seguito riportate: 
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Prestazione dialitica 
	Prestazione dialitica 
	39.95.W 
	€ 205,00 

	Appendice: Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 
	Appendice: Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 


	Prestazione B) 
	Prestazione B) 
	Prestazione B) 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Altra Emodiafiltrazione 
	Altra Emodiafiltrazione 
	HFR-AFB-Mid Dilution - cod. 39.95.7 
	€ 232,00 


	Ł l’obbligo per gli erogatori di garantire nel loro mix di prestazioni almeno il 40% di prestazioni HDF ex codice 39.95.5 (oggi soppresso) era stato introdotto, in ragione della istituzione di una tariffa unica, per evitare comportamenti opportunistici da parte di alcuni erogatori, i quali potrebbero limitarsi ad erogare prestazioni del vecchio nomenclatore che prevedono una tariffa inferiore rispetto a quella riconosciuta nel succitato provvedimento. 
	Ł a seguito delle verifiche amministrative, poste in atto da parte di alcune Aziende sanitarie locali, circa il rispetto della percentuale surrichiamata, è emerso che sia le strutture pubbliche che quelle private non hanno potuto garantire il mix delle prestazioni surrichiamate, per motivazioni di carattere prettamente clinico. 
	Accertato che: 
	Ł in data 15/1/2019, la circostanza di carattere clinico (impedimento oggettivo a garantire la percentuale del 40% della metodica HDL) è stata sottoposta alla valutazione del tavolo tecnico della rete nefrologica istituita dall’ARES con deliberazione n. 57/2015 successivamente integrata e modificata dalla DGR 265 dell’8/3/2016 e dalla DGR n. 53 del 23.01.2018, il quale è giunto alle determinazioni di seguito riportate: “la dialisi eseguita con la metodica Emodiafiltrazione (d’ora in poi) “HDF online” è una 
	l’accesso vascolare utilizzato per la dialisi sia performante e i liquidi di reinfusione siano somministrati in volumi adeguati. Soprattutto la performance degli accessi vascolari, nella maggioranza dei pazienti attualmente trattati che è costituita da anziani con pluri comorbidità ed instabilità emodinamica, è un fattore che ostacola la diffusione della HDF online, rendendo difficoltoso il raggiungimento della soglia minima del 40% delle prestazioni dialitiche totali fissata dalla DGR n. 22/2018 e attualme
	39.95.W in misura proporzionale allo scarto in minus dalla soglia del 40%”. 
	Si propone: Ł in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilità di raggiungere gradualmente il target minimo del 40% di HDF online previsto, di prevedere un periodo di transizione e precisamente dal 1/1/2018 e fino al 31/12/2019 compreso, in cui i centri erogatori non hanno l’obbligo di soddisfare il target minimo del 40%, con la conseguenza che tutte le prestazioni codice 
	39.95.W saranno remunerate con la tariffa di € 205,00; 
	• di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere il target minimo del 40% di HDF online nel mix delle prestazioni erogate, un sistema di regressione proporzionale sulla tariffa ordinaria di € 205,00 da applicarsi sul differenziale fra la percentuale prevista (40%) e quella raggiunta. A Titolo di esempio target minino da conseguire = 40%; target minino conseguito = 35%; Differenziale = 5%,. In questo caso il valore economico delle prestazioni di dialisi non gar
	“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	L A  G I U N T A 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− Di fare propria la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
	− In costanza ed in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilità di raggiungere gradualmente il target minimo del 40% di HDF online previsto, di approvare un periodo di sospensione, e precisamente dall’1/1/2018 fino al 31/12/2019 compreso, dell’obbligo in capo ai centri erogatori pubblici e privati di soddisfare il target minimo del 40% delle prestazioni erogate con la metodica “HDF online”; 
	− di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere nel mix delle prestazioni erogate, il target minimo del 40% di HDF online, un sistema di regressione proporzionale 
	− di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere nel mix delle prestazioni erogate, il target minimo del 40% di HDF online, un sistema di regressione proporzionale 
	sulla tariffa ordinaria di € 205,00, da applicarsi sul differenziale fra la percentuale prevista (40%) e quella raggiunta. A Titolo di esempio: target minino da conseguire = 40%; target minino conseguito = 35%; differenziale = 5%, In questo caso il valore economico delle prestazioni di dialisi non garantite in HDF (5 %) sarà assoggettato ad una regressione del 5%. 

	− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, che dovranno provvedere ad informare tutti gli erogatori pubblici e privati; 
	a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL 

	− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 143 
	Adozione dell’aggiornamento per il 2019 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 
	Premesso che 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici, Avv. Silvia Piemonte e confermata dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale, dott. Roberto Venneri in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Come è noto la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art.1 c.8) che “l’organo di indirizzo politico su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano triennale di prevenzione della corruzione”. 
	In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia sì è dotata del piano triennale di prevenzione della corruzione P.T.P.C. per il triennio 2017-2019, adottato con la deliberazione di giunta regionale n.69 del 31.1.2017. 
	In materia di anticorruzione la disciplina prevede che le amministrazioni provvedano all’aggiornamento dei PTPC entro II 31 gennaio di ogni anno. 
	Il Consiglio dell’Autorità con la Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ha approvato in via definitiva l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 
	Considerato che 
	Con DGR n. 98 del 31.01.2018 si è provveduto ad adottare l’aggiornamento per l’anno 2018 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
	Con DGR n. 1359 del 24.07.2018 sono state approvate le “Linee guida per la rotazione del personale della regione Puglia” e che costituiscono un primo aggiornamento del PTPC 2017 - 2019 per l’anno 2018.; 
	Si è provveduto pertanto da parte del RPCT, con il supporto della Sezione Affari Istituzionali e giuridici, ad elaborare l’aggiornamento del PTPC per il 2019, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, tenendo conto di quanto emerso in sede di monitoraggio del Piano e dell’attività di mappatura dei processi e dei procedimenti e di aggiornamento dell’analisi del rischio svolta nel 2018. 
	Tanto premesso si propone di adottare l’allegato documento, denominato “Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - Aggiornamento per il 2019” In aderenza con le disposizioni nazionali. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il relatore, Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L. R. 7/97. 
	La Giunta Regionale 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Sezione Affari Istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 

	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di approvare il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - Aggiornamento per il 2019”, in aderenza con le disposizioni nazionali, di cui all’allegato A facente parte integrante del presente atto; 
	− Di trasmettere, a cura del Segretario generale della Giunta regionale, copia del presente provvedimento 
	al Presidente del Consiglio Regionale; 
	− Di notificare, a cura del RPCT, la presente deliberazione con annesso aggiornamento 2019 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, ai Dirigente di Servizio e all’OIV; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett. 
	a) della l.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nella rete interna Prima noi affinché ne sia data la massima pubblicità tra i dipendenti regionali; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 144 
	Approvazione “Piano della Performance 2019” - art. 10 del Decreto Legislativo 150/2009. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con II Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto. Venneri con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 
	La suddetta norma n.150/2009, cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore semplificazione delle norme in materia di valutazione del dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione
	La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.lgs.150/2009, ha approvato la legge regionale n. 1 del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. Con deliberazione n° 87 del 22 gennaio 2019 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il testo aggiornato per il
	Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifi
	Il ciclo di gestione della performance 2019, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è stato avviato con l’adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 86 del 22 gennaio 2019 con la quale si è provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici a valere per il triennio 2019 -2021. Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza e dei Direttori di Dipartimento, in coerenza con le dieci priorità politiche indicate nel Progr
	Al fine di rispettare la tempistica del ciclo della performance che prevede l’assegnazione degli obiettivi ai Dirigenti delle Strutture entro il 31 gennaio di ogni anno, l’attività di negoziazione tra Organo politico e Strutture di vertice dell’Amministrazione per l’assegnazione degli obiettivi, risultati e target da conseguire e risorse finanziarie e strumentali, è stata avviata sin dal mese di ottobre dello scorso esercizio finanziario, parallelamente alla fase di definizione del DEFR e del Bilancio finan
	In tale contesto gli obiettivi proposti dalle diverse Direzioni dipartimentali ed in particolare gli indicatori di misurazione dei risultati sono stati condivisi con l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) nell’ambito degli appositi incontri, tenuti il 25 e 29 ottobre 2018, con tutti i Direttori di Dipartimento e i Dirigenti di Sezione e di Servizio. 
	Su imput della Segreteria Generale della Presidenza e dello stesso OIV, si è data indicazione ai Direttori di Dipartimento di definire obiettivi di performance coerenti con quelli del DEFR, prevedendo, conformemente alle prescrizioni legislative, obiettivi collegati al documento di aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione delta corruzione che comprende, nella sezione “Parte IV”, anche il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per il triennio 2018-2020, adottato dalla Giunta Regionale 
	Il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” è stato approvato con l.r. n” 68 del 28 dicembre 2018. La Giunta regionale con deliberazione n. 95 del 22 gennaio 2019 ha approvato il Bilancio finanziario Gestionale con il quale, tra l’altro, sono state concretamente definite le risorse finanziarie assegnate ai Centri di Responsabilità Amministrativa sulla competenza 2019 dei capitoli di bilancio. 
	Con il consolidarsi dei dati di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2019, la Segreteria Generale della Presidenza ha provveduto ad inviare, a tutti i Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione, il competente piano degli obiettivi operativi di previsione preventivamente predisposto, dando la possibilità di confermare 
	o rimodulare lo stesso sulla base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano finanziario Gestionale di cui alla citata deliberazione n. 95/2019. 
	Conseguentemente, sulla base dei riscontri pervenuti, è stato definito il Piano della performance 2019 da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, con il quale si procede alla conclusiva assegnazione degli obiettivi operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicatori di misurazione. 
	Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato in continua interazione tra la Segreteria Generale della Presidenza e le Direzioni di Dipartimento, trae spunto dalle priorità politiche e dalle più importanti strategie di intervento, in coerenza con la mission della Regione. Sono illustrati, per ognuno dei sei Dipartimenti e per le Strutture Autonome, gli obiettivi operativi annuali 2019, gli indicatori e i risultati attesi (valori target) collegati all’attività delle singole S
	Il Piano della performance 2019, allegato, si struttura in schede obiettivi operativi di Sezione raggruppate per singolo Dipartimento o Struttura equiparata. Per consentire una visione di sintesi, le schede obiettivo di ogni singolo Dipartimento sono integrate da un organigramma delle strutture in cui si articola lo stesso Dipartimento e da un prospetto di sinottico del cascading degli obiettivi che riepiloga la struttura dell’albero della performance. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente di concerto con il Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del d.Igs. n° 150/2009 e dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del’Assessore Ruggeri; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Presidente e dal Vicepresidente proponenti; 
	Ł di approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 15 del d.Igs. 27 ottobre 2009, n. 150, il “Piano della Performance 2019”, riportato nell’allegato “A” al presente provvedimento per formarne parte integrante e 
	sostanziale; 
	Ł di dare atto che i Direttori di Dipartimento e loro equiparati assicureranno l’attuazione degli obiettivi del “Piano della Performance 2019” nonché gli adempimenti necessari ai fini della misurazione dei risultati che concorrono all’alimentazione del sistema premiante, secondo criteri di valorizzazione del merito, nei termini stabiliti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P.) di cui alla D.G.R. n°87/2019; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e loro equiparati, ai Dirigenti di Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www. . 
	regione.puglia.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 145 
	D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 - Nomina dei designati al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.2quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti determinati). 
	-

	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Affari Istituzionali e Giuridici e dal Segretario generale del Presidente della Giunta regionale anche in qualità di Responsabile dell’Anticorruzione e Trasparenza, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Premesso che 
	− Con DGR n.1518 del 31.07.2015 è stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”; 
	− Con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 sono state adottate modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale” MAIA”; 
	− Con DPGR n. 316 del 17 maggio 2016 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni in attuazione del modello MAIA di cui al Decreto del Presidente delta Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. 
	− Con DGR n. 2043 del 16 novembre 2015 è stato nominato il Responsabile della Trasparenza e Prevenzione della Corruzione in capo al Segretario Generale della Presidenza (art.7. commal. Legge n. 190/2012 e art. 43, comma 1, D.Lgs. n.33/2013); 
	− Con DGR n. 2063 del 21.12.2016 “Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” sono stati designati i Responsabili del Trattamento di dati personali in base al nuovo modello organizzativo MAIA; 
	− Con DGR n. 794 del 15.5.2018 è stata istituita la figura del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD 
	o DPO) della Regione Puglia designando come RPD l’avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici; 
	− Con DGR n. 909 del 29.05.2018 è stata confermata la nomina del Responsabili del Trattamento dei dati, dei compiti affidati agli stessi di cui all’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di dati personali”, approvato sempre con DGR n. 2063 del 21.12.2016, ed è stato altresì istituito il Registro delle attività della Regione Puglia; 
	anche ai sensi dell’art.28 del RGPD, di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 e la contestuale individuazione 

	− Il REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 definisce la Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 
	Rilevato che 
	− Il D.Lgs. n.101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento delta normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) ha adeguato e coordinato il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/
	− In particolare, nel capo IV contenente disposizioni relative al titolare del trattamento e al responsabile del trattamento l’art. 2-quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti designati) testualmente recita: 1. “Il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria responsabilità e nell’ambito del proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, 
	2. “Il titolare o il responsabile del trattamento individuano le modalità più opportune per autorizzare al trattamento dei dati personali le persone che operano sotto la propria autorità diretta”. 
	Tenuto conto 
	− del modello organizzativo c.d. MAIA adottato dall’Amministrazione regionale; 
	− della complessità e della molteplicità delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione regionale in cui le scelte di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche competenze dei direttori di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione e di Servizio, chiamati a dare attuazione alla programmazione dell’organo politico ed a perseguire gli obiettivi ivi prefissati, nell’esercizio autonomo del loro potere gestionale; 
	− della necessità di dar seguito al dettato normativo di cui al comma 1 dell’art.2 quaterdecies del D.Lgs. 
	n. 196/2003, cosi come modificato dal D.Lgs. n. 101/2008, attraverso la designazione di persone fisiche che, nell’ambito dell’assetto organizzativo della Regione, siano delegate dal titolare o dal responsabile del trattamento a svolgere compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali; 
	− della sostanziale equiparazione delle vecchie figure di Responsabile interno del trattamento dei dati alla nuova figura dei designati di cui al richiamato art. 2 quaterdecies. 
	Considerato altresì che 
	− con DGR n. 909 del 29.05.2018, oltre ad essere state confermate le nomine dei Responsabili del trattamento di dati personali per le strutture regionali della Giunta regionale di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016, è stato istituito il Registro delle attività di trattamento della Regione Puglia di cui al modello riportato nell’allegato 1) alla richiamata DGR. 
	Si rende necessario provvedere, nell’esercizio dei poteri del Titolare del trattamento, alla nomina dei Designati in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina), dei trattamento di dati personali per le strutture regionali della Giunta regionale, come di seguito specificati: 
	− il Capo di Gabinetto − il Segretario Generale del Presidente − Il Segretario generale della Giunta regionale − il Coordinatore dell’Avvocatura regionale − i Direttori di Dipartimento − i Dirigenti di Sezione − i Dirigenti di Servizio 
	ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di organizzazione MAIA. Ai fini della individuazione dei compiti e delle funzioni di trattamento ad essi assegnati, questi sono riportati nell’allegato A) intitolato “Compiti dei Designati al Trattamento di dati personali”, costituente parte integrante del presente. 
	VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 Garanzie alla riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, dal vigente Regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché dal Regolamento (UE) 2016/679. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da ev
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N.118/2011 E S. M. I. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 7/97; 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici e dal Segretario generale della Presidenza della Giunta regionale; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di nominare Designati, in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina) del trattamento di dati 
	personali per le strutture regionali della Giunta regionale, i soggetti di seguito specificati: − il Capo di Gabinetto − il Segretario Generale del Presidente − Il Segretario generale della Giunta regionale − il Coordinatore dell’Avvocatura regionale − i Direttori di Dipartimento − i Dirigenti di Sezione − i Dirigenti di Servizio 
	ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di 
	organizzazione MAIA; 
	− di approvare l’allegato A) al presente atto, per farne parte integrante, relativo ai compiti e alle funzioni di trattamento ad essi assegnati; 
	− di disporre che i Designati del trattamento dei dati personali, ciascuno per il proprio ambito di competenza, provvedano alla nomina delle persone autorizzate al trattamento con proprio atto di 
	organizzazione; 
	− di disporre che i Designati, provvedano, altresì di volta in volta, in base alle competenze amministrative delle Strutture da essi dirette e nell’esercizio della autonomia gestionale demandata ai Dirigenti, a stipulare accordi, convenzioni o contratti con i Responsabili esterni del trattamento o con altri Titolari del trattamento di dati personali. 
	− di ribadire che è cura della Sezione Personale e Organizzazione all’atto della nomina dei Direttori, dei dirigenti o di altri soggetti ad essi equiparati, individuati come Designati del trattamento dei dati personali in base ai presente provvedimento, provvedere contestualmente alla nomina o alla sottoscrizione del contratto e alla notificazione del presente provvedimento; 
	− di disporre la notificazione del presente provvedimento a cura della Segreteria generale della Presidenza 
	G.r. ai Designati del trattamento e alla Sezione Personale e Organizzazione per gli adempimenti consequenziali; 
	− di disporre la pubblicazione de presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 146 
	D.M. 18/2/82 – Art.6. “Commissione Regionale d’Appello avverso il giudizio di non idoneità alla pratica sportiva agonistica”. DGR n.2234/86 e n.2038 del 13.12.2016. Sostituzione componente specialista in Medicina interna. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione PSB, riferisce l’Assessore Ruggeri: 
	L’art.6 del D.M. 18.02.1982 recante “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”, ha previsto l’istituzione di una Commissione Regionale d’Appello (CRdA), per il riesame delle certificazioni di non idoneità alla pratica sportiva agonistica, rilasciate a seguito degli accertamenti sanitari, come stabilito dall’art.3, a seguito di presentazione di ricorso da parte dell’atleta. Lo stesso D.M. ha individuato, inoltre, le figure specialistiche che compongono la suddetta Commissione: 
	− Un medico specialista o docente in Medicina dello Sport 
	− Un medico specialista o docente in Medicina interna o materie equivalenti 
	− Un medico specialista o docente in Cardiologia 
	− Un medico specialista o docente in Ortopedia 
	− Un medico specialista o docente in Medicina Legale e delle assicurazioni prevedendo, tra l’altro, in presenza di casi specifici, la consulenza di sanitari specializzati nella materia inerente. La Regione Puglia, con successivi atti deliberativi, ha istituito detta Commissione, in ultimo con DGR n. 2038 del 13.12.2016 e n.378 del 13.3.2018. L’attuale Commissione Regionale d’Appello, pertanto, risulta essere composta dai seguenti specialisti, effettivi 
	e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche: 
	e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche: 
	e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche: 

	Effettivi 
	Effettivi 

	prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport 
	prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport 
	Presidente 

	dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale 
	dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale 
	Componente 

	dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna 
	dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna 
	Componente 

	dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia 
	dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia 
	Componente 

	dr. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia 
	dr. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia 
	Componente 

	sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale 
	sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale 
	Segretario 

	e dai relativi sostituti 
	e dai relativi sostituti 


	dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente dr. Giuliano Saltarelli - Specialista In Medicina Legale Componente supplente dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente supplente dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente 
	per il triennio 2017-2020. 

	A causa di intervenuto collocamento in quiescenza della dott.ssa Maria Tateo, si rende necessario procedere alla sua sostituzione con la nomina di altro specialista in Medicina interna, in ottemperanza a quanto stabilito dalla normativa. In data 21.1.2019 è pervenuta la nota di dichiarazione di disponibilità con curriculum vitae, da parte del prof. Giovanni De Pergola, a far parte della CRdA. Tale documentazione, acquisita agli atti d’ufficio, è stata registrata con protocollo n. AOO_152/318 del 22.01/2019.
	A causa di intervenuto collocamento in quiescenza della dott.ssa Maria Tateo, si rende necessario procedere alla sua sostituzione con la nomina di altro specialista in Medicina interna, in ottemperanza a quanto stabilito dalla normativa. In data 21.1.2019 è pervenuta la nota di dichiarazione di disponibilità con curriculum vitae, da parte del prof. Giovanni De Pergola, a far parte della CRdA. Tale documentazione, acquisita agli atti d’ufficio, è stata registrata con protocollo n. AOO_152/318 del 22.01/2019.
	La nuova Commissione, pertanto, risulta cosi composta: 
	Componenti effettivi prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente dr. - Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario 
	e dai relativi sostituti dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente 
	Viene confermata la misura del compenso spettante ai componenti di detta Commissione, in ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010, in 
	materia di adeguamento dei compensi per la partecipazione alle Commissioni, pari a € 30,00/componente 
	per ciascuna seduta, a cui vanno aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, così come stabilito con DGR 282/2015. Viene confermato, inoltre, il principio della incompatibilità, nel caso in cui la certificazione di non idoneità alla pratica sportiva agonistica sia stata rilasciata dal medico certificatore che riveste contemporaneamente anche la carica di componente della Commissione Regionale d’Appello. In tali casi il medico è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Presidente ed alla segrete
	D.M.18.2.82

	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
	Ł Di procedere alla sostituzione della dott.ssa Maria Tateo con il dott. Egidio Saracino, già componente 
	supplente della Commissione, che ne diventa componente effettivo; Ł Di nominare il prof. Giovanni De Pergola componente supplente; Ł Di prendere atto della composizione della nuova Commissione Regionale d’appello per il triennio 2017
	-

	2020, che risulta cosi composta:: 
	prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario 
	Componenti Effettivi 

	dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente dr. Rocco Colasuonno - Specialista in Ortopedia Componente supplente 
	Componenti sostituti 

	Ł Di confermare in € 30,00 a seduta, il compenso spettante a ciascun componente presente, cui vanno aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, come previsto dall’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010; 
	Ł Di confermare il principio di incompatibilità tra attività di medico valutatore e componente della Commissione Regionale d’Appello; 
	Ł Di confermare le cause di decadenza dall’incarico per incompatibilità o per n.3 assenze del medesimo componente, dalle sedute della Commissione; 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 
	Ł Di disporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento sul sito  ed sul portale sanitario regionale  o con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei; 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it

	www.sanita.puglia.it

	Ł Di notificare il presente provvedimento al servizio personale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 147 
	Gestione emergenza immigrati. Strumenti di attuazione protocollo d’intesa “cura – legalità – uscita dal ghetto”. Contributo al Comune di San Severo. Approvazione schema di convenzione. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	PREMESSO CHE: 
	La Legge Regionale n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”, all’art. 9 prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale per l’immigrazione, approvato dalla Giunta Regionale su proposta dell’assessore regionale competente in materia di immigrazione, che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settori oggetto della legge. 
	Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo piano triennale dell’immigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi: 
	Ł per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione 
	nel mercato del lavoro degli immigrati; 
	Ł per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e 
	schiavitù e beneficiari di forme di protezione internazionale; 
	Ł per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita 
	nei Paesi di origine dei flussi migratori; 
	Ł per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del 
	sistema regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nei campo delle politiche migratorie; 
	Ł a valere su risorse proprie dell’Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi afferenti la 
	Programmazione Unitaria. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di im
	Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del cd. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso l’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza
	Con provvedimento n. N. 1978 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e 
	ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse all’utilizzo 
	della stessa; 
	PRESO ATTO CHE: 
	In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 
	La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, così come previsto dal citato Protocollo, l’implementazione di una serie di azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi nell’ambito abitativo ispirati al principio della dignità e della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo. 
	DATO ATTO CHE: 
	Con nota prot. n. AOO_176/0000106 del 30 gennaio 2017 a firma del Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, è stato richiesto al Sindaco del Comune di San Severo di voler confermare la disponibilità del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, individuato dalla Regione Puglia in collaborazione con il Comune di San Severo e la Prefettura di Foggia, per l’ospitalità temporanea di parte delle persone presenti nel “gran ghet
	Con nota prot. n. 0002744/U del 7 febbraio 2017, il Sindaco del Comune di San Severo nel confermare la disponibilità del complesso immobiliare per gli scopi di cui sopra ha chiesto alla Regione Puglia di valutare, stante l’assenza di fondi ad hoc, l’erogazione di un sostegno economico nell’ambito di una attività progettuale che possa seguire le sperimentazioni finora messe in atto dalla Regione Puglia. 
	ATTESO CHE: 
	Con nota n. 1158 del 4/12/2018, il Sindaco del Comune di San Severo ha segnalato la necessità di provvedere ad una manutenzione straordinaria necessaria al ripristino delle funzionalità del richiamato complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”, richiedendo un contributo economico di € 500.000,00. 
	SI PROPONE: 
	di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di € 
	500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, in favore del Comune di San Severo. 
	Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San 
	Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di 
	manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalità del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro € 500.000,00 (cinquecentomila/OO), trovano copertura sul cap. 802002 - CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE E TECNOLOGICO DI EDIFICI PUBBLICI FUNZIONALI ALLE ATTIVITÀ INVESTIGATIVE E SICUREZZA DEI CITTADINI. ART. 45 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 
	CRA: 42 - 06 Missione 8 - Programma 02 - Titolo 2 cod. d.lgs. 118/2011 - 
	CRA: 42 - 06 Missione 8 - Programma 02 - Titolo 2 cod. d.lgs. 118/2011 - 
	2.03.01.02 


	All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario 
	Esigibilità della spesa E.F. 2019. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015 e ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.. 
	IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione dell’Assessore Ruggeri; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di € 500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, in favore dei Comune di San Severo. 
	− Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San 
	Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di 
	manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalità del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”. 
	− di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 150 
	DM n. 468 del 27/12/2017 – Programma di interventi per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina previsti dalla L. 28/12/2015, n. 208, art. 1 comma, 640 (Legge di Stabilità 2016). Candidatura proposta progettuale. 
	L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 
	VISTO 
	− la L.R. 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 
	− la L.R. 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021” 
	PREMESSO CHE 
	− l’art. 1, comma 640, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) ha previsto risorse statali per la progettazione e la realizzazione di: 
	a)
	a)
	a)
	 alcune prime ciclovie turistiche all’interno di un Sistema Nazionale di Ciclovie; 

	b)
	b)
	 cicloposteggi; 

	c)
	c)
	 interventi di messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina; 


	− con proprio decreto n. 468 del 27/12/2017 registrato alla Corte dei Conti il 15 gennaio 2018, cui si rimanda per ogni utile e puntuale approfondimento, il Ministero Infrastrutture e Trasporti (MIT) ha ritenuto di attivare la linea di intervento riguardante la messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina in considerazione delle esigenze di sviluppo in sicurezza della mobilità ciclistica urbana, allocando una quota delle risorse messe a disposizione dal sopracitato comma 640, art. 1, L. 208/20
	− il MIT ha ritenuto di applicare in via analogica le disposizioni normative di cui all’art. 20 della L 9 agosto 2013, n. 98, riguardante la riprogrammazione degli interventi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale concernente, prevalentemente, lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali; 
	− in analogia a quanto stabilito con DM n. 481 del 29/12/2016 registrato alla Corte dei Conti al n. 1-672 del 01/02/2017, il MIT ha ritenuto, inoltre, di suddividere le risorse a favore di Regioni e Province Autonome sulla base di una quota fissa e di una quota variabile calcolata in proporzione al costo sociale dei morti e dei feriti negli incidenti stradali di ciascun ente territoriale; 
	− il citato DM n. 468/2017 ha stabilito che i Comuni beneficiari delle risorse statali sono quelli con popolazione residente superiore a 20.000 abitanti; 
	− la somma assegnata alla Puglia dal piano di riparto di cui all’art. 3 del predetto DM 468/2017, pari a € 560.520,47, è destinata al cofinanziamento nella misura massima del 50% del costo di progettazione e realizzazione degli interventi che saranno individuati secondo la procedura selettiva più opportuna; 
	− gli interventi proposti dagli Enti locali, che dovranno provvedere al cofinanziamento per la parte rimanente, anche eventualmente in misura maggiore del 50%, per la copertura degli oneri di progettazione e di realizzazione, dovranno avere immediate ricadute sulla sicurezza della circolazione dei ciclisti nei rispettivi territori, in quanto dovranno contribuire ad eliminare o ridurre situazioni di rischio che tengano conto della incidentalità pregressa; 
	− in dettaglio gli interventi ammissibili a finanziamento, così come indicati a titolo esemplificativo all’art. 4 del citato DM 468/2017, sono: 
	1) realizzazione di piste ciclabili, anche in funzione di disimpegno della sede stradale promiscua; 
	2) realizzazione di percorsi ciclabili, attraversamenti semaforizzati, sovrappassi o sottopassi destinati ai ciclisti; 
	3) messa in sicurezza di percorsi ciclabili; 
	4) creazione di una rete di percorsi protetti o con esclusione del traffico motorizzato da tutta la sede 
	stradale; 
	− con DGR n. 840 del 22 maggio 2018, è stata indetta una ricognizione esplorativa, attraverso un avviso pubblico per manifestazione di interesse, rivolta ai Comuni con popolazione residente superiore a 20.000 abitanti, per verificare la disponibilità degli stessi a proporre progetti rispondenti ai requisiti previsti dal citato DM 468 del 27/12/2017 e a partecipare al cofinanziamento con una quota anche eventualmente superiore al restante 50%; 
	− con lo stesso provvedimento la Giunta ha preso atto e approvato, quale parte integrante ed essenziale dello stesso, le schede tecniche progettuali da compilare a cura degli enti richiedenti e da allegare successivamente, nell’ambito del programma degli interventi da approvare con successiva delibera, alla successiva proposta di candidatura da presentare al Ministero entro 180 dalla data di ricevimento della comunicazione del MIT avvenuta con nota U.0001816.16.03.2018; 
	− con tale iniziativa la Regione si proponeva di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	definire una mappatura territoriale a livello regionale dei fabbisogni dei Comuni in materia di sicurezza ciclistica stradale in ambito cittadino, sia in termini qualitativi che quantitativi, propedeutica alla successiva fase selettiva, da individuare successivamente, secondo le modalità più opportune; 

	b) 
	b) 
	rilevare il livello di maturità dei progetti proposti per le finalità di cui sopra; 

	c) 
	c) 
	conoscere la disponibilità dell’ente locale a cofinanziare l’intervento e in che misura; 

	d) 
	d) 
	rilevare l’inserimento eventuale dell’intervento proposto all’interno di uno strumento di pianificazione della mobilità urbana; 

	e) 
	e) 
	predisporre un elenco di amministrazioni locali in possesso dei requisiti richiesti; alla scadenza fissata dall’avviso pubblico, nessuna istanza è risultata pervenuta; 


	− nel frattempo, su richiesta delle Regioni, il MIT ha accordato una prima proroga della scadenza al 30 novembre 2018 con proprio decreto prot. n. 402 del 12/09/2018 e una seconda proroga al 31 gennaio 2019 con proprio decreto prot. n. 550; 
	PRESO ATTO CHE 
	− la Regione Puglia, al fine di non perdere le opportunità finanziarie previste dal citato DM 468/2017, che non sarebbero state utilizzare a seguito dell’esito negativo della predetta ricognizione esplorativa, ha attivato una procedura selettiva di tipo concertativo a seguito di ricognizione tra gli interventi prioritari previsti dalla Tavola “Mobilità Ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del PRT Puglia e definiti anche in attuazione della propria Legge regionale sulla mobilità ciclistica n. 1/2013; 
	− tra tali interventi già individuati quali prioritari dalla Giunta regionale con proprio provvedimento deliberativo n. 598/2016 di approvazione del predetto Piano Attuativo, è stato individuato quale più rispondente ai requisiti previsti dal DM n. 468 del 27/12/2017, la realizzazione, a Bari, di un ponticello ciclopedonale a scavalco della Lama Salice, che di fatto delimita il confine tra due quartieri periferici lungo la fascia adriatica della città (San Girolamo e Palese), in mancanza del quale gli abita
	− con verbale dell’incontro, agli atti, tra rappresentanti della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL e il Direttore del Settore Traffico del Comune di Bari, tenutosi in data 8 ottobre 2018, è stato evidenziato che l’intervento è considerato strategico anche per la stessa Amministrazione comunale in quanto, nonostante alcuni recenti lavori di riqualificazione dell’intero lungomare di San Girolamo, la realizzazione del ponticello per le bici risolverebbe una criticità grave ancora non sanata; 
	RILEVATO CHE 
	− con propria nota prot. n. 26274/2019 il Comune di Bari ha presentato istanza di ammissione a finanziamento per candidare la proposta progettuale in questione corredata da: 
	1) scheda descrittiva dell’intervento; 
	2) Scheda dell’analisi generale e specifica dell’incidentalità; 
	3) Prospetto di copertura della spesa complessiva; 
	4) Studio di fattibilità. 
	Con la stessa nota l’Amministrazione comunale di Bari conferma l’impegno al cofinanziamento da perfezionarsi a seguito dell’istruttoria positiva. 
	Si propone alla Giunta di: 
	− di ritenere prioritario l’intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticità ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti, consentendo continuità in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari (San Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casascuola e casa-lavoro, sia quelli turistici, e incentivando l’accessibilità sicura in bicicletta lungo l’asse costiero
	− di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”, consistente in: Ł All. 1 - scheda descrittiva dell’intervento; Ł All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità; Ł All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva; 
	− di candidare per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del 27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera dell’importo complessivo di € 1.122.000,00; 
	− di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53; 
	− di prendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo l’auspicato esito positivo del MIT, è stato già approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n.7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti della Regione Puglia che qui si intende integralmente riportata; 
	− di ritenere prioritario l’intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticità ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti, consentendo continuità in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari (San Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casa-scuola e casa-lavoro, sia quelli turistici, e incentivando l’accessibilità sicura in bicicletta lungo l’asse asse co
	− di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”, consistente in: Ł All. 1 - scheda descrittiva dell’intervento; Ł All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità; Ł All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva; 
	− di candidare per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del 27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera dell’importo complessivo di € 1.122.000,00; 
	− di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53; 
	− di prendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo l’auspicato esito positivo del MIT, è stato già approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 163 
	PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 - Riprogrammazione delle risorse – Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. Variazione al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 -2021. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la sezione contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione d
	Premesso che: 
	− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; − Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
	ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 
	− Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 
	− Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo; 
	− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	− Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la 
	necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse 
	FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013; 
	− Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, è presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” per il quale è prevista una dotazione finanziaria di € 45.000.000; 
	− la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati allo sviluppo regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; 
	− le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia 
	- PiiiLCulturaPuglia, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate. 
	− Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso 
	− Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso 
	necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad elevare la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati; 

	− Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma del Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.0
	− Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei bei immateriali” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria; 
	Considerato che: 
	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 500 del 07/04/2017 si è provveduto all’approvazione degli schemi degli Avvisi pubblici per presentare iniziative progettuali riguardanti lo Spettacolo dal vivo e le residenze artistiche (art.45 del D.M. 1 LUGLIO 2014) e delle Attività Culturali per un importo complessivo pari a € 18.250.000,00 destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati sulla base delle istanze inoltrate dai soggetti beneficiari per le attività di Spettacolo dal Vivo e per le Att
	− con atto dirigenziale n. 61 del 20/02/2018 la Sezione Economia della Cultura ha preso atto dei lavori della Commissione e dell’approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali, con l’indicazione dei progetti ammessi a finanziamento, dei progetti ammissibili ma non finanziati per esaurimento delle risorse e quelli inammissibili per carenza di punteggio in quanto inferiore ai minimi previsti dall’art. 10 comma 9 dell’Avvi
	− la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali è risultata inferiore rispetto alla dotazione necessaria a garantire il finanziamento dei progetti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse, inclusi nell’ Allegato A2 del suddetto atto dirigenziale n. 61/2018; 
	− con le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1192 del 18/7/2017 e 2255 del 21/12/2017 sono state rispettivamente approvate le schede progetto degli interventi “Viva Cinema” e “Apulia Cinefestival Network” presentate dalla Fondazione Apulia Film Commission; 
	− le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1340 del 8/8/2017 e 2192 del 12/12/2017 ha approvato rispettivamente le schede progetto “Sviluppo e internazionalizzazione della filiera culturale e creativa dello spettacolo dal vivo - Teatro e Danza” e “Valorizzazione della Cultura e della creatività territoriale - Il sistema della Musica in Puglia” presentata dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese; 
	− appare necessario supportare tali ultime azioni nel solco del consolidamento della strategia di sviluppo del settore turistico-culturale; 
	Viste: 
	. - la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; . - la LR. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	. - la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Rilevato che: 
	. - con DGR n. 682/2018 la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha apportato la variazione al bilancio 2018-2020 per stanziare complessivi € 46.770.000,00 della dotazione relative all’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale”; 
	. - tale importo va ridotto di € 30.000.000,00 per effetto dell’atto di rimodulazione delle summenzionate 
	risorse; 
	. - il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. - l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
	comunitarie e vincolate; 
	Tanto premesso e considerato 
	Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di: − di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − di riprogrammare l’ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito dall’atto di riprogrammazione de
	ss.mm.ii
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	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera b del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R.n.95/2019 come di seguito esplicitato: 
	Rìmodulazione risorse Patto per la Puglia 2014-2020 approvata il 26/11/2018 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale,, a valere sulle risorse del Patto per il Sud, 
	derivanti da minori risorse nell’ambito degli “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale” per complessivi € 30.000.000 stanziati nel bilancio regionale con DGR n. 682/2018 e rimodulati come di seguito riportato: 
	e.f. 
	e.f. 
	e.f. 
	2018 € 16.770.000: somme non accertate e non impegnate dalla Sezione Risorse Strumentali e tecnologiche nell’e.f. 2018 per cui permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 

	e.f.
	e.f.
	 2019 € 13.230.000: oggetto di variazione compensativa in parte spesa 


	Parte 1^ - Entrata Entrata ricorrente - Codice UE: 2 
	Parte 1^ - Entrata Entrata ricorrente - Codice UE: 2 

	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Ł 
	Parte II^ - Spesa 

	Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 
	Artifact
	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per complessivi 30.000.000,00 provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile dell’Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, sulla base di quanto disposto con DGR n.545/2017, che autorizza i dirigenti respon
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 67 e 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819-843 della L. 145 del 30/12/2018 e ss. mm. ii.. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
	L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
	Unitaria 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
	integralmente riportato; 
	− di riprogrammare l’ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito dall’atto di riprogrammazione delle summenzionate risorse del 26/11/2018 e recepito con proprio provvedimento n. 2462 del 21/12/2018 al fine di; Ł garantire la copertura finanziaria dei progetti ammissibili, ma non
	dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali ammissibili; Ł garantire gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore delle imprese culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dalla regione Puglia ; 
	− di approvare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L. R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio approvato con D.G.R.n.95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legi
	ss.mm.ii

	− autorizzare il Dirigente responsabile ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli dì entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
	bilancio; 
	− di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 180 
	Acquedotto Pugliese S.p.A. – Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2019-DGR n.100/2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Com’è noto la Società Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito anche AQP), concessionaria del Servizio Idrico integrato (SII), è interamente controllata dalla Regione Puglia. 
	Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle società controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 175/2016, con decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o
	L’art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., definiscono annualmente in sede di predisposizione del budget di previsione un quadro dei fabbisogni di personale, in relazione alle attività da svolgere e lo sottopongono all’Ente socio. La programmazione annuale dei fabbisogni di personale è approvata dalla Giunta Regionale. In tal senso è stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sist
	Tanto premesso, con nota prot. n. 121325 del 29 novembre 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/0001976 del 4 dicembre 2018, la società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha provveduto alla trasmissione del budget 2019 (ex L.R. n. 26/2013), approvato dal Consiglio di Amministrazione della società in data 29 novembre 2018. Con nota prot. n. 121324 del 29 novembre 2018, integrata con nota prot. n. 4938 del 16 gennaio 2019, acquisite agli atti della Sezione Raccordo a
	Il budget aziendale per il 2019 prevede l’inserimento di complessive 100 unità, comprese le assunzioni derivanti da obblighi di legge. Nel dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’organico previsto per il 2019: 
	P
	Figure

	La società AQP nelle note citata dà atto che: − le esigenze inizialmente rappresentate dai Responsabili delle diverse U.O. aziendali ammontavano a 
	n. 204 unità. In fase di definizione del budget 2019 tali esigenze sono state verificate e razionalizzate, contenendole entro i limiti dei bisogni improcrastinabili; 
	− gli inserimenti stimati a budget 2019 afferiscono in maniera preponderante profili di carattere operativo e tecnico, funzionali alla più ottimale gestione dei processi core aziendali trattandosi prevalentemente di 48 Operativi (Conduttori impianti; Fontanieri, Ricerca Perdite; Manutentori), 40 Tecnici (ingegneri, Geometri, Specialisti, Operatori controllo processi, ecc.); 12 Amministrativi (compreso il personale per il Servizio Clienti/Commerciale); 
	− 55 delle 100 unità da assumere stimate a budget, risultano necessarie per fronteggiare e perseguire gli obiettivi imposti dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) in relazione ad indicatori quali ad esempio qualità dell’acqua erogata, perdite idriche, smaltimento fanghi in discarica; le ulteriori risorse rivengono dalla necessità di sostituire alcune unità il cui rapporto di lavoro è cessato nell’arco del 2018. 
	La DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., sono tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018, rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito della proprio autonomia e da perseguire mediante l’adozione di propri p
	Si evidenzia che, sulla base dei dati trasmessi da AQP, il costo del personale stimato per il 2019 è pari a complessivi circa 104,7 milioni di euro; tale valore, rispetto al costo del personale risultante dal preconsuntivo 2018, pari a 102,7 milioni di euro, registra un incremento netto pari a circa 2 milioni di euro così dettagliato: − incremento di circa 0,9 milioni di euro per oneri incomprimibili derivanti dal rinnovo dei CCNL applicati; 
	− incremento di circa 2,2 milioni di euro per oneri derivanti dalle previste nr. 100 assunzioni, di cui 1,2 milioni di euro relativi al costo delle 55 unità da assumere per la qualità tecnica e dunque per il rispetto dei vincoli e degli indicatori di qualità imposti dall’ARERA; a riguardo la Società da atto che tale importo sarà integralmente recuperato dall’incremento di tariffa appositamente approvato dall’A.I.P. con deliberazione n. 31 del 28/06/2018, quale maggior costo per potenziamento delle attività 
	− decremento di 2,6 milioni di euro per minori oneri previsti derivanti essenzialmente: per euro 1,3 milioni di euro dalle cessazioni previste in corso d’anno e dall’effetto sul 2019 delle cessazioni intervenute nel 2018 e per 0,8 milioni di euro riconducibili a riduzione dei costi del contenzioso del lavoro; 
	− incremento di complessivi circa 1,5 milioni di euro, per maggiori oneri dovuti alla dinamica retributiva di seguito dettagliati: 
	a. circa 0,8 milioni di euro sono riconducibili a 270 passaggi di livello; a riguardo la Società da atto che trattasi di oneri non comprimibili, in quanto originano dalle seguenti causali: idoneità conseguita ad esito di selezioni interne, previsioni del CCNL e allineamento all’inquadramento previsto da CCNL; AQP dà altresì atto che il processo relativo viene sviluppato sulla base di un’apposita procedura aziendale coerente con le previsioni di cui all’art. 3 della DGR n. 100/2018 e mira a perseguire un dup
	rischio di contenzioso con alto margine di soccombenza; 
	b. circa 0,7 milioni di euro sono riconducibili all’indispensabile armonizzazione contrattuale consistente nel passaggio al CCNL Gas-Acqua di tutti i dipendenti (circa 320 unità) provenienti dall’ex controllata Pura Depurazione s.r.l., assegnati all’asset depurazione, ai quali attualmente è ancora applicato il CCNL FISE. 
	Preso atto che l’incremento della spesa del personale prevista nel budget 2019 rispetto al preconsuntivo 2018, è legato a costi incomprimibili e a spese legate al potenziamento del servizio, si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale, con riferimento all’esercizio 2019, della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., ai sensi dell’art. 3 delle citate Direttive. 
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della Società Acquedotto Pugliese 
	S.p.A. con riferimento all’esercizio 2019, come dettagliata in narrativa e che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	dare atto che il controllo sul rispetto delle direttive di cui alla DGR n. 100/2018 viene effettuato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di riferimento asseverata dall’organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite nell’atto di indirizzo da trasmettere entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio; eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti mediant

	3. 
	3. 
	notificare la presente delibera alla società Acquedotto Pugliese S.p.A. a cura della Sezione Raccordo al 


	Sistema Regionale; 
	4. pubblicare la presente sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 181 

	Incarichi legali esterni. DGR n. 469 del 27.3.2018 – Precisazioni. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Deliberazione n. 469 del 27/03/2018 recante: “Incarichi legali esterni. Art. 13-bis della L 31.12.2012 
	n. 247. Integrazione alle DGR n. 2848 del 20.11.2011, n. 1985 del 16.10.2012 e n. 2697 del 14.12.2012”, la 
	Giunta Regionale ha adeguato la disciplina del conferimento degli incarichi ai legali esterni al D.M. 55/2014 e ., nonché al principio dell’equo compenso di cui all’art. 13-b/s della L. n. 247 del 31.12.2012, aggiunto dall’art. 19-quaterdecies della legge di conversione n. 172 del 4.12.2017 e successivamente modificato in sede di legge di bilancio 2018, n. 205 del 27.12.2017. 
	ss.mm.ii

	In particolare, con la citata delibera la Giunta Regionale ha stabilito che il compenso da pattuire in sede di affidamento dell’incarico difensivo deve essere determinato applicando i parametri medi vigenti al momento del conferimento dell’incarico, come previsti dal D.M. di cui all’art. 13 della legge professionale forense n. 247/2012 - attualmente D.M. 55/2014 e .- ragionevolmente decurtati del 50%. 
	ss.mm.ii

	Tuttavia, in sede di prima applicazione della suddetta disciplina, con riferimento alle cause di valore indeterminabile, alle cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M. 55/2014 e ., nonché con riferimento alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018, é emersa la necessità di fornire le seguenti indicazioni di natura meramente ricognitiva dei contenuti della deliberazione n. 469/2018. 
	ss.ii.mm

	Più specificatamente: 
	1) Il D.M. 55/2014, come modificato dal D.M. 37/2018, all’art. 5, comma 6, stabilisce che le cause di valore indeterminabile “si considerano di regola e a questi fini di valore non inferiore a € 26.000,00 e non superiore a € 260.000, tenuto conto dell’oggetto e della complessità della controversia. Qualora la causa di valore indeterminabile risulti di particolare importanza per lo specifico oggetto, il numero e la complessità delle questioni giuridiche trattate, e la rilevanza degli effetti ovvero dei risul
	Il range di valori sopra richiamato (da € 26.000,00 a € 260.000,00), di fatto, comprende due fasce tariffarie (da € 26.000 a € 52.000 e fascia da € 52.000 a € 260.000), mentre il valore delle cause di particolare importanza é compreso nella fascia tariffaria da € 260.000,00 fino a € 520.000,00. 
	La precedente disciplina di cui alla DGR n. 1985 del 16.10.2012 stabilisce che le cause di valore indeterminabile sono suddivise in: 
	− cause di ordinaria importanza; 
	− cause di particolare interesse; 
	− cause di straordinaria importanza. 
	Ne consegue che per rendere sovrapponibili i valori utilizzati dalla precedente disciplina (DGR 1985/2012) ai parametri applicabili alle cause di valore indeterminabile per come recepiti nella DGR 469/2018 attualmente in vigore, e garantire alla P.A. la possibilità di predeterminare e prevedere i costi del servizio legale, per le cause di valore indeterminabile di cui all’attuale disciplina (D.G.R. 469/2018) l’onorario é determinato con l’applicazione dei seguenti parametri (ex art. 5, comma 6, D.M. 55/2014
	ss.mm.ii

	− Ordinaria importanza -complessità bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati 
	del 50 % ex DGR n. 469/2018; 
	− Particolare interesse -complessità media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati 
	del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	− Particolare o straordinaria importanza- complessità alta- per lo specifico oggetto, il numero e la 
	complessità delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche 
	di carattere non patrimoniale - valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtati del 
	50% ex DGR n. 469/2018. 
	2) Inoltre: per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 si dà atto che l’incremento DGR n. 469/2018. 
	percentuale è quello previsto dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. (30 %), ferma restando la decurtazione del 50% ex 

	3) Quanto alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018, si dà atto che, nei giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove siano proposti motivi aggiunti, è riconoscibile l’ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva applicando i medesimi criteri di cui alla DGR 469/2018. 
	4) Peraltro, con riferimento all’attività giudiziale penale, il Direttivo della Camera Penale di Bari “Achille Lombardo Pijola” con mail del 11.12.2017 ha sollevato dubbi interpretativi riguardo all’ambito applicativo dell’art. 1, comma 4 bis della L.R. n. 26 giugno 2006 n. 18 istitutiva dell’Avvocatura regionale ed entrata in vigore il giorno stesso della pubblicazione, così come modificata dall’art. 42 della L.R. n. 37 dell’1 agosto 2014. 
	Il comma citato così dispone: 
	“Gli Avvocati officiati dalla Regione Puglia sono tenuti a non accettare incarichi giudiziari in contraddittorio con la Regione Puglia, oltre a dichiarare di non averne di pregressi; sono fatte salve le ipotesi in cui sia necessario garantire la continuità difensiva, subordinatamente alla verifica, da parte dell’Avvocato Coordinatore o del Dirigente Legale, della insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”. 
	Anche la convenzione per incarico professionale, approvata con DGR n. 2848 del 20.11.2011 e da ultimo modificata con DGR n. 469 del 27.3.2018, all’art. 4 “Obblighi del Professionista” prevede che: 
	“Il Professionista si obbliga: 
	-a comunicare prontamente all’Avvocatura Regionale l’insorgere di qualunque situazione di 
	incompatibilità con l’incarico affidato prevista da norme di legge e dall’ordinamento deontologico 
	professionale; 
	(omissis) 
	-a non accettare incarichi giudiziari in contraddittorio con la Regione, oltre a dichiarare di averne di pregressi; sono fatte salve le ipotesi in cui sia necessario garantire la continuità difensiva subordinatamente alla verifica, da parte dell’Avvocato Coordinatore o del Dirigente Legale, della insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”. 
	Sul punto la Camera penale ha evidenziato che non dovrebbero rientrare, tra gli incarichi giudiziari in “contraddittorio” con l’Ente regionale, i procedimenti penali in cui il Professionista esterno già difenda l’imputato e la Regione si sia costituita parte civile solo successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da parte del P.M., per mezzo di altro difensore. 
	Ritenuto di condividere tale osservazione atteso che il titolare dell’azione penale, ovvero il diretto e necessario “contraddittore” dell’imputato, diversamente dagli altri settori giudiziari, è l’Ufficio della Procura e non la Regione, parte meramente eventuale, la quale, se del caso, interviene nel procedimento ma sempre in una fase successiva alla costituzione della difesa dell’indagato, si dà atto che, nell’ipotesi in esame, l’applicazione del principio innanzi esposto non determina in via generale, sal
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.gs. n. 118/2011 e s.m. e i 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.gs. n. 118/2011 e s.m. e i 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e dall’Avvocato Coordinatore; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte: 
	1) Dare atto che per le cause di valore indeterminabile di cui all’art. 5, comma 6, D.M. 55/2014 e ss.mm. 
	ii. l’onorario è determinato con l’applicazione dei seguenti parametri: − Ordinaria importanza -complessità bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati del 50 % ex DGR n. 469/2018; − Particolare interesse -complessità media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	− Particolare o straordinaria importanza -complessità alta- per lo specifico oggetto, il numero e la complessità delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche di carattere non patrimoniale, valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtato del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	2) dare atto che per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M. ferma restando la decurtazione del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	55/2014 e ss.mm.ii., si applica l’incremento percentuale indicato nel D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. ( 30 %), 

	3) dare atto che nei giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove siano proposti motivi aggiunti, è riconoscibile l’ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva applicando i medesimi criteri di cui alla DGR n. 469/2018; 
	4) dare atto che nell’ipotesi di attività giudiziale penale, tra gli incarichi giudiziari in contraddittorio con l’Ente regionale di cui all’art. 1, comma 4 bis, della L.R. n. 18/2006, non rientrano i procedimenti penali in cui il Professionista esterno già difenda l’imputato e la Regione si sia costituita parte civile successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da parte del P.M., per mezzo di altro difensore, salva 
	una eventuale diversa valutazione da operare caso per caso; 
	5) di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 307 
	P. O. FESR – FSE 2014 – 2020 Asse IX Azione 9.7 Sub Azione 9.7.a – Presentazione da parte dei nuclei familiari delle domande di accesso ai Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con D.D. 
	n. 865 del 15.09.2017 e ss.mm.e ii. - Apertura finestra straordinaria anno educativo 2018/2019. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo 
	di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 
	VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” 
	e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion; 
	VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali; 
	VISTA la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 la Responsabile dell’Azione 9.7 con D. D. n. 542 del 09.08.2017 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7.a relativa all’erogazione di Buoni servizio per minori. 
	PREMESSO CHE 
	Con la D.G.R. n. 1371 del 19.08.2017, al fine di dare avvio all’Azione 9.7 Sub azione 9.7.a “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socio educativi per minori” del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020, si è provveduto ad approvare gli “Indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per l’infanzia e l’adolescenza (Azione 9.7)”, con specifico riferimento ai criteri di riparto delle risor
	Con determinazione dirigenziale n. 865 del 15.09.2017 si è provveduto: − ad approvare Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 
	e 90 Reg. reg. 4/2007) e l’Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 
	104 Reg. reg. 4/2007); − ad assegnare e impegnare complessivi € 33.050.000,00 in favore degli Ambiti Territoriali Sociali, quali 
	risorse finanziarie disponibili per l’erogazione dei Buoni servizio per minori per le annualità 2017 - 2018, 
	Sub-azione 9.7.1 del P. 0. FSE - FESR 2014 - 2020; 
	Le Linee guida di cui alla richiamata D.G.R. n. 1371/2017 prevedono che le famiglie, per il tramite di un referente, possano presentare una richiesta di accesso al Buono Servizio presso le Unità di offerta per minori iscritte nel Catalogo telematico, prevedendo la presentazione della domanda esclusivamente on-line finestre temporali, nonché la possibilità di attivare una finestra temporale infra-annuale. 
	attraverso la piattaforma dedicata, http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, esclusivamente nei termini di 

	Nell’anno educativo 2017/2018 i referenti dei nuclei familiari hanno potuto presentare la domanda di accesso ai Buoni servizio per Minori all’interno della finestra annuale di presentazione a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 ottobre 2017 alle ore 12,00 del giorno 31 ottobre 2017, termine di scadenza prorogato alle ore 14,00 del 23 novembre 2017 con D.D, n. 1035 del 14.11.2017. 
	Con Deliberazione n. 2280 del 21.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto l’apertura, in via straordinaria, di una seconda finestra temporale consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unità di offerta iscritte 
	al Catalogo, di presentare nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori dalle ore 12,00 del 
	giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del giorno 16 febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 12,00 del giorno 28 settembre 2018, per il periodo gennaio - luglio 2018. 
	Con determinazione dirigenziale n. 442 del 22.05.2018 si è proceduto ad allineare le procedure informatiche con le previsioni degli Avvisi n. 1 e n. 2 approvati con determinazione dirigenziale n. 865/2017, prevedendo che si possa stabilire l’apertura di una finestra infra-annuale, con validità del buono servizio per il periodo gennaio - luglio, con apposito provvedimento amministrativo, in considerazione delle contingenti esigenze tecniche ed organizzative ed in presenza di risorse finanziarie disponibili i
	Con determinazione dirigenziale n. 443 del 22.05.2018 si è proceduto a fissare i seguenti termini per la procedura di erogazione dei Buoni servizio per il periodo settembre 2018 - luglio 2019: dalle ore 12,00 del giorno 5 giugno 2018 alle ore 12,00 del giorno 14 settembre 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 del giorno 28 settembre 2018, termine prorogato con determinazione dirigenziale n. 779 del 18.09.2018 . 
	Con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014/2020 per complessivi € 24.823.333,34, assegnate ed impegnate in favore degli Ambiti Territoriali Sociali al fine di garantire la copertura delle domande presentate nell’anno educativo 2017/2018 e avviare la copertura delle domande presentate per l’anno educativo 2018/2019. 
	Con Deliberazione n. 545 del 11.04.2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, individuando tra gli intereventi strategici il sostegno dell’inclusione sociale delle fasce deboli. 
	Tenuto conto che le domande di accesso alla prestazione “Buono servizio” presentate dalle famiglie pugliesi su tutto il territorio regionale, sia per disabili e anziani che per bambini e ragazzi, mostrano un trend crescente di bisogno, connesso alla emersione delle condizioni di fragilità economica, con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018 i Buoni servizio per infanzia e l’adolescenza sono stati individuati quali interventi all’interno del Patto per la Puglia FSC 2014-2020, prevedendo risorse finanziarie integrati
	La richiamata D.G.R. n. 2050/2018 individua, inoltre, i criteri di riparto, prevedendo esplicitamente una priorità per la città di Bari, in quanto in particolare in questo Ambito Territoriale Sociale la dotazione di risorse 
	La richiamata D.G.R. n. 2050/2018 individua, inoltre, i criteri di riparto, prevedendo esplicitamente una priorità per la città di Bari, in quanto in particolare in questo Ambito Territoriale Sociale la dotazione di risorse 
	assegnate a valere sull’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 consente di assicurare una copertura assai limitata della platea di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi e riveste carattere di urgenza. 

	Con la determinazione dirigenziale n. 1167 del 14.12.2018, in presenza di un livello di spesa di gran lunga maggiore rispetto alla media della spesa registrata in tutti gli altri Ambiti Territoriali, sono state assegnate risorse integrative in favore dell’Ambito territoriale di Bari, pari ad € 2.000.000,00 per garantire la copertura delle domande dell’anno educativo 2018/2019. 
	Con nota prot. 43099 del 13.02.2019 il Direttore del Settore Servizi Sociali del Comune di Bari ha chiesto l’apertura di una finestra straordinaria per il periodo aprile-luglio 2019, in quanto l’assegnazione del POR Puglia 2014-2020 ha determinato la copertura parziale dei preventivi di spesa, generati dalle unità di offerta per numero 505 minori solo fino al 31/03/2018. 
	L’apertura della finestra straordinaria, oltre a consentire di soddisfare la richiesta pervenuta dal comune di Bari, risponde all’esigenza di una pluralità di Ambiti territoriali che hanno manifestato la volontà di estendere il beneficio del buono servizio anche al periodo aprile-luglio 2019 per i minori che non ne hanno fruito all’inizio dell’anno educativo. 
	L’apertura di una finestra straordinaria è, peraltro coerente e funzionale al raggiungimento dell’obiettivo di spesa fissato dal Ministero dell’Economia e Finanze e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia per la Regione Puglia. 
	, con il presente atto si propone alla Giunta di 
	Tutto ciò premesso e considerato

	− disporre l’apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019, consentendo ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici 
	n. 1/2017 e n. 2/2017 di presentare nuove domande, e alle unità di offerta opzionate di procedere con gli abbinamenti del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00 del giorno 14 marzo 2019; 
	− disporre l’avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019, finalizzata alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019; 
	− disporre che il periodo di validità del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante la finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 è fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio 
	2019; 
	− di far carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all’anno educativo 2019- 2020, giusta determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella fattispecie di cui alla L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lettera “K”. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del relatore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	disporre l’apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019, consentendo ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici n. 1/2017 e n. 2/2017 di presentare nuove domande, e alle unità di offerta opzionate di procedere con gli abbinamenti del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00 del giorno 14 


	marzo 2019; 
	3. disporre l’avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019, finalizzata 
	alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019; 
	4. 
	4. 
	4. 
	disporre che il periodo di validità del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante la finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 è fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio 2019; 

	5. 
	5. 
	di far carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all’anno educativo 2019- 2020, giusta determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019. 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 308 
	Adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie - 21 marzo 2019. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, il Vice Presidente della giunta Regionale, Assessore alla protezione civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Ł Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Atta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Ł Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza in Italia, la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie perché nel giorno di risveglio della natura, si rinnovi la primavera della verità e della giustizia sociale al fine di creare in tutto il paese una memoria responsabile e condivisa, capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale contro l’illegalità e la criminalità in generale. 
	Ł L’evento organizzato ogni anno su scala nazionale, ha l’obiettivo di collegare tra loro, attraverso un ponte invisibile da nord a sud, tutte le città d’Italia che nella stessa giornata e alla stessa ora, ricorderanno una ad una tutte le vittime innocenti delle mafie affinché, in ogni luogo, attraverso il ricordo, possa radicarsi l’impegno di una rinnovata coscienza civile di ribellione e di rifiuto del potere criminale . 
	Ł Con Legge n. 20 dell’8 marzo 2017 è stata istituita la “Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie” e quest’anno ricorre XXIV giornata della memoria. 
	Ł Oltre alla città di Padova, dove quest’anno si svolgerà la Giornata nazionale. Libera ha deciso di celebrare il ricordo delle vittime innocenti delle mafie presso una città di ciascuna regione italiana. Per la Puglia è stata individuata la città di Brindisi che coinvolgerà l’intero territorio regionale attraverso la partecipazione delle scuole, associazioni, istituzioni e cittadini tutti. 
	Ł Con nota prot. n. AOO 176 - 13/02/2019 - 0000070, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie ha richiesto alla Regione Puglia l’utilizzo del logo istituzionale per la promozione dell’evento, la collaborazione nella comunicazione istituzionale rivolta alle amministrazioni locali, il supporto della protezione civile e la disponibilità a supportare il trasporto pubblico locale. 
	Ł L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “in memoria delle vittime della criminalità organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell’impegno al fine di favorire l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio regionale”. 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e organizzato da Libera, 
	Ł La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e organizzato da Libera, 
	associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità. 

	SI PROPONE: 
	Ł di approvare l’adesione al progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie per la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, così come proposto per l’iniziativa del 21 marzo 2019, prevedendo un contributo finanziario pari a € 8.500,00 a titolo di compartecipazione ai costi per l’organizzazione dell’evento; 
	Ł di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, con sede legale in Roma Via IV Novembre, 98 - C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000, per la realizzazione della Giornata delia Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie da 
	realizzarsi il 21 marzo 2019 a Brindisi, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, polìtiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata delia Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie “Ponti di memoria. Luoghi di impegno”, previa adozione dell’impegno 
	di spesa; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.lgs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 8.500,00 (ottomicacinquecento/00), a carico del bilancio regionale, trovano copertura sul Cap. 814035 - Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E.F. 2019. 
	CRA: 46-06 Missione 06 - Programma 02 - Titolo 1 
	cod. d.lgs. 118/2011 -. 
	1.04.04.01


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di stabilità 2019); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	Esigibilità della spesa E.F. 2019. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K. 
	Il presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vicepresidente Antonio Nunziante, assessore alla protezione civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Vice Presidente; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; − A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare l’adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie per il 21 marzo 2019 che si svolgerà a Brindisi, così come da proposta presentata da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie con sede in Roma alla Via IV Novembre, 98 -, prevedendo un contributo finanziario pari a € 8.500,00; 
	− di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie con sede legale in Roma alla Via IV Novembre, 98 - Italia (C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000), per la realizzazione dell’evento come descritto nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2019, previa adozione dell’impegno di spesa; Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo; Ł di disporre la pubblicazione de
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 310 
	L.R. n. 4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del terreno sito in località Frigole, agro di Lecce, Fg. 100. p.lla 345 e 346, in favore del Sig. Montinaro Antonio. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO che: 
	-- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 15.06.2018, all’ art. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	--l’istanza presentata dal sig. Montinaro Antonio, oggetto del presente atto, è sussumibile nella previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore dello stesso essere stata già avviata e avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 18.05.2018, dunque, prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	--il terreno oggetto di vendita, esteso per mq. 230,00 e censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 
	--su tale immobile regionale, adiacente a un terreno di sua proprietà, il sig. Montinaro Antonio ha realizzato un ampliamento, autorizzato con P.D.C, n. 069/12 del 06/02/2012 e successiva proroga n. 75223/13 del 12/07/2013, dal Comune dì Lecce, di un prefabbricato già esistente utilizzato dallo stesso quale esercizio 
	commerciale di bar; 
	--il sig. Montinaro Antonio ha presentato istanza di acquisto del terreno de quo alla Struttura Prov.le di Lecce in data 09/01/2015 e possiede i requisiti previsti dagli artt. 16 e 13 comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in quanto era concessionario di tale zona già da tempo, come da autorizzazioni agli atti d’ufficio; 
	TENUTO CONTO che: 
	-- l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 7.03.2008 , prot. N. 3827, ha quantificato in € 106,67 al mq. il valore del terreno regionale; 
	-- Il Servizio Riforma Fondiaria di Lecce ha provveduto ad attualizzare tale valutazione in € 121,28 al mq., sicché, il prezzo complessivo di vendita dell’immobile é di € 28.000,00 (ventottomila), costituito dal valore di stima, per un importo di € 27.900,00, e dalle spese di istruttoria di € 100,00; 
	-- il sig. Montinaro Antonio ha corrisposto alla Regione Puglia annualmente i canoni d’uso; 
	PRESO ATTO che: 
	--il prezzo complessivo di vendita del terreno regionale, cosi come sopra quantificato, é stato notificato per l’accettazione al sig. Montinaro Antonio, con nota Prot. n. 11002 del 10/05/2018; 
	--l’acquirente, con lettera del 18/05/2018, agli atti d’ufficio con Prot. 11748 del 18/05/2018, ha formalmente accettato il prezzo di vendita, provvedendo contestualmente al pagamento dell’ acconto del 10%, pari ad € 2.800,00, con bollettino postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	CONSIDERATO che: 
	-- dall’istruttoria svolta dalla Struttura Riforma Fondiaria di Lecce - Servizio amministrazione del demanio 
	armentizio, onc e riforma fondiaria, in virtù degli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della previgente L.R. n. 20/99, detto immobile é risultato alienabile in favore del promissario acquirente, sig. Montinaro Antonio; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 
	--di autorizzare l’alienazione del terreno censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig. Montinaro Antonio; 
	--di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	--la vendita si intende a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	La somma complessiva di € 28.000,00 (ventottomila), verrà corrisposta dal sig. Montinaro secondo le seguenti modalità: 
	--acconto di € 2.800,00, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con bollettino postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	--saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento) da versare in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula, da imputare: --per € 25.100,00 sul Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999, ed --per € 100,00 (cento), spese di istruttoria, sul Cap. 3062100 “Proventi e diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	Art. 53 D.lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONG e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita del terreno regionale sito in Agro di Lecce, località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig. Montinaro Antonio, al prezzo complessivo di € 28.000,00; 
	di prendere atto che il sig. Montinaro Antonio, ha già versato un acconto sul prezzo di vendita di € 2.800,00 con bollettino postale VGYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, e corrisponderà il rimanente saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento), prima dell’atto di stipula; 
	di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) il 05/02/1958, quale rappresentante regionale, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 311 
	L.R. n.4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del fabbricato sito in località Frigole, agro di Lecce, Fg. 100, p.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO che: 
	-- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	-- all’istanza di acquisto del fabbricato di proprietà regionale, censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lla n. 239, sub 3, presentata dal sig. Potente Mario, oggetto del presente atto, si applica la normativa di cui agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo stata la procedura di acquisto già avviata e, avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato il relativo acconto del 10% in data 02.03.2012, pr
	TENUTO CONTO CHE: 
	-- “l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 10.01.2011, prot. N. 113/267, ha quantificato in € 8.700,00 il valore del fabbricato Regionale; 
	-- Il Servizio Riforma Fondiaria ha determinato, il prezzo di vendita del cespite in oggetto, in complessivi € 12.996,03, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/1999 e s.m.i., come riportato nella sottostante tabella: 
	P
	Figure

	-- il prezzo complessivo di vendita del fabbricato regionale sito in agro di Lecce, Località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lla 239 sub 3, cosi come sopra quantificato, è stato notificato per l’accettazione al sig. Potente Mario, previo versamento di un acconto pari al 10% di tale prezzo, con nota Prot. n. 0000110 del 05/01/2012; 
	-- lo stesso, con lettera del 12/03/2012, agli atti d’ufficio con Prot. 2950 del 19/03/2012, ha formalmente accettato il prezzo di vendita così come notificatogli, provvedendo contestualmente al pagamento dell’ acconto del 10%, pari ad € 1.299,60, con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	CONSIDERATO che: 
	-- il sig. Potente Mario ha chiesto di poter effettuare tale pagamento, giusto quanto disposto dall’art. 13, comma 6, della L.R. comprensive di interessi, al tasso legale corrente dello 0,3% , ognuna di € 1.969,92 (millenovecentosessantanove/92), con scadenza il 31 dicembre di ogni anno a partire dal 2019 fino al 2024, secondo il piano di ammortamento sotto riportato; 
	n. 20/99 e ss.mm.ii., in 6 rate costanti 

	P
	Figure

	-- in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procederà d’ufficio alla rimodulazione dell’annualità; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta di; 
	-- autorizzare l’alienazione del bene immobile censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lla n. 239, sub 3, in favore del sig. Potente Mario, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 13, della L.R. n. 20/1999 e 
	s.m.i. ; 
	-- di autorizzare la rateizzazione del relativo prezzo di vendita ai sensi del 6° comma, dell’art. 13, della L.R. 20/99; 
	-- di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	-- di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	-- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	La somma complessiva di € 13.119,15 (tredicimilacentodicianove/15), verrà corrisposta dal sig. Potente Mario con le modalità di seguito specificate: 
	--€ 1.299,60, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2012, con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	-- € 11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55), somma residua comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 6 rate annuali e costanti e posticipate, dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2024, di cui la prima di € 1.969,95 e le restanti cinque di € 1.969,92, sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177 Bari, . 
	codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702

	Di detto importo di € 11.819,55: 
	− la quota capitale di € 11.696,43 sarà imputata sul Cap 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999. − la quota interessi pari ad € 123,12 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “ interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” -P.C.F. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.”Supporto alla Gestione R.F.”„ dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento 
	Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione; A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita del fabbricato regionale sito in agro di Lecce, Località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario al prezzo complessivo di € 13.119,15; 
	di prendere atto che il sig. Potente Mario, ha già corrisposto l’acconto del 10% sul prezzo totale di vendita, per un importo pari ad € 1.299,60 con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012, sul c/c postale n. 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	di autorizzare il pagamento della restante somma di € 11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55) in 6 rate annuali, costanti e posticipate, con scadenza il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall’anno 2019 e fino all’anno 2024, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, per un importo pari alla somma restante da 
	corrispondere, in favore della Regione Puglia; 
	di autorizzare, in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula a procedere d’ufficio alla rimodulazione dell’annualità; 
	di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R. F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 312 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł I signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 17/10/2017, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22421, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ individuato nel Catasto Terreni del Comune di 
	San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02; Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 
	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionari del suolo tratturale, - con nota prot. 
	n. 108/27518 del 18/12/2017, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 04 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 1.500,00 (euro millecinquecento/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12167 del 28/05/2018, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.000,00 ( euro mille/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18042 del 6/08/2018, è stato formalmente accettato dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina; 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł i signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina hanno formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.000,00 (euro mille/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.000,00 (mille/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 1.000,00 verrà corrisposta dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali I. r. n. 4/2013” collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.02 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02 - uliveto 
	-

	Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Bocci Luigi nato il 26/05/1961 e Stefanicchio Martina nata il 2/01/1993, del terreno tratturale come sopra identificato; 
	Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.000,00 (euro mille/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi 
	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 313 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Placentino Nicola. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł Il signor Placentino Nicola, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22425, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
	Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 e p.lla 389 di ha 0.85.00; Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 
	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Placentino, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8406 del 10/04/2018, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 07 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 3.060,00 (euro tremilasessanta/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12423 del 28/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 2.040,00 ( euro duemilaquaranta/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18047 del 6/08/2018, è stato formalmente accettato dal signor Placentino Nicola. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi fratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł il signor Placentino Nicola ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale dì deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Placentino Nicola, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 2.040,00 (duemilaquaranta/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 2.040,00 verrà corrisposta dal signor Placentino Nicola mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 2.040,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.70.00 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: foglio 113, p.lla 389 di ha 0.85.00 - uliveto foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 - uliveto 
	-
	-

	Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Placentino Nicola nato il 7/11/1966, del terreno fratturale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acq
	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Trotta Pasquale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł Il signor Trotta Pasquale, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 26/09/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/20679, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56, p.lla 361 di ha 0.98.58 e p.lla 358 di ha 0.01.50; 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 

	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Trotta, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/26220 dell’ 1/12/2017, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 02 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 10.900,00 (euro diecimilanovecento/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12162 del 23/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 7.267,00 ( euro settemiladuecentosessantasette/OO); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/17766 dell’1/08/2018, è stato formalmente accettato dal signor Trotta Pasquale. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł il signor Trotta Pasquale ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Trotta Pasquale, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto dì proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 7.267,00 (settemiladuecentosessantasette/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 7.267,00 verrà corrisposta dal signor Trotta Pasquale mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 7.267,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.91.64 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56 - uliveto foglio 113, p.lla 361 di ha 0.98.58 - uliveto foglio 113, p.lla 358 di ha 0.01.50 ente urbano; 
	-
	-

	Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Trotta Pasquale nato il 26/09/1963, del terreno demaniale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del
	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Savino Rosangela. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł La signora Savino Rosangela, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 30/04/2014, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/6888, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
	Giovanni Rotondo al foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 e p.lla 169 di ha 0.06.44; Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 
	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Savino Rosangela, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/9497 dell’ 8/07/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R.
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 05 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 1.750,00 (euro millesettecentocinquanta/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12165 del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.167,00 ( euro millecentosessantasette/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/13562 dell’ 8/06/2018, è stato formalmente accettato dalla signora Savino Rosangela. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtdella previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł la signora Savino Rosangela ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Savino Rosangela, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.167,00 (millecentosessantasette/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico del soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 1.167,00 verrà corrisposta dalla signora Savino Rosangela mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.167,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.97.64 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: 
	foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 - seminativo - pascolo foglio 112, p.lla 169 di ha 0.06.44 - pascolo Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Savino Rosangela nata il 5.07.1951, del terreno demaniale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; 
	-

	Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 316 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Gravina Giovanna. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł La signora Gravina Giovanna, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22424, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76; 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 

	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Gravina, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8407 del 10/04/2018, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 06 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 1.540,00 (euro millecinquecentoquaranta/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12163 del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.027,00 (euro milleventisette/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18045 del 6/08/2018, è stato formalmente accettato dalla signora Gravina Giovanna. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł la signora Gravina Giovanna ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.027,00 (euro milleventisette/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Gravina Giovanna, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.027,00 (milleventisette/OO), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 1.027,00 verrà corrisposta dalla signora Gravina Giovanna mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.027,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.76 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: 
	foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76 - uliveto Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Gravina Giovanna nata il 31.03.1973, del terreno demaniale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.027,00 (euro milleventisette/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarle, di registro, notarili, etc, nes
	-

	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal nota
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